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ALLA RICERCA 
DEL SISTEMA 

L'on. Gonel la è s ta to costret to 
a r icordare agli a m i c i e a i pa ­
renti c h e il suo part i to ha co l to 
vittorie elettorali memorabi l i pro-

Frio con il s istema proporzionale . 
chiosatori uff icial i .si sono a l ­

lora, quasi d ' improvviso , ricor­
dati dei \ c e c h i amori proporz io-
nalist i e si x m dati a lustrare 
gli ottoni della vittoria del 18 
apri le , per cercare di farli bril­
lare e di abbagl iare ancora una 
ro l la concorrenti ed elettori. 

Die tro il c ip ip l io r le rampo­
gne di quest i giorni , dietro questa 
mostra di allori polverosi tira­
ti g iù in fretta dal la soffitta si 
scorge la preoccupaz ione di ave i 
mostrato troppo aper tamente la 
paura di consul tare il c o r p o e let ­
torale e l ' intenzione di ricorrere 
a un n u o \ o trucco per impedire 
c h e la volontà degli i tal iani possa 
manifestai si. 

Ma proprio nelle d ich iaraz ion i 
di Gonel la e nella storia dei pre­
cedent i success i democr is t ian i sta 
l'esplicita c o n d a n n a del nuovo 
tentat ivo truffa ldino e c'è la c o n ­
ferma della nuova s i tuaz ione 
creatas i nel Paese. I democris t ia ­
ni, c h e furono proporzional i s t i 
< per pr inc ip io > e c o n la pro­
porz ionale ot tennero larghi suc ­
cessi, r innegano i pr inc ip i e cer ­
c a n o una legge n u o v a c h e li g a ­
rantisca contro una dis fat ta c l a ­
morosa. Al di là del la c o n t i n g e n ­
te polemica con i soc ia ldemocra ­
tici, c h e si vorrebbero compl i c i , 
emerge una cos ta taz ione molto 
sempl ice : la Democraz ia cr i s t ia ­
na, la qua le il 18 a p r i l e ha a v u ­
to da sola oltre la metà dei d e ­
putati , r iconosce c h e nel 1952, 
ins ieme ai suo i a l l ea t i e ai suoi 
sostenitori , non è p i ù in grado 
di reggersi s e g l i elettori possono 
esprimere l iberamente il loro v o ­
to. Non è servi to a i governat iv i 
l'averci dato per mort i , l 'aver 
a n n u n c i a t o c h e il Par t i to s o c i a ­
lista s i era disgregato , l 'aver di­
leggiato i democrat i c i di s inis tra 
che ai s ch ieravano c o n no i : a l la 
v ig i l ia di una n u o v a c a m p a g n a 
elettorale , l 'unico e sorc i smo s t u ­
d ia to dai c ler ical i è que l lo d i 
fabbricare una legge d o v e s t ia 
scr i t to c h e essi r i m a n g o n o a l g o ­
verno. a n c h e contro il parere d e ­
gli elettori scontent i . 

E' per questo c h e l 'avvocato 
Ferrara, a c c o r s o in di fesa di D e 
Gasperi , è costret to a d i m e n t i ­
care . propr io d o p o il congres so 
di Torino , ogn i ves t ig ia d i l ibe ­
ra l i smo e s i trova ridotto, nel le 
s u e arr inghe su l Corriere della 
Sera, a l i a p iù pie tosa confus ione 
e a l la r inunc ia a d ogn i log ica . 
Scr ive infat t i il Ferrara, c h e il 
problema del g iorno resta que l lo 
di fare una legge e le t torale c h e 
i m p e d i t a a l la minoranza poli­
tica di d iventare maggioranza 
numerica. L a s c i a m o a n d a r e c h e 
sia stato sempre Tabe del la d e ­
mocraz ìa par lamentare il pr inc ì ­
p io c h e la m a g g i o r a n z a possa 
d i \ e n i r m a g g i o r a n z a e v iceversa , 
l a sc iamo a n d a r e questa s trana 
def iniz ione di minoranza politica, 
dataci una vol ta per sempre , per 
cu i a n c h e se noi o t t e n e s s i m o il 
più gran numero d i vot i p o t r e m ­
m o dire d i essere m a g g i o r a n z a 
solo per i m a t e m a t i c i m a non 
mai per gl i a v v o c a t i l iberal i . Una 
cosa r imane c h i a r a : i l iberali ri­
conoscono c h e gl i elettori i ta l iani 
sono pronti a dare il loro c o n -
-ensn alla pol i t ica de l l 'Oppos i ­
zione e ' loro suffragi a l l e sue 
liste. 

K lo riconosce Pacc iardi . c h e 
dopo l 'ult imo - for tunato esper i ­
mento del MIO part i to ha pensa to 
di integrare il \ e c c h i o mot to c a -
vour iano c h e d iceva c h e «.con 
lo flato d'assedio fionerna anche 

MALSICURO DELLA SUA MAGGIORANZA ALLA CAMERA 

Affannosi tentativi di De Gasperi 
di evitare il voto sui caso Fella 
Il ministro del bilancio smentisce le sue dimissioni - Speculazioni in borsa? 
La paralisi economica e l'impotenza del governo denunciate dalla stampa 
De Gaspeu si e mcontiato ieri 

! Viminale con 1 ministri Pella e 
Vanoni, in un colloquio durato ol­
i le due ore. Al termine del collo­
quio, Pella è stato immediatamen­
te avvicinato dai giornalisti e in­
terrogato .sulle \oc i di sue dimis­
sioni che circolano insistentemente 
net-li ambienti politici. Pella ha ri­
sposto m modo non chiaro, e con 
'vietante imbarazzo. Solo più tardi 
un'agenzia di stampa ha diffuso 
una smentita dello .steibo Pe l l i . 

La smentita, tuttavia, ha un va­
lute ben scardo dal momento che 
prennnunciare ufficialmente le di-
irii."iu:ii equivarrebbe a dimettersi 
senz'altro. Numerosi elementi , al 
contrario, confermano che nò le 
tmprovvi.se consultazioni di ìer l'al­
tro al Quirinale e a Montecitorio, 
né la " conferenza a tre •• di ieri 
al Viminale sono valse ad attenua­
re e tanto meno a superare il con­
trasto a^sai grave che at^ita il go­
verno e la maggioranza a propo­
sito della direzione e dell'indirizzo 
della politica economica. Ancora 
non SÌ sa se e quando la Commis­
sione Finanze e Tesoro della Ca 
mera esaminerà l e leggi che defi­
niscono le attribuzioni di Pella. né 
si sa quando avrà luogo la pros­
sima riunione del Consiglio dei Mi­
nistri. Già si parla con insistenza. 
invece, del proposito di eludere 
con espedienti di varia natura la 
spinosa questione, rinviandola a 
giorni che si sperano p iù propizi. 

Secondo un'agenzia ufficiosa e 
una parte della stampa governati­
va, infatti, De Gasperi intendereb­
be sottrarre alla Camera l'esame 
delle leggi che affidano a Pella il 
controllo dittatoriale dell'economia 
italiana. Secondo queste notizie, il 
governo farebbe ricorso a un de­
creto-legge, così come avvenne per 
la legge sui fitti, scavalcando il 
Parlamento. H carattere estrema­
mente grave di una s imi le deci­
sione, qualora venisse realmente 
presa, non sfugge a nessuno. Negli 
ambienti politici si faceva notarv 
ieri che un simile espediente, adot­
tato in un caso come questo, si­
gnificherebbe che il governo non 
dispone più di una maggioranza 
parlamentare ed è costretto ad agi­
re non solo a l di fuori, bensì con­
tro il Parlamento II fatto stesso 
che una simile eventual i tà sia stata 
affacciata dimostra la profondità 
della crisi che scuote in questo 
momento il governo, od alcuni 
giungevano alla conclusione che ì 
colloqui con Einaudi avevano l t 
scopo di preparare il terreno per 
una soluzione di questo genere. 
Secondo un'altra agenzia governa­
tiva, D e Gasperi intenderebbe ot­
tenere gli stessi risultati con mezzi 
meno compromettenti , e cioè rin­
viando senz'altro l'approvazione 
del le leggi che interessano Pella. 
La questione della presentazione 

dei bilanci ent io il 31 gennaio ver­
rebbe risolta affidando questo com­
pito a Vanoni, ma precisando che 
la (Irma del ministro avrebbe solo 
carattere simbolico poiché la pre­
sentazione dei bilanci investe la 
responsabilità collettiva dell'intero 
gabinetto. 

Il fatto che il governo si orienti, 
comunque, verso un i invio della 
questione, non solo non risolverà 
nulla, ma dimostra quanto sia pro­
fonda la divisione all' interno della 
maggioranza democristiana e quan­
to sia instabile la posizione del 
governo. Ciò viene ormai ammesso, 
e con parole assai chiare, dalla 
stessi stampa filogovernativa •• Il 
Paese si domanda che tipo di go­
verno lo regga — scrive per esem­
pio il Afomenfo-sera — se questo 
anche con una maggioranza asso­
luta non è in grado di risolvere 
nessun problema. Vi sia o non vi 
sia un'altra crisi, personalismi, ca­
pricci di ministri che dichiarano e 
smentiscono di volersi dimettere, 
attriti di correnti, non appaiono ì 
mezzi con cui si affronta la diffì­
cile situazione italiana ». E un al ­
tro foglio della sera aggiunge di 
rincalzo: « Ci sono gruppi e ten­

denze che auspicano un profondo 
rinnovamento della politica inter­
na ed economica italiana... indub­
biamente si tratta di una situazione 
di disagio che tende <id allargarsi ». 

A tarda sera lo ^'.e.sso De Ga­
speri ha «entito il bisogno di avvi­
cinare a Montecitorio i giornalisti 
per colmare di iosa la situazione 
"Avete fatto ìmbe^tiare Pella — 
egli ha detto tra l'altio — per le 
ripercussioni negative che certe 
voci messe in giro hanno sulle 
Borse. Ci manca poco che anche 
Pella sia accusato di aggiotaggio, 
com'è accaduto al suo collega Va-
r.oni ». Questa frase ha stupito non 
poco ì presenti, per il suo carat­
tere di scusa non richiesta che 
equivale, come è noto, a un'acctt-

(Contlnna In 5. Pagina S. colonna) 

Le elezioni si svolgeranno 
in 33 province 

l * elezioni della propulsa pr; 
\era &i svolgeranno in 33 provinole 
per quanto riguarda le elezioni am­
ministrative comunali ed in 32 pro-
vincie per quanto concerne quelle 

provincja'.i L INSO Annuncila c i » le 
elezioni saranno co*>i 6Uddivi6e: Val­
le d Aosta in 72 comuni RU 73; pro­
vincia di Bofrtino 105 su 106; Emi-
Ita-Romagna Ferrar» 19 su 20; 
Umbria: Perugia 56 ftu 59. Terni 31 
hu 32, Lazio: Freninone Sa BU 90, 
Rieti 65 «u 71. Roma 113 s u 113; 
Abru//: e Moline- Campobasso 120 
su 1M, C'tiinpaiiin Ave.lino 112 s u 
118 Benevento 71 «>u 75 Caeerta 95 
ru 100. Napoli 85 «u 88 Sa'.erno 143 
nu 157; PUfi'.ìe: Bari 43 MI 47. Fog-
già 51 su 60: BahìMcnta: Matera 37 
RU 29 Poteri/a 92 su 98. Calabria: 
CiiUnvttro 14fl mi 155. Coeenva 147 
Mi 155 R e ^ i o Calabria 88 s u 90; 
Sicilia: \gricento 33 MI 42. Calta­
n i s e t t a 20 Mi 2*2. Catania 48 RU 54, 
Enrm 19 nu 20. Met̂ iiriA 88 s u 103. 
Palermo 72 RU 78. R«gusa l i s u 12, 
6iracu«v 17 <?U 19. Trapani 18 au 
M; Sardegna: C i l i a r i 153 s u 100, 
Nuoro 9(1 s u 90. Saea&rl 73 au 75 
NeHo pmvlncie della Sicilia. In Val 
d'Aosta e in provincia «H Bolzano 
al effettueranno soltanto le eleelonl 
comunali II totale del comuni nei 
quali ti debbono effettuare le ele­
doni sono 2421; di eeel 33 6ono ea-
poHioptu di provincia e 301 hanno 
oltre 10 000 abitanti 

VIOLENTA BATTAGLIA IN CORSO IN EGITTO 

Aerei a reazione inglesi 
all'assalto di Tel • El - Kebir 

150 agenti di polizia ed un generale egiziano latti prigionieri 
Cannomi da 75 in azione - Forte contrattacco partigiano 

& j ^ , i X - * s é b * ^ ì ^ ^ m ^ \r*ìtì.&MjJttikì>su.> e* 
TEL-EL-KEBIR — Agenti di polizia egiziana ai difendono dall'aggressione inglesa 

»AL NOSTM rHVMTO STBCMMLE 

CAIRO, 16. — Mentre il boato 
dei colpi di cannone sparati per 
celebrare la nascita de i primo fi­
glio di re Faruk. giungeva fm nei 
quartieri più lontani del Coirò, 
fulminea si è sparai per la città 

Il Senato in piedi acclama De Nicola 
e respinge all'unanimilà le su* dimissio»i 

i iaveri aggiornati al pomeriggio i i Tenerti per consentire aH'Ufficio ti PrenieMa 
ti far pervenire in forma solenne ii ?eto deU'Assemblea all'Utastre nomo potiti* 

C o n u n a lunga ed u n a n i m e a c ­
c l a m a z i o n e i l S e n a t o in piedi h a 
ieri r e sp in to le d imis s ion i d e l -
l'on. Enr i co D e N i c o l a dal la c a ­
rica di P r e s i d e n t e . In s e g n o di 
o m a g g i o a l l ' i l lustre p a r l a m e n t a ­
re la s e d u t a è s ta ta r inv iata al 
pomer igg io di v e n e r d ì e n e l f ra t ­
t empo u n a d e l e g a z i o n e d e l l ' A s ­
semblea si recherà a Torre de l 
Greco p e r portare a D e Nico la il 
voto u n a n i m e del S e n a t o . 

La s e d u t a s i è aperta con la 
c o m m o s s a c o m m e m o r a z i o n e di 
Raf fae le Rosset t i pronunciata da l 

T a t t i 1 c o m p a g n i deputat i 
de l la C o m m i s s i o n e Giust iz ia 
S E N Z A E C C E Z I O N E , sono 
tenut i a d e s s e r e present i a l l a 
r iun ione d e l l a C o m m i s s i o n e 
s tessa c h e a r r a l u o g o v e n e r ­
dì p . v . a l l e o r e 9. 

repubblicano-indipendente Conti 
i l q u a l e h a sa lu ta lo la .figura d e l ­
l 'eroico af fondatore de l la « V i r i -
bus Uni t i s i» e coragg ioso an t i fa ­
scista s c o m p a r s o . S i s o n o as so ­
ciat i i l g o v e r n o ed il S e n a t o . S u ­
bito dopo , il v i c e - p r e s i d e n t e a n ­
ziano, ori. Alberti, c h e p r e s i e d e ­
va la seduta , ha a v u t o l'ingrato 
d o v e r e di c o m u n i c a r e la lettera 
di d i m i s s i o n e di D e Nico la . Essa. 
p datata 9 g e n n a i o e d è cosi s t i ­
lata: 

« C o m p i o oggi — c o n ritardo, 
perchè n o n vol l i turbare né gli 
u l t imi lavor i urgent i , n é l e suc ­
c e s s i v e v a c a n z e de l l 'Assemblea — 
l ' indecl inabi le d o v e r e di dare le 
d imiss ion i da P r e s i d e n t e del S e ­
nato , c o n r i n n o v a t a , inf inita ri­
conoscenza verso i Col leehi che 
vol lero onorarmi de l la loro f i ­
ducia e seppero poi indulgere 
alla modes ta opera mia ». 

IL GOVERNO FRATERNIZZA SFACCIATAMENTE COI GRANDI MONOPOLISTI 

Sei ministri ascoltano plaudenti 
il Presidente delia Confindustria 
Reazionarit «scorso * Costa ail'assemMea annuale detN htotstrtoll - Clamtrosa tjus*-
ficazrone delle evasioni fiscali - Minacc i si dfcMara M ctmpManiente d'accorri*.. 

, Mezzo goterno italiano ha parteci-
tin d M n o - <-nn la <.pa\akhi « « c r - i p a ^ i n u n a commovente atmos.'e-
7Ìone c h e < on parenti lien pia/.-Ira m fraternità. airass-err.biea annua-

anche un «iMno p u ò rima-! ;e ae:.a Confindustria sio.ta-M ne..a 
jaede di Piazza Venezia Fe l le e J«od-

temnu a T\-iàìstBtu. i ministri Pena, Campiili. 
t ornarce l i i '^ t é ' .n i"r l r i l . . rd l i . , , ,1-jBuo.nacc. La Malfa. S p a e r ò e C a £ 
le p r o p o n e e - . i r l i intris i l i , m a l ^ ' ^ - < * > < * ^ " « • « • Carcterr» 
Ct pare c h e ~>i pr>"a sria g iungerc i 
a qua lche « «nuin-umc p o l i t n n . 
Pr ima di e—.mimare e di d i - c u ­

rati 
nere mini - tro 

daremo aiunr.i 

fere -e c'è pili o meni» eli d e m o ­
crazia in qne- to o in quel s i s te­
ma per le pro-fi l i le H c / i o n i . c i 
sarebbe da irarn- q u a l c h e in«*'-
(rnanr.nli' Hai nuovo or i en tamen­
to del < orpn i-lettorale. Se gli 
elettori a b b a n d o n a n o i p a n i t i c h e 
condi lomi» una determinata po -
l i t k a . non -archl»e d e m o c r a t k o . 
fin d o l a . ^csiiirc »n<j - trada di 
rer^a ' "••e T O p p o - i H o n c ind icando 
Dna pol it ica n n o \ a . c r i t i cando 
errori e d e n u n c i a n d o carenze , ha 
acquie ta to n n o \ i con»cn*i non 
sarebbe democra t i co e s a m i n a r e 
le «ne proposte , a-iztchc r i -pon­
dero con il d i l egg io e re*iMerc 
con la più o-t inaia c a p a r b i c t à ' j o w i a i r e n t e ^er il presidente 

tottooegretan 
A'.anz:n: e rucnero&i iT.ator; e 

cedutati de^ocns' iani . *i aggiraro­
no ieri ìr.attina. in rnezxo ai.a picco-

tori produttivi, il continuo rmìio dei 
prezzi. 1 licenziamenti in roa.«a. la 
disoccupazione cronica. 

Dopo alcune facezie, come queùa 
secondo cui in Italia i monopoli non 
•-••i-terelìbero Costa ha parlato anche 
de! piano Scbuman. dichiarandosi 
« d'accordo sui fini ma non sui rr.ez-
zj > La parte conclusiva del discorso 
e stala dedicata ad un'esaltazione 
e di principio » dei; evasione fiscale. 

la folla di industriali, tra i quali e-1 considerata da! precidente della Con-
rar.o largamente rappresentati i rr.a.t-1^industria giusta inevitabile e ran-
M::H e \ ^ o n ffccali i cui r.o.v.-. ! «aggioga 
sono noti a tutto il popolo italiana| rn proporlo rv*-ta uà pronunciato 

Il prendente ddìa Confindustria !»ra.-i di rara improntitudine »-orr.e 
Ange.o C'ost.i ha pronur.c-.sio diran-,qU f e 3ta- « Il «rado di evasione proba-
i i ali a.>-emb=ea un lungo di-<<o:xi.|i>.;Tr;er.-e rj_j*rrfw» rial.a maggiore o 
che :e Agenzie governative definisco-1minore faciliti 1" e.adere !e leggi» 
no * poderoso» Si e trattato m real-jf.^j jnf.ne ha difeso : rfirittn de: pa­
ia deila riHiferrnaz-ione di un '""T'^jdront di <r-.a>chw*re ì reali utiii nei-
pohtico - economico ^racci6taTr.er.Te|> p.egr.f ti* b*lar.ci az.er.da'.. 

-}nri='Wis»'e ha^ro e-1 j Tiin:Vn hanno ca!oro=aT.ente "-«*T T l f t » 

*ciu.-narr.ente sulla ricerca dei c.ez •ez {applaudito. 1! ministro 
:d:- il ciemoCTi'-tiar.o Ruranac 

de; Lavoro. 
zi pfr conseguire ir. maniera ir.di-'ii tìemocn'-tiar.o Rutanaori *-x-«-:nda-
5Xurbata i p:Vi «:ti p™"'*-"' Costa hajraiiMa ha fatto di pi" ha pre?o la 
po«to la questione dei!" inter%en'o'parola e .<i r ('ichiaraTo * como'eta-
sta'ft.e nell'economia in questi ter-|-r.er.te d accordo cor. :'. carattere d'. 
min:- !o S'ato « tìe^e intervenire noni <• .r;e*à cui f.i industria'! - • -

dor.o ispirar» "» "oro az.or.e *' Fg.i ha 
•nevaio un inno al'.a collahorazione 
di c"a-«* e ai:» «solidarietà fonda-

per a.tersre. ma :>er fifenden» 'e 'es-
gi natura.i » l e ees; r.atura'.i - oro 

e:ia 
A noi pare c h e -arehbe d e m o -

craticr» imparare dag l i e lettori . 
a n c h e prima che d i a n o il loro 
Tom. anzi<hc d imostrare di te­
merli e peggio an<ora di \ o ' er l i 
imbrogl iare. 

K ancora un'altra «o^a va dei tà 
fin d o r a . Gonel la -cmbra c o n ­
v into c h e il n u o v o >i-tema e le t ­
torale debba discuterse lo c o n S a -
ragat. e già ritiene di cs*ere ffe-
nero-o : Vi l iabrnna d ich iara eh»1' i 
l iberali «aranno per la legge c h e 
H?r« maggior i vantagg i al loro 
partito. Noi c r e d i a m o c h e e l i i ta­
l iani la pendino d ivcr*amen!e : il 
problema non può restare pe l le 

jventico'.e *• la mi s nra nnn p.io 
di quat ta t ài 

Confindustria la crescente cor.cen-Jmeritare di «nteres^i che unisce tut-
trazione del capita> nei!e -nani di Iti co!on> i quali partecipano a! pro-
nochi la liquidazione di Inter» «e*-|c«?v> produttiTO » Oop-, brevi paro­

le di Campii» e di I a Ma'fa 'a riu-
r.:one «J è chuwa m iir.'«tmos.fera di 
idillio. 

Sello stesso momento in cui gran­
di industriali « governanti italiani 
si abbracciano pubblicamente, conti­
nua a verifica»! — in proporzioni al­
larmanti — la calata al uomini d'af­
fari e di funzionari americani nel 
nostro Paese. Tutta questa gente vie­
ne a mettere il naso nell'economia 
italiana, col pteno beneplacito dei 
**^^CTTto. *^r *««TT,*TÌ*r* il morio mi­
gliore di *utilir7are le nostre risorge 
al fini dei riarmo e per dare « con­
cigli » «ul modo di realizzare un più 
raziona!^ «ipan»fra*.ta»aento nelle 

quel part i to Gl i i ta l iani , tutti gli 
ital iani, d e v o n o esser certi c h e si 
v e g l i e r à il metodo che più c o n -
^ iene al l 'Ital ia . Essi ne divente­
ranno e i m p e d i r a n n o c h e a d e ­
cidere s i a n o nn a v v o c a t o di T o ­
rino. il q n a l e r i t iene c h e l'nnica 
o^-a importante s ia d i portare a 
dodici gl i undic i d e p u t a t i del Mro 
g i n p p o e nn eiornal iMa vat icano , 
il qnale considera essenz ia le so l ­
tanto di non pprdere troppi dei 
"07 s?ggi <*he h a n n o p e r m e « o a 
D P Gasperi di «governare il P a ^ e 

l a r m o avvenuto nelle «Kuiiwirie 
scorse di diversi « tecnici > .-jtatuni-
tensi e di alcuni funzionari della 
Mutuai Secunti/ Agcncy di Wa'hin-
ton (l'organizzazione che ba sostitui­
to l'KCA). è stato annunciato ora 
che e giunti, anche un'intera coir. 
:rKsione incaricata di studiare '.i 
quesuone delle comir.c*e di guerra 
Inoltre atterrerà oggi a Ciampico un 
vero e proprio sta»o maggiore di 15 
industriali e finanzieri amencan! i 
quali, sempre per incarico della MSA. 
s: accert»>rflr.rio .;t-rsor.a.mente del.o 
stato dei riarmo italiano I 15 «-in­
contreranno anche coi mint'Tn P^:-
!a e Pacciardi 

H a s u b i i o ch ies to la parola l 'on. 
Paratore c h e , parlando per i n c a ­
rico di tut t i i gruppi de l S e n a t o , 
ba ch ies to il r igetto de l l e d i m i s ­
s ioni . 

P o i D e Gasperi ha let to u n 
t e l e g r a m m a da lui inv ia to a D e 
Nico la in cui si accenna ai « m a ­
l in tes i » con il Pres idente de l S e ­
n a t o e si promette una « l ea l e 
co l laborazione per il futuro ». La 
lettura del te legramma ha s u s c i ­
tato v iva impress ione n e l l ' A s ­
s e m b l e a ed i senatori n o n h a n n o 
potuto trattenersi dal c o m m e n ­
tarlo . Si r i levava che il t e l e g r a m ­
ma dell 'on. D e Gasperi c o n f e r ­
m a i m o t i v i polit ici c h e h a n n o 
causato l e d imiss ioni dei l 'on. D e 
Nicola in segu i to a l l ' a t t e g g i a m e n ­
to de l g o v e r n o e de l la m a g g i o ­
ranza d. e. N e s s u n a l tro s ignif i ­
cato infatti possono a v e r e l e p a ­
role « fugato ogni m a l i n t e s o ». 
D'altra par te l ' impegno di c o s t a n ­
te e l e a l e co l laboraz ione p e r l 'av­
ven ire non può essere in terpre­
tato c h e c o m e una scusa per la 
mancata l e a l e co l laborazione nel 
passato . I senatori dei partit i di 
oppos iz ione avrebbero certo p o ­
tuto ch i edere spiegazioni s u q u e ­
s t e a m m i s s i o n i e s c u s e pol i t iche 
fa t te da l p r e s i d e n t e de l consig l io , 
m a e v i d e n t e m e n t e ess i n o n h a n ­
n o v o l u t o apr ire un dibatt i to ehe 
i n v e c e di sanare una s i tuaz ione , 
da ess i non causata, l 'avrebbe j 
a g g r a v a t a in modo forse irrime-1 
diabi le . • 

Il soc ia ldemocrat ico Pertico ed ! 
U m o n a r c h i c o Bergamini h a n n o , ; 
inf ine , proposto il r inv io della 
seduta a venerd ì per agg iungere 
autori tà e so lenni tà al la m a n i f e ­
s t a z i o n e de l l 'Assemblea . 

D o p o c h e le proposte Paratore 
e Pers ico sono state approvate 
a l l 'unanimità , il precidente Al­
berti ha comunicato che l ' U f f i ­
c io di Pres idenza si premurerà di 
far p e r v e n i r e nel m o d o più r a ­
pido e p iù opportuno al l ' i l lustre 
e b e n e a m a t o Pres idente il voto 
ferv ido ed unanime d e l l ' A s s e m ­

blea , con l 'augurio e c o n la fidu­
c ia , ohe e s s o v a l g a a far lo desi­
stere da l la s u a dec i s ione . 

La delegazione so?ietta 
è partita ieri ia Rena 

La delegazione sovietica formata 
dal vice presidente dei Sindacati 
del l 'URSS, Berezin, dal vice pre­
s idente de l l e Cooperative Tìmo-
viev e dalla .scenziata Lebedeva, 
che ha recato i generosi aiuti del 
popolo sovietico agli alluvionati 
è partiti» ieri da Roma per far ri­
torno in patria. 

Alla stazione Termini erano ad 
accompagnare ì delegati il segre­
tario generale della CGIL on. Giu­
seppe Di Vittorio, i segretari San­
ti. Novella. Foa. Lama, numerosi 
parlamentari ed una folla accla­
mante d; (lemocratici romani. 

una gravissima notizia provenien­
te dalla «zona del Canale*; un 
generale della polizia egiziana è 
stato fatto prigioniero dagli ingle­
si a Tel-el-Kebir insieme a cento­
cinquanta poliziotti ia divisa. La 
prima reazione che è siala passi­
bile raccogliere negli ambienti uf-
fictali egiziani è stato lo stupore. 
Si tratta, infatti, di un vero e pro­
prio gesto di guerra e non soltan­
to contro i grwffpi ài partigiani 
che operano nella zona del Cana­
le ma conerò le forze dello Stato 
egiziano che hanno il compito di 
assicurane l'ordine nelia zona. 

L'operazione di Tef-ci-Kebir, 
,preparata con ogni cura dagli In­
glesi, si è wvcUa nelle p*ime ore 
detta mattinata él oggi. Un mi­
gliaio di soldati inglesi, in mag­
gioranza paracadMtisti, appoggiati 
da 100 cannoni « da 50 carri ar­
mati, hanno improvvisamente in­
vaso i villaggi di Tcl-el-Kcbir e 
di El-Hammada, uicinissimt l'uno 
all'altro, sulla, strada che da Ismai-
l'ia porta al Cairo. Raggiunto il 
comando di polizia di El-Hamma­
da gli inglesi hanno aperto il fuo­
co contro gli agenti cercando di 
penetrare nella caserma. Immedia­
tamente gli egiziani hanno risposto 
con il fuoco dei loro fucili men­
tre dalle finestre delle case si spa­
rava contro gli aggressori. Il col­
po di mano inglese si è quindi ra­
pidamente trasformato in una bat­
taglia per le strade del villaggio, 
l'artiglieria dell'aggressore batteva 
le case con violenza eccesionale * 
decine di aerei a reazione simu­
lavano un incursione a bassa quo­
ta per terrorizzare la popolazione. 

La cattura del generale 
In (inetta situazione i poliziotti 

egiziani Itanna fatto quel che han­
no potuto. Ma nello spazio di al­
cune ore essi sono stati circonda­
ti, insieme a gruppi di civili e a 
un centinaio di bambini terroriz-

LA LOTTA PER LA RINASCITA DEL POLESINE 

Scioperi a rovescio nel Delta 
per rafforzare gli argini del Po 

Le popolazioni chiedono con una petizio­
ne al governo l'inizio delle opere urgenti 

UNA RICHIESTA ISCilI ST \ 

Il P. M. chiede 2 anni 
per i (««pagai lai e Cocco! : 

Sì tratta di on processo montato j 
per lo sciopero del 14 luglio IMS 

l a t r i i compagni deputat i , 
S E N Z A ECCEZIONE, sono 
tenat* a partecipare a l l a r iu­
n i o n e d i grappo che avrà lun­
g o q u e s t a matt ina a l l r ore l o 
prec i se nel l 'aula X di Monte ­
c i tor io e ad essere present i 
a l l e s e d a t e del la Camera per 
tntfa In ritirata della d iscus­
s ione su l la I e ; g e per gl i sta­
tal i 

ROVIGO. 16. — 400 operai ter­
razzieri di Porto ToIIe hanno ini­
ziato da ieri mattina, con un gran-
da sciopero a rovescio, i lavori di 
rafforzamento dell'argine del Po 
franato durante la piena m vari 
punti nella zona. Questa azione se ­
gue a quella di Castalmassa, Ber-
ganzino e Castelguglielmo, dove 
l'intervento massiccio del la polizia 
contro ì lavoratori ha provocato 
lo sdegno unanime del la popola­
zione che chiede il sol lecito la­
voro i : ricostruzione degli argini. 

Il comitato per la rinascita di 
Castelma^sa. de l quale fanno parte, 
con i Consorzi di bonifica, gli agri­
coltori. : commercianti ed i rap­
presentanti di tutte l e altre cate­
gorie =ociali della zona ass ieme 
ai tecnici ed ai sindaci di Castel 
ma5sa. BTganz ino , Calto, Ga^tel-
guulielmo. Ostiglia e Sernude, ha 
lanciato una petizione che v.er;» 
flrmpts da tutta la popo.--7iom ''*•! 
romani interessati per «.u;*-dfre ia 
riparazione urgente del'c frane 
'ieU'argire. 

I tecnici, ne l la relazio*»e che ac­
compagna la pet iz ione a l l e autorità 
governative, r ivolgono un'ampia, 
documentata e serena critica al la ­
voro svolto fino a d ora e indicano 
anche gli impellenti lavori da svol­
gere. La interessantissima relazio­
ne dichiara, tra l'altro, che i la­
vori iniziati il 20 novembre ed u l ­
timati il 12 gennaio sono stati in­
sufficienti :n quanto tutto l'argine 
della grande ansa del Po che ha 
uno svi luppo di circa due chilo­
metri, dà segni di franamento e 
quindi anche la riparazione com­
pleta del la frana maggiore di cir­
ca 450 metri di lunghezza deve e s ­
sere effettuata al più presto. 

zati che invocavano di tornar* 
dalle loro madri, e costretti ad ar­
rendersi dopo aver lasciato sul 
terreno una decina di morti. Vn 
generale della polizia egiziana, sa-
praggiunto in quel momento dal 
Cairo per una ispezione, è stato 
disarmato e fatto prigioniero co.» 
nte gli altri. A operazione finita il 
gen. Steele, comandante delle for­
ze inglesi, ha comunicato che tutto. 
il bottino, ricavato dagli aggresso­
ri si rkluceva ad un centinaio di 
vecchi fucili e che il ~ rastrella­
mento *. non aveva portato alla 
scoperta di alcunché di utile in­
torno atta organizzazione dei par -
tigiani. Ciò non ostante i prigia~ 
nieri vengono trattenuti per essere 
interrogati. 

A giustificazione del barbaro a i ­
to di aggressione, inoltre, il gene­
rale Steele ha aggiunto che quel** 
la stessa mattina, lungo la stra* 
da che attraversa il villaggio, u» 
reparto inglese era stato aggre­
dito da i*n gruppo di patrioti. L a 
notizia paó essere vera. M a c i ò 
non toglie che la reazione appare 
assolutamente sproporzionata, è 
questo fatto invita a ricercare le 
ragioni che la hanno determinata, 
Nella zona di Tel-el-Kebir gli in­
glesi hanno accumulato una enor­
me quantità di materiale bel l ico. 
prora evidente dei loro piani ad* 
gressivi contro l'Egitto. Carri ar­
mati, cannoni, depositi di espio* 
sivo, aerei si allineano per alcu­
ni chilometri nel deserto, circoit» 
dati da un sistema di fortificazio­
ni impressionante, alla frontiera, 
praticamente, tra l'Egitto libero e 
l'Egitto occupato. Fu a Tel-el-Ke­
bir, infatti, che durante il primo 
viaggio nella zona del Canale, i n ­
crociammo ti primo posto di bloc­
co inglese; e fu a Tel-elKébir\ 
d'altra parte, che al ritorno da 
Ismailia, la nostra macchina do­
vette arrestarsi davanti ad una 
barricata innalzata dai partigiani. 
A quel tempo i gruppi di patrioti 
che operavano nella zona, favoriti 
dalla lussureggiante vegetazione 
sulla riva sinistra del Canale di 
acqua dolce, M limitavano ad im­
pedire che gli inglesi fossero ri­
forniti di acqua, ed a punire i col­
laborazionisti. 

Essi operavano soltanto di noti* 
mentre di giorno riprendevano la 
toro vita normale nel villaggio, che 
ha l'aspetto tipico dei villaggi del­
la campagna egiziana: qualche cen­
tinaio di case di fango ammassate 
luna sull'altra, basse, strette e tut­
te uguali. Rapidamente, però, es­
si sono cresciuti di numero e la 
loro audacia è aumentata. La stra­
da che attraversa il villaggio è di­
ventata impraticabtte agli inglesi 
che da qualche settima,w. la han­
no battezzata -la strada dellamor-
tc* per il fatto che nessuna a u -
fccctonna riesce a transitarvi sen­
za essere attaccata. 

H deposito di Td-EMCeWr 
.Vello ,ite**o tempo l'organizza­

zione partigiana si è andata per­
fezionando e la prova è cost ituita 
dal fatto che nello spazio di quin­
dici giorni ben venti attacchi par­
tigiani sono stati diretti contro 3 
deposito inglese di Tel-el-Kebir. 
nel tentativo di distruggerlo. Que­
sta intenzione dei patrioti non è 

I 

CAGLIARI. 16 — N>! cor.-o de:-t 
l'udienza d; ogg. a'. tr:buna> d;| 
Cagliari ptr il procedo sa. t*vr.\ 
de! 14 luglio :'- Pubblico Minuterò. 
ha fatto crollare !a montatura po­
liziesca contro ; numerosi 'mpu-
tati. chiedendo oer mo;t: di e*s: 
l'assoluzione con formula piena. 

Notevole impressione ha tuttavia 
sollevato la grave richiesta del 
magistrato per quanto concerne i 
compagni Lai e Cocco, membri del 
Comitato Centrale de! P.C.I. e : 
compagni Ibba. Giovannetti. Mer-
toli. LocCi e Palla, per i quali è 
stata chiesta la condanna a due 
anni di reclusione per il reato di 
blocco stradale. Tale richiesta in­
fatti non è confortata dalie risul­
tanze processuali e da testimonian-

// dito nel rocchio 

re v s w*1ì*4«. 

Subito dopo hanno parlato gli 
avvocati della difesa. i quali han­
no efficacemente dimostrato l'ine-
fi-fter.z» d*M rea*i attribuiti agli rni-

R a c M i v i 
n Tempo continua a dire che non 

conosce Seruda. I nomi degli in-
tellettuali italiani che abbiamo ci­
tato ieri non lo contnveono. Allora 
gli ricorderemo un numero del 
Tempo di due anni fa (facciano lo 
scorzo dt cercarlo nella collezione) 
che mostrava di conoscere Seruda. 
E poiché lo tirano in ballo loro, 
ricorderemo anche che il noto col­
laboratore del Tempo Giommni An­
saldo ha scritto domenica su un 
giornale napoletano che Neruda è 
« u n grande poeta, forse 0 più 
•rande che abbia mai avuto l'Ame­
rica latina >. 

Il f a a a o d e l g i o r n o 
« Il Ministro Pacciardi ha visi­

to 

pionieri del genio deila Cecchigno-
la. Il Ministro ha assistito alla di­
stribuzione e consumartene del ran­
cio. Durante la visita — che ai è 
prolungata per circa due or» — Il 
Ministro ha preso contatto con uf­
ficiali. sottufficiali e truppa. Istrut­
tori e allievi, ascoltando quanto 
ciascuno di essi, con piena libertà 
e alto spirito democratico, ha ri­
tenuto di esporgli*. Dalla Voce 
Repubblicana. 

PS. n Popolo di Roma ha pub­
blicato la stessa notizia. Però ha 
creduto bene di toglier* la frase: 
m con piena libertà e atto spirito 
democratico». Forse temeva a4 of­
fendere la memoria di qualcuno 
che aveva inventato queste buffo­
nate rrrimn di P/icciordi. 

un segreto: a più, riprese, infatti, 

DimaslTazionc di statali 5 S . S l » ^ - i K S f «V'oS 
ieri al centro ii Bona 
Ieri, mentre alia Camera l'Oppo­

sizione continuava la sua tenace 
battaglia in difesa dei pubblici d i ­
pendenti , i comitati unitari de l 
Pubblico Impiego tenevano un'af­
follata riunione di protesta al tea­
trino dei Postelegrafonici in piaz­
za S Macuto. Dopo alcune brevi 
comunicazioni dei dirigenti sinda­
cali i numerosissimi intervenuti 
decidevano di inviare una loro d e ­
legazione in Parlamento per chie­
dere a tutti i deputati di appog­
giare le richieste avanzate dalla 
categoria. 

La delegazione veniva accompa­
gnata da una lunga colonna di m a ­
nifestanti che success ivamente s i 
sparpagliava per le v ie de l e e n ­
tro, diffondendo alla cittadinanza 
e ai commercianti dec ine di m i ­
gliaia di manifestini contenenti u n 
appello a solidarizzare c o n i p u b ­
blici dipendenti in lotta. La d i m o ­
strazione è stata ogget to di gene-
frtìc oìuipKiitcì C- étArCÌÀuìieille in 
aiazza Colonna numerosi caoannell: 
di cittadini hanno a lungo e favo­
revolmente commentato la fonda­
tezza de l l e iteMeat* degl i statali. 

si diceva che nessun egiziano a-
crebbe potuto tollerare la esistenza 
di un cosi grande deposito di mu­
nizioni su quel territorio e eh* U 
deposito sarebbe saltato nn gior­
no o l'altro. 

L'operazione inglese tendeva, 
evidentemente, .a sferrare un cól­
po decisivo contro i patrioti del­
la zona, allontanando così la mi­
naccia della distruzione del depo­
sito. A giudicare dalle dicfcàira-
rioni del gen. Steele gli cggres-
sori non sono riusciti nel loro in­
tenta. E, d'altra parte, quando, l'o­
perazione di r rastrellamento » è 
finita, dalla riva meridionale dei 
canale d'acqua dolce è stato ri­
preso H fuoco contro i mezzi r s e - -
canizarf» inglesi che trasportava­
no i prigionieri. Secondo le no­
tizie provenienti dalla zona, i c o m -
battimcnti. che si sono riaccesi in 
seguito all'intervento dei patrioti 
in difesa dei poliziotti arrestati, 
«irebbero ancora in corso. Gli in­
glesi impiegano mezzi corazzati 
nonostante che l'esperienza abbia 
! « . * . i l « r t * n f f m f n m «» w?«V rìnmfcf 

che questo sistema serve soltanto 
ad uccidere in modo rndiscrimfnav-
to civili egiziani. 
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Oggi alle 18 al teatro 
dei postelegrafonici Cronaca di Roma H convegno unitario 

per l'aumento del salari 

ANNUNZI SANITARI 

DECISO IERI NEL CORSO DELLA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO Ottevtmlorio 

I consiglieri comunali non potranno 
amministrare le aziende municipali 

11 Sindaco respinge la proposta di far approvare un o.d.g. contro l'au­
mento delle tariffe elettriche - Il nuovo stadio intitolato a Ferraris IV 

l i Consiglio comunale ha appro­
vato lei i .sera, al termine di una 
lunga e animata duciL-sionc, un 
ordine del giorno in etti si a f fe l ­
ina che la canea di conciglielo co­
munale è incompatibile con «niel­
la di membro dei co.i.sigli d'am­
ministrazione delle aziende muni­
cipalizzate. Di conseguenza, da 
ieri sera, tutti i consiglieri comu­
nali facenti parte del consiglio di 
amministrazione della STEFER *' 
del le commissioni amministrati ici 
dell'ATAC e dell'ACEA si trova­
no dinanzi al di lemma di rinun­
ciare ad una o all'altra carica. 

La decisione, che è stata pres:i 
in seguito ad un parere m que­
stione del Consiglio di Stato co­
municato dalla Prefettura al Sin­
daco il primo ottobre scorso, è 
slata pre.=a a maggioranza-

Primo a prendere la parola sul­
l'argomento è ^tato il compagno 
Giglwtti che. dopo aver ricordato 
il parere del Consiglio di Stato 
si e dichiarato favorevole alla de ­
cadenza dei consiglieri coimmali 
dal le attuali cariche nelle com­
missioni ammiiiistratrioi e nei 
consigli d'amministrazione delle 
aziende municipalizzate. L'onore 
volc Selvaggi, invece, ha proposto 
di soprassedere ad ogni decisione 
in modo da lasciare impregiudi­
cato l'argomento per il prossimo 
consiglio comunale. 

D'accordo con la proposta del 
compagno Gigliotti si è dichiarato 
il prof. Addamiano, mentre il re­
pubblicano Bardanzellu ha espres­
so "alcune sue perplessità sull'op­
portunità del la decadenza e ha 
proposto di demandare il tutto ad 
una apposita commissione. Contra­
ri alla decadenza, e quindi alla 
incompatibilità, nel corso della di­
scussione si .sono dichiarati Asi-
hari (mon.) e Romita. 

Il Sindaco, dal canto suo, ha 
preso la parola solo per dichia­
rare che, in materia, 1 membri 
della Giunta erano liberi di vo­
tare come meglio credevano. Tur­
chi, . subito dopo tino sconclusio­
nato intervento dell'assessore Car-
nini , ha fatto ri levare all'assem­
blea che non è necessario essere 
consigliere comunale per ammi-
nistrare le aziende municipalizza­
te, ed ha. nel lo stesso tempo, chie­
sto che nei nuovi consigli d'am­
ministrazione venga rispettata la 
attuale conformazione politica del 
consiglio. Del tutto contraria alla 
decadenza, si è dichiarato, Patris-

, si. che , anzi, per la votazione del­
l'ordine del giorno sull'argomento, 
ha chiesto lo scrutinio segreto, n 
dibattito è quindi proseguito eoti 
nuovi interventi chiarificatori di 
Gigliotti, Selvaggi, Romita, Bar­
danzellu, Lizzadrì e .Addamiutio. 
Quindi si è passati alla votazione. 

Prima della discussione sulle in-

compalibil tà, la compagna Mari­
da Rodtuw aveva chiesto al Sin­
daco d; porre in votazione un or­
dine del j/ioitio, firmato anche da 
Lizzati! i. --"til pioblema degli au­
menti dell*- tanf le elettriche, at­
tualmente 1:1 d.sciisiione al Comi­
tato Interministeriale Prezzi, ma 
il Sindaco .'•. è decisamente rifiu­
tato ti; accoglici e la proposta giu­
stificando :! suo diniego con il 
fatto d i e i .! Consiglio era inipre-
paiato a discutere un simile ar­
gomento . . Inutilmente la compa­
ttila Rodano ha fatto presente che 
si t lattava solo di un voto nel 
quale s-; chiedeva che non <i "f-
fettua.-^e alcun aumento de'.lc Ui-
nffe in n g n i e e che quindi non 
c'era alcun bisogno di preparazio­
ne. I.'mg. Rebecchini, però, hd 
continuato a icspmgere la propo­
sta e, solo dopo le insistenze del 
Blocco, si ò impegnato a porre in 
discussione l'o.d.g. nella prossima 
seduta del consiglio. 

Anche ieri sera la prima parte 
della ceduta del Consiglio Comu­

nale è stata dedicata alle nturr -
gazion: ed interpellanze. Prima 
ad essere svolta è stata l i n t e i p e l -
lan/a del compagno Turchi «ul 
tia.>fei imentu del sei vizio Ecogra­
fia) dell 'Anagrafe al Segretariato 
gci ie iale , durante : lavori de l 
censimento. In pioposito, il com­
pagno Turchi ha rilevato che il 
provvedimento è stato motivato 
da preoccupazioni spiccatamente 
politiche, in quanto era noto che 
al servizio Ecografico lavoravano 
impiegati aderenti ai partiti di si­
nistra, ed ha elevato una vibrata 
protesta per questo modo di pro­
cedere. Alla interpellanza ha ri­
sposto in modo scialbo l'assessore 
Cioccetti, che, con le sue parale 
ha confermato il carattere noliti-
co del provvedimento. 

I-i serie del le interrogazioni si 
è conclusa con una richiesta avan­
zata da Buroncelli, al quale ha 
aderito il Blocco, di intitolare lo 
Stadio dei Centomila al calciatore 
se om pai so Attil io Ferraris (Fer­
raris I T ) . 

'Sfratto dal dormitorio 
Hu indiami/ ili esserci occupati, mm 

mollo tempo la, di urto tfratto che è 
panalo, /itila crenata tini noatri tempi, 
come lo tlralto tiri cavernicola. /, cre­
devamo. i»i penta, eli» nonostante la 
latitati» iltt nostri reggitori democri­
stiani ratamente. potette eterificarsi un 
cam flit allindo di quatto. Ma i de' 
mociiittatii, conte il diaoolo, tono tlu­
tei II a farci cadere in errore. Oggi 
n» hanno umettata un'altra: lo sfratto 
da! dormitorio. 

Hi tratta di quatto. L'autorità pre-
putta tU'amtiÙJiiitraiieiie ilei dormitorio 
di Primaoalle dice a 36 dei tuoi inqui­
lini: abbiamo saputo che voi liete in 
grado di provvedere diuartaiiieitte alte 
ooitre iteceasiti, quindi dal giorno tale 
dovete contiderarui sfrattati. Potrebbe 
< /imprenderti ti prouottltmeiitu le. mei-
tia-no. il tigliur Siculo Bendici o il 
signor Giacomo trnaiule/. che sono due 
dei colpiti da questa trovala < spiri-
tuia >. tinsero lealmente m untilo di 
pi elidere in affilio una casa a ~>u mila 
tire al mei». Invece, nienti- di tutto 
</ i€•"'" " ugner Bendici e il tignur 
/ inandtt. secuiulo le autorità tono m 
di adii ili provoedn» al ca<i loro perchè 
Lìinttano. mente meno, che m uno di 
i/iici 'intieri scuola per (inoccupati 
d'ine i lavoratori vendono leti limili nel­
la misura di ben ~U0 lire giornaliere. 
con l'a f giunta di una minestra calda! 

eccoci, dunque, alla morale. Visto 
che i democristiani hanno inventalo per­
fino lo sfratto ilei disoccupato dal dor­
mitimi). dopo quello del '•aorrnicolo 
dalla itorrna, noi, di sfratto, ne pro­
poniamo un altro: quello </i Rebecchini 
dal t'ampuiotlio. quando ti presenterà 
al niuditio del tarpo elettorale. Così 
la strie det\li sfrutti tari completa. 

IMPECNO ALLA VIGILIA DELLA MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO 

Presenteremo al compagno D'Onofrio 
un partilo pronto per la lolla elettorale 

Rapide interviste co* alcuni Segretari giovanili — Telefonata da Torpignattara : 
torte le celiale completeramno il tesseramento! — Le iniziative delle altre sezioni 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribella, psicoll. fobie, de­
bolezze sessuali , vecchiaia precoca, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per il ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CARRETTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(Presso Stazione) Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non «1 
curano veneree. Il dr. Carlettl non 
dà consulti in altrj Istituti In Itali». 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratuite s c m e r e . 

Massima riservatezza e seri et* 

ÌUTTE LI SZZIOHI ianiae alai sai so-
neiiffia uà campigli» par ritirar* il ma< 
ttriil» »U»pa ralatìiro tilt naailertasloit 
li damtaita all'AtYitM. 

PIENA LUCE SUL SANGUINOSO DRAMMA DEI CAVERfHCOU 

L'assassino di un operaio dell'Acca 
arrestato due mesi dopo il delitto 

camera om L'omicida i un calabrese che * era nascosi* m mia 
Lorenzo — l a forte pmsMne per ima «'•mestica /«ce scoppiare k 

Sm 

K' .stato ieri tratto in arresto, da 
un funzionario del Commissariato 
Fluimmo, l'assassino dell'elettricista 
Vittorio Chiavelli, di '.iti anni, che du­
rante la notte fra l'I 1 e il 12 no­
vembre fu trovato con 11 ventre 
squarciato da unii coltellati! .sulla 
soglia di una grotta in viale Tizia­
no. L'omicida, tale Francesco Urzia. 
nato 38 anni fa a Catanzaro, è stato 
tratto in arresto in una camera am­
mobiliata in via dei Campani 19. 

Poiché dal delitto sono trascorsi 
oltre due mesi, saia opportuno ri­
cordare brevemente I fatti, per co­
loro che li abbiano dimenticati. Ver­
bo le ore 3.30 del 12 novembre, si 
presentava al Commissariato Flami­
nio una donna, la domestica tren­
tenne ' Maria Domenica Ancora, lo 
quale avvertiva gli agenti che da­
vanti alla grotta da lei abitata, tiul 
fianchi dei Panoli. due uomini sta­
vano litigando. Recatisi sul posto, 1 
poliziotti trovavano però soltanto il 
Chiavetti. immerso In una pozza di 
«angue. A bordo di un'automobile, il 
poveruomo veniva subito trasporta­
to all'ospedale S. Giacomo e sotto­
posto immediatamente ad IMI inter­
vento chirurgico, ma più tardi, pur-

O G G I A L L E 18 A P. S A N M A C U T O 

Altri cinque sindacati 
al convegno sui salari 
Le adesioni dei vetrai, degli edili e degli elettri*?. 

V n o interesse ha su-scitaio in tut­
ti i luoghi di lavoro l'invito dei Co­
mitati Unitari della FATMK. del Po­
ligrafico dello Stato-e delia (nsa-Vi-
schss - tutti gii organismi azienda-' 
lì Ai sindacati ed a: lavoratori in ge­
nerale per il convegno ohe avrà luo­
go oggi alle 18 al ~ea :nno dei poste­
legrafonici In Piazza San Macuto per 
discutere il problema delle rivendi­
cazioni economiche. 

Alle adesioni già .segnalate, al ag­
giungono oggi quelle dei sindacati 
del Vetro. deil'Abbigilamento. del Le­
gno. tiegii Elettrici. La Federazione 
Provinciale Lavoratori Kdtli ed Affini 
ha. reso nota la sua adesione al con­
vegno con un comunicato nel quaie 
ai invitano tutte !e commistioni in­
terne. i collettori e gli attivi-«".l sin­
dacai'. a partecipare al convegno 
KtfSSO. 

r>:̂ :.e aziende sono pure pervenute 
numerose lettere ai adesione che 
stanno ad indicare come li proble­
ma dei mig.iorarnenti economici co-
atilu:-ca l'argomento di tondo di tut­
te le discussioni che avvengono tra 
1 lavoratori e come tjire.-. : >iar.o de­
cisi a battersi per cuno,u.*>;are quei 
miglioramenti r.eiie retribuzioni cJie 
• o r o '.H c o n d i t o r e necessaria j.er ia 
rinascita dell'economia itaìiftr.a. 

decui fazioni — fino al 50 ri — sulle 
spettanze degli operai: ad un gio­
vane che avrebbe diritto ad un sa­
lario di 900-1200 lite, ne vengono 
corrisposte appena 400. senza tener 
conto delle multe che a volte am­
montano anche a 200 lire. 

In un'assemblea tenuta alla C d L . 
le maestranze della Vetreria si sono 
impegnate a condurre un'azione che 
polita fine a questi inumani metodi 
di trattamento 

Ricercato daHa polizia 
si celava in una baracca 

Agenti del Commissariato Salario 
hanno tratto in arresto il quaranta­
settenne Xatale De Santis. abitante 
in una baracca in via Prato della 
Signora. Il De Santis era colpito da 
un ordine di carcerazione del Pre­
tore di Civitavecchia perche condan­
nato a otto mesi e ottomila lire di 
multa per furto; era inoltre ricerca­
to dalla Procura di Roma dovendo 
scontare un'altra condanna a un an­
no di reclusione per reati contro 11 
patrimonio 

tioppu. si spegneva. Venivano in­
tanto iniziate le indagini. dnHe quali 
risultava che il Chiavetti era un ope­
raio elettricista dell'ACEA. padre di 
tre bambine. Dora., di otto anni, An­
na Maria, di sei e Miriam di quat­
tro Km.ii.slo vedovo, il Chiavetti 
aveva affidato le tre figliolette alla 
suocera, abitante a Primavalle. e 
aveva pre.so alloggio in una grotta 
di viale Tiziano. 

Dall'inchiesta, risultava inoltre che 
l'elcttricista aveva avuto una rela­
zione intima con la domestica, la 
cut facilità di costumi era nota da 
tempo. Questa circostanza indusse la 
polizia a sospettare che proprio 
la giovane donna Xo.ssc l'origine, sia 
pure indiretta, del fosco fatto di 
sangue. Ma l'Ancora si chiuse nel ri­
serbo più assoluto, rifiutandosi di aiu­
tare - i funzionari inquirenti nell'ac­
certamento della verità. La sua ver­
sione restò sempre la stessa. Men­
tre era immersa nel più profondo 
conno nel suo giaciglio, aveva udi­
to i rumori di una lotta. Affacciatasi 
alla porta, aveva visto due ombre av­
vinghiate che lottavano furlosamen-
tr. Spaventata, non aveva osato in­
tervenire. ma subito al era dinetta 
al Commissariato, per chiamare aluto. 

Malgsado l'atteggiamento della don­
na. i Batti pesò furono ricostruiti lo 
atesso, sulla base di altre testimo­
nianze. SI accertò che il Cnlavettl. 
In preda al fumi dell'alcool, aveva 
voluto penetrare nella grotta delta 
domestica, per unirsi con lei. Gon la 
donna, però, c'era già lTJrzia. II qua­
le. irritato dagli schiamazzi del Chia­
vetti, era uscito armato di coltello 
e lo aveva affrontato. Dopo il de­
litto. Il calabrese si era dato alla 
fuga, riuscendo a far perdere, per 
qualche tempo le sue tracce, che suc­
cessivamente sono state però ritro­
vate dalla polizia. Interrogato dal 
funzionari del Flaminio, l'omicida ha 
dichiarato di aver colpito l'elettrici­
sta per legittima difesa, polche il 
Chiavetti lo aveva aggredito per pri­
mo Impugnando una lama. Ma que­
sta versione, secondo la polizia, non 
può essere quella giusta. Il cala­
brese è stato comunque tratto in ar­
resto e tradotto al carcere di Regina 
Corll. La domestica e già alle Man-
Iellate per favcreyglamento. 

Tolti e tre sono stali m*cltca*i a Sap 
Oraeomo. Lai più grave — grande per 
modo di dire — e la donna, cvte ne 
avrà per 15 giorni. 

Un ferroviere pierifNt» 
di MI (0frV0$fo NI «491 

Ieri notte, mentre si appteaiavu a 
sceadere da un convoglio m movi­
mento per ragioni di lavoro, il fer­
roviere Luigi Mollicone, di 47 anni. 
ha perduto l'equilibrio ad è caduto 
sulla massicciata, fratturandosi la 
scapola sinistra. Al Policlinico, è stato 
giudicato guaribile in 45 giorni. L'in­
cidente è accaduto allo scalo di Ro-
ìna-Ttburtina, dove 11 .Mollicone si 
era diretto a bordo di uaj treno mevei 
partrto da - Roma-Smistamento. -

Urge spugne! 
AoUie ! * a — c l » i w . rioateraa» «41 

S. TiVawj» Naa-i. h* n u o t o 
41 atea « w l e a l — di aai 
A e grtappB Zar*. HtTeigernl 

l'oMaro rrparte, letto BMaarra IR. 

bi-

in stouito ali iniziativa pre$a dalla 
Federazione- giovanile comunista ro­
mana di indire m que^a settimana 
il te.iierameitta e ti reclutamento alla 
FU.Ci., ni onore del XXXI anni-
uersarto del Partilo e di portare al 
compagno D'Onofrio, in occasione 
della manifestazione die si terrà do­
menica al teatro Adriano, i primi 
siteresti .-od-icoui/i dall'ottjamzzazio-
ne, tutta la gmrentìi comunista ro-
muna xi è impegnala a rayyiuni/ere 
per domenica i 15 mila tesserati. 

Approfittando ili questa occasione. 
ci siamo recati in alcune sezioni per 
constatare mine i • ompciylli sfumo 
laiorando per raggiungere i loro ab-
biettu i. 

Siamo aiutati alla legione yiouani-
le del yiiac'-aro ed abbiamo trovato 
tutti i lompaqni dei direttivo ed i 
Costruttori ni mena attuila Al com­
pagini Ren/o Piccnetti segretario ili 
quella se ione, abbiamo domandato 
quali nstiltati xono itati raggiunti 
fino ad oggi e quali obbifttii i la se-
nom» ai propone di ragt/iungere per 
domenica. 

// compagno Picchetti ci hu i o j | '' 
r isposo « Fino ad oggi abbiamo tes­
serato 280 giouini pari all'84 per 
cento dell'obbiettiva e reclutato 50 ' 
nuoti t ompagni. Abbiamo ottenuto 
questo successa nusnendo a muove­
te tutta la nostra organizzazione. Tra, 
coloro che maggiormente si sono <M4 
stinti dobbiamo segnalare il nostro* 
gruppo di costruttori, t quali /iati-' 
no lai orato con slancio ed entusia­
smo per domenica, mi impegno, a 
nome di tutti i compagni, a raggiun­
gere il 100 per 100 in onore del <'o;/i-[ 
pagno ir'Onofrio ed a raggiungere 
la cifra di HO ptODwm e rogasse net 
corso del 19S2 ». 

e Che ne pensi — abbiamo chiesto 
della sfida tra la tua segone e 

quella di TOrpignaHara-T ». 
t So che i compagni di Torpignat­

tara sono arrivati al 94 per cento; ciò' 
mi /a motto pìarrre. Però li a«pet-x 

tarò sabato sera in FeOeratrione peri 
/are i conti fmaii ». ,• 

Alla sezioke Mazzini, die ha già 
raggiunto il 103 per cento ed lia re­
clutato 35 nuoi i conipaym, dando 
inoltre un i alido contributo alle Se-
2toni della provimta. abbiamo inter­
vistato il compagno segretario Paolo 
Antonucci chiedendogli quali altri o-
biettiei si propone per domenica la 
sua sezione. 

« Per domenica vi impegitanio a re­
clutare. altri io gioiani e a mandare 
altri 5 compagni nelle sezioni del. 
la provincia. Abbiamo anche in pro­
gramma un intervento presso la ac­
etone di Ponte Milvio ». 

Alla sezione Gianicrfense. c/te ha 
raggiunto ti 117 per cento ed ha re. 
cintato 40 nuoci compagni, abbiamo 
portato con il compagno segretario 
oàapaxe De caro, il quale, alla no­
stra doitiaw»*» su quati obiettivi la 
sezione si era posta per domrniea, 
co*% ci ha risposto: e Ci impegnamo 
a reclutare altri 12 giovani e, per 
a 20 gennaio, in onore del X'XXI an­
ni ver sarto della Federazione giovani­
le. raggiungeremo il 140 per cento. 
Tra i migliori costruttori desidero ri­
cordare i compagni Gratini e ffto-

lani. A proposito della sfida con la 
seetone di nonna Olimpia per il rag­
giungimento delia più alta percen­
tuale per domenica. iogho augurar­
mi che anctte i compagni di ^uetfa 
organiszazione sapranno arriiare al 
100 per cento ». 

infine, abbiamo avvicinato la com­
pagna Mirella l.ucaferri, segretaria 
della sezione ragazze, di S. Lorento, 
alla quale abbiamo chiesto quali o-
biffiit'i ai eia ìaggiunto la seLione 
e quali vi proponeia di raggiungere 
in questa settimana. 

« .Voi. hu detto la compagna Luoti-
fem, abbiamo giù raggiunto il 130 
pei lento e recluteremo 10 nuoie 
compagne ut onore di D'Onofrio. Ab­
biamo, inoltre, sfidato ìa sezione yio-
lantlc di ,V. Z.orriico per ,f ragatun-
yimtnto della percentuale jnù alta 
ìer domenica, cosa ne pensa il corn­

ino. Vogliamo ricordare anche l'as­
semblea delle donne comuniste di 
Trionfale, che hanno preso impegno 
solenne con la compagna Michetti di 
leclutare altre 50 popolane romane 
— oltre alle 30 già venute al Partito 
nel giorni scorsi — come primo pas­
so nella campagna elettorale. 

Dalla sezione Appio ci viene an­
nunciato che. per celebrare il com­
pletamento del 100 Ti, ogni cellula 
presenterà, con una manifestazione 
pubblica, il proprio programma di 
azione al cittadini della zona. I co­
mitati di cellula del Quadraro hanno 
deciso di completare il tesseramento 
dei vecchi membri del Partito e di 
portare altri 100 lavoratori nella se­
zione. 

E poi . poi dovremmo ancora citare 
centinaia e centinaia di episodi e di 
nomi. Poiché non possiamo farlo. 
concludiamo dicendo che molti se­
gretari di sezione si sono risentiti 
con la cronaca dell'Unità, per non 
essere stati ricordati fra quelli che 
si sono impegnati a giungere al 100 ró. 
Ci scusiamo con tutti e a rutti il no­
stro incitamento. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

>S • traoi'-nle ti-

IERI MATTINA ALL'UNTrEmiTA' 

Indegna gazzarra fascista 
contro Ponorevote Gatosso 

Si è iiftpesHto «1 deputato * M O corso 

Anloiiiict i 

segretario riti o»oS io Stecconi. 
? ». 

Oltre n queste .sezioni, numerose] 
sono le altre che hanno preso im-
•pfgnt di raggiungere e superare il 
100 per cento per domenica in ono­
re del X'X-Xl anniversario del par­
tito. Tra queste segnaliamo la Se-
sione giovanile di ESquitino che ha 
superato il 100 per cento e si impe­
gna a reclutare altri 20 giovani, la 
Sezione Porla Maggiore si è impegna­
ta a raggiungere il 100 per cento. 
la Secione di Appio .Vuoto ha sfi­
dato Appio per il raggiungimento del 
100 per cerilo per domeniaa. Anche 
tra te s egoni 'ragazze ' numerosi so­
no stati gli impegni e le sfide. La 
Sezione Torpignattara. che ha supe­
rato il UrO per cento si e impegnata 
a reclutare altre 20 ragazze, la se­
zione PiStralàta si impegna a supe­
rare per domenica il 160 per cento. 

H Giara» 
*— OS* F " * « '"' 
\leaw: Il w'.t si l*v* t]\e 
is 17.7. 
— Bollaltioa d»a*jrahtO: Koju.vri.i- i«r:: cu. 

|»»S'lii 3fi. forctrynft »T. ont: moni n«tsuao: 
(morti mischi *>, I<snimn* ?3. MitraKo; iri-
isariti: 46 
•— BaMaltua mataorf latito : Toapf-raiari ulu­
la i « massima ài Ieri: 0-18.5. .Si prtrrró* ««. 
ilo auTolov). Troperaiari. «tulwiar:». 

'Visibili e aicoHabili 
— T«*tri : . Oos! i (se « j^jt, . »i,c i n i . 
• Sogao di ina IMI* li'eelat* > a! Valle. 
— Cileni: . E mi lasciò M i a mitrato • 
iU'At«}v,it.©: . Sogti [«rcibni » il Bologo». 
• la c.t'-i oud*. > i l OòlouBùo: • La. lesti tré-

ima • 1! Della Terrsti»; 1 Gaar4:« a ladri • 
'•1 Wiw: < Gn«wati d'«r>! • a! Filino; 
• Oaw.Mit boMi. prnwfnt ,»afTT«-. . „) V*T-
Veao • Ttttotw. 

Coaferena* e AaseatMce 
— • Carallari ornatali tóla p.u»m , t ù u » 
à*)l .XIV « XV sexxào • t .! tam* doiU oossk-
rteaa. ci» V. prof, l'uklo Ytshiro i m i uìalo 
ai!* 11. lell'cal» VI «Iella Iirolti & Lettere 
— Orari» cnltia-alt Praatitiiw (V Forì«tea<c-
c:o. 7t Ojg: «Me 19. il Arft. RKo rìlipao 
Aocrocci tcrri un» confammi m>. xoi: • La 
otjtma. deKa, Resisto» •. 

Cìrcoli del cinaana 
— Oirtale rtmaaa: 09* »H* i". ai w* *ir-
jufc* M. • I* M l i ". !» Kf«M«, . ii (Vx-u**!. 
UHa 
—• Li U U «Jfc. MMTm«<JITl Bi l i , ri « (,IAU «_-
Ueasta dilla u s c i » <h 0 c * ; a . At portai 
a^osì <flw»guio i miglior» «^nri <W!« tar.eoi 
di Fort». M*5fior*. Pr»e«tàie -• rftìrt'nftì. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico < Bit SUQDARD ». 

Specializzato solo per !a cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigjiltà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-1», 
ie-10: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Univeisltà. Sale separate 
Piazra Indipendenza o. 5 (Stazione) 

Dott. PENEFF - Socialista 
Dermoaifllopetla Ghiandole 
«•erezione Interna - Impotente 

Via Paleertro 3fl int a Ore R i l 14-li 

STBfilJl 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e tenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

'i'plef. 61-939 . Ore 8-20 - Festivi tf-M 

D r . S C A R L A T A 
SPGC LAICIZZATO nei i e UCUEMI; 
UNIVERSITÀ' RomarttLC"¥CnMTO 

Pelle Veneree Emorroidi Varie: P ia , 
ghe Impotenza. Eliminazione Foli 
Porri ecc. Via Firenze, 43 se- A In­
terno 3 (11-20). 

« vÈaaaaaalà aafhaa aaiW'aaaaa^Saaaai 

J W a w non (wrrnrTvTTiw » 

Un. grave episodio di violenza squa-
dristica si è verificato ieri mattina 
all'Università. L'on. Umberto Calo*.-
so stava per iniziare, in un'aula della 
facoltà di Lettere la sua prima le­
zione del corso di libera docenza s>h>»e 

Tre persone* contuse 
per un mancato incidente 

Sembra incredibile, eppure tre per­
sone sono rimaste ieri contuse per... 
un mancato incidente stradale. Verso 
le ore 17. infatti, lo studente ame­
ricano Monaco Franchi, abitante in 
via Vittoria Colonna 40. alava at­
traversando piazza Barberini all'al­
tezza di via S. Nicolò da Tolentino. 
lenza avvedersi che un tassì soprag-
giuneeva velocemente. Per fortuna. 
il tassista Aurelio Ferretti * riuscito 
ad evitare un investimento che avreb­
be potuto avere conseguenze tragi­
che bloccando con prontezza i freni. 
Le due persone che erano a bordo 
dell'auto. Mario e Aurora Piccirillo. 
rispettivamente fratello e sorella. 

] hanno battuto violentemente la te-
'sta II Franchi è caduto a terra. 

fu difesa dagli avvocati Bruno 
sinelli e Nicola Madia. Ritenuta re­
sponsabile di omicidio premeditato, 
Liliana Schìaffini fu condannata da 
quella Corte a dieei anni di reelu-

Assemblea ili lavoratori 
in difesa di Cinecittà 

Questa sera, alle oie 18. si riunì-' 
rann.> alla Cd.L. i lavoratori di Ci­
necittà per esaminare la sempre più 
acuta e gratve minaccia di smobili-' 
•ezior.e dello stabilimento e l'azione 
che dovrà essere svolta per imporre 
alle autorità governative, e in prima, 
linea al Demanio ed alla Presidenza | 
del Consiflio. una serie di iniziative] 
tali da affrontare e risolvere alle ra­
dici l'annoso problema degli enti ci­
nematografici controllati dallo Stato 

IL CADAVERE SCOPERTO IERI ALL'ALBA 

Un uomo muore assiderato 
nei pressi di Rocca di Papa 

Metodi Ha negrieri 
a lift vetrerìa Barri 

Alia Vetreria Bacci (via Marconi). 
1* cui maestranze sono composte per 
fl 90 *7> di giovati dai 14 ai 19 anni. 
pare sia in uso i. metodo di insegna­
re il mestiere a suon di schiaffi e 
ealci, mentre i sistemi più vari ven­
gono attuati per intensificare il su-
pertfruttamento dei giovani lavora­
tori. Citiamo, a proposito, il caso del­
l'apprendista Tinaburri. che giorni 
or sono è stato duramente picchiato 
perchè colpevole di aver fatto rile-; 
vare che gli era impossibile riempirei 
Wi mastello prima dell'ora del pran­
zo. in quanto il recipiente stesso era 
tei* da richiedere un'ora per essere 
riempito e due persone per li tra-

.ittamento basterà 

Il cadavere di un uomo ucciso dal 
fiTutJ*. «- »!««;<• l i u w l u itti mattina 
in -.ina località nei pressi di Rocca 
di P«pa. I carabinieri, informati da 
alcuni contadini, si sono recati sul 
posto e hanno iniziato le indagini. 
accertando che il morto era il qua­
rantenne Rocco Rizzo, aa Palestrma 
Il Rizzo, che 51 dice rosse affetto dal 
mania di persecuzione, aveva abban­
donato la famiglia da alcuni giorni 
ed era «comparto senza più dare no­
tizie di sé. 

Si ritiene che il poveretto, stanco 
di vagabondare e sfinito dalla fame. 
si sia addormentato la sera prima 
all'aperto. Durante la notte il gelo 
lo ha fatto passare dal sonno alla I 
morte. ' 

stato mio fratello a chia-n^re la po­
lizia. che a sua volta hr. chiamato i 
pompieri. Dopo avermi visitato. 1 
medici della neuropMChialrica mi 
hanno rimesso in liberta. Vorrei che 
il giornale mi desse atto di questo » 
l>c«ilo accontentato. 

C u l l a 
Ieri mattina alle 4. Claudio e \ c -

nuti» alla luce per albetare la fa-
mi£lia del consigliere comunale Ore­
ste Acquisti, già nonno di altri tre 
vispi maschietti. Al Padre Wladimiro 
e alla mamma Fernanda, molti auguri! 

che si intitola < Il pensiero politico 
idi Vittorio Alfieri», allorché un 
I gruppo di studenti dì altre facoltà 
le di elementi estranei allo « Studium 
Urbis • ha cominciato a fischiare e 
ad inveire contro il deputato, accu­
sandolo di aver svolto attività con­
tro il regime fascista. 

L'on. Calosso ha vivacemente re­
plicato. dichiarandosi fiero del suo 
passato, al che I fascisti hanno rad­
doppiato gli schiamazzi, tentando nel 
contempo di aggredirlo. Per sfuggire 
ai manigoldi, il parlamentare social­
democratico è stato quindi costretto 
a rifugiarsi nell'Istituto di filologia 
moderna, dove il compagno prof. Sa-
pegno e alcuni studenti democratici 
lo hanno accolto, protetto e difeso 
Uno studente, caduto nelle mani dei 
fascisti. 1- stato da costoro brutal­
mente malmenato. L'intervento di un 
funzionario di polizia, inviato sul 
post» dal Rettorato, non è valso a 
ristabilire la calma. Nei corso «egli 
incidenti le autorità hanno mante-

Imito un contegno cosi passivo, da 
far addirittura sospettare che i fa-j 
scisti contassero in anticipo sulU piùi 

Isicura immunità. Nessuno degli ag-j 
gresson. infatti, è stato fermato. 

I Un'ora dopo. I fascisti si sono ri­
tirati. e solo allora l'on. Colosso ha 

I potuto lasciare l'Istituto di filologia 
• moderna e far ritorno a casa. C o 
jda augurarsi che il Magnifico Rei-
Itore e gli stessi organismi studente--
'schl prendano al più presto severe! 
[misure disciplinari nei confronti dei | 
| responsabili di una gazzarra cosi m-i 
i civile, che avvilisce la cultura e getta 
il discredito sulle nostre istituzioni! 
universitarie. E" evidente che l'on. 
Ca!o«so ha il diritto di tenere il suo 
corso e le autorità hanno 11 dovere 
di difenderlo da ogni violenza. Nello 

'stesso tempo, formuliamo la speran­
z a che tutti I socialdemocratici sin­
ceri riflettano sui pencoli di ima II-

jnea politica la quale, legata com'è 
,al carro dell'anticomunismo, finisce 
per ritorcersi fatalmente contro quelli 

i stessi che la praticano. Di frente a 
] queste odiose manifestazioni di tra-
• cftanra antidemocratica, tutti 1 buoni 
i patrioti deboono ritrovare la strada 
ideila concordia per la difesa della 11-
! berta minacciata. 

Contro la sentenza, gli avvocati 
della difesa hanno proposto appello. 

La dolorosa vicenda sarà ora og­
getto dt esame da parte dei giudici 
della Corte d'Assise d'AppeHo. (Pre­
sidente Spagnuolo) nella udienza del 
21 gennaio prossimo. 

Mbattirt SU « aterrrttfffla » 
Oggi »:> ore 18. aXa Conchig.ie. in 

via de". Corwo. Oar.o Orzarli aprirà lì 
dibattito su; ir.m di Luchino Viscon­
ti « B*-ìl:««ima. » r. dibattito, orpa-
: lineato da", circo-o « Cnaplin » «ara. 
presieduto da, Lutg: Cbiarir.i 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
rMTC WULk: r. K*a>»nui li. Suxra 

!•!• 19.90 \m\. fw»'*1* t*r n limwatat» 

rMT. te **aV sùìe 1* 

« Sabato notte non dormiremo, se 
ancora non saremo giunti a comple­
tare il tesseramento per la manife-
stazione dell'Adriano», questo ha di­
chiarato il compagno JannfHi. segre­
tario di borgata Gordiani. 

Questa frase esprime nella maniera 
più evidente il calore e lo slanciò 
che sta trascinando 1 compagni ro­
mani. ormai lanciati dappertutto alla 
conquista dell'obbiettivo politico di 
presentare al compagno D'Onofrio tao 
partito forte, attivo, pronto ad ini­
ziare l'atttvftà per la battaglia elet­
torale. 

In tutta le sezioni ferve un lavoro 
febbrile. I locali delle sedi del Par­
tito rigurgitano di compagni e com­
pagne die . in tntte le ore del gior­
no. ai rnmfecoflo per fare II bilancio 
quotatila**). - si distribuiscono nuovi 
compiti, vengono a portare i risul­
tati della toro attività. 

Tutti 1 compagni vogliono che do­
menica sia una grande giornale po­
litica del Partito a Roma. L'affetto 
che tutti hanno per il compagno 
D'Onofrio — il più comunista dei 
romani, il più romano dei comunisti 
— si manifesta con gii Impegni di 
lavoro che le 1.300 celiale stanno 
assumendo in vista di domenica, in 
una emulazione che ci ricorda la 
grande mobilitazione avvenuta, pur 
nell'afa del mese di agosto, per la 
apertura del « Mese della stampa » 
dell'anno scorso, che portò al gran­
de risultato di quindici milioni e 
mezzo sottoscritti per L'fJnttd. 

Durante tutta la giornata di ieri.! 
infatti, siamo stati tempestati dalla j 
telefonate delle Sezioni, che ci co-i 
municavano le intenzioni del com-l 
pagni e delle cellule. Non possiamo j 
riferire tutto quanto ci è stato detto:. 
vogliamo ricordare, tra 1 più Signi-1 
ficativi. l'impegno dei capieellula dij 
Torpignattara. 1 quali hanno gaTan-j 
tito al compagno Nannuzzi che non, 
soltanto giungeranno al 100'"^. ma­
le loro cellule recluteranno comples-j 
s:\-amentr altri 250 lavoratori al Par-i 
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Sì ACCUSAVA DI U.\ ASSASSINIO 

Il bandito del Banco di Sicilia 
condannato per autocalunnia 

SFUI ÌSK 

Gino Colièìti dimesso 
dalla newropskWatrica 

E' venuto ieri a trovarci in reda­
zione il sig Gino Collalti. che du­
rante la notte fra il 10 e 1*11 gennaio 
fu trasportato alla clinica per ma­
lattie nervose e mentali dell'Univer­
sità dal vigili del fuoco, in seguito 
a richiesta del commissariato Appio. 
« Come vedete, non sono pazzo ». ci 
ha dichiarato sorridendo il CoDalti. 
• Tutta questa- (spiacevole storia è 

CONVOCAZIONI DI PASTTITO 
css nwofitai. i .•.«».».. «r»tr. «• 

l\m ;. D.rf.t >m}mem.:e: Trea+tm*. *e. CAS. 
i fot?*** 4. cwf*m\.~ Ra»?;«*Yiaa:. G<a 
( « n s i a u . . a. faMfam e sàserUT. e-. «"<*-
aavtte. In «et: eVo «wwit» n •:* Si.' 
S5 ,>et 10,^1. *#t. 

SStTIIIO D 0H»*W: T«N» .: serra» 4*r-
**• f w u seri aule iiiiaasan «'.'a aaa. t 
Tkntme. V«an— sasadV!. 

PasmllaUI: I L i s sa | i l «•'. (kawt. r > ; i 
.Vea" • ie\ ftaa.t «VI Cnxtfem aVaaasi •'.> 
ffi^ua :m _i'es. 

ASSICflATOl: C*m:'.r* <MU (VV è^mx*. 
a..# siie, m Tei. 

I : Ceapis-.o è*L$\ (*M 4*mam asta «V 
t «s«Ss> » Il-V 

In Appetto una ragazza 
die derise il seduttore 

Quattro anni fa. e cioè nel gen­
naio del 1918, un grave delitto pas­
sionale Impressiono profondamente 
la popolazione di Marino. Nel corso 
principale del paese, sotto gli occhi 
della folla, una giovane donna. Li­
liana Schiaffoni sparò sette colpi dt 
rivoltella contro il seduttore. Nello 
Sgrecchia. uccidendolo. 

Il processo ebbe luo#o alla Corte 

Ci teieiommo da Bologna che il 
venticinquenne Paolo Casaroli. che 
partecipò all'assalto contro l'agenzia 
de! Banco di Sicilia al viale dt Tra­
stevere. e stato condannato per au­
tocalunnia a un anno e quattro mesi 
di reclusione. 

Il fatto risale ad un paio di mesi 
fa: mentre si svolgeva il processo 
del «taxt 17». il Casaroli scrisse al 
consigliere istruttore dott. Traili, una 
lettera che cominciava con le parole 
« Je m'accuse ». in cui si definì au­
tore anche dell'assassinio dell'autista 
Camoranì 

Interrogato dal P. M . insistette sul 
proprio assunto, fornendo ampi par­
ticolari. 

Alla fine ammise d'aver inventato 
la cosa di sana pianta come « frutto 
d'un proprio stato d'animo esaltato 
dall'isolamento ». 

Al Presidente, il Casaroli ha detto 
che «v ide negli autori del delitto 
del taxi personalità vicine alla pro­
pria. per cut pensò di autoaccusarsi. 
spinto da un impulso difficile a ca­
pire». 

Il P. M. De Mattia ha definito l'agi­
re del Casaroli. « troppo da savio nel 
fare il pazzo» cosi proseguendo: «H 
suo non è vizio ineritale, ma mora­
le: egli intesati» il bsgss « 11 

. , 
del successo o dell'insuccesso, della! 
fortuna o della sfortuna ». ; 

Ha chiesto quindi la condanna del­
l'imputato a due anni indicando in • 
Sergio Beghelli. principale imputato­
si processo del taxi, con cui il Ca-" 
sardi si incontrò nell'infermeria del! 
carcere. « l'ispiratore del gesto ». | 
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ATTENZIONE! 
Lm *Mizm pi* aentuzmatale ieì secolo 

-imo s i r o f m o per la l u n a partirà tra poch i g io rn i 

Quattro aeronauti tenteranno V im­
presa pili sbalorditiva df tutti i tempi 

La popolarione 1 invitai* aà assistere alla partenza 
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Nuòvi eroi 
di AMEDEO UGOLINI 

Si parla di crifci dei libro, be 
ne pa l la da anni . Si tratta di una 
cri-i cronica , c h e ha i suoi ulti 
e i Miui bassi , t h e ora vede d i la ­
tarsi e ora contrar l i la non folta 
schiera di lettori, mentre le gran­
di m a s i e g u a r d a n o al l ibro c o m e 
a qualco-a di e s traneo alla loro 
vita, ai t-a^i d i l l a loro es i s tenza 
Sui banchi di \ c a d i l a , sia det ­
to per inciso, a c c a d e c o m e negli 
a n n u n c i «. iiunimioL'iafk i: la no­
stra produz ione occupa un p icco 
Io. p iccol i ss imo posto, ne l l 'angolo 
Sembra , si. q u a l c h e volta, che 
raggiunga la p iena Iute, ma è 
un' i l lus ione o t t i ca : sta i i n e c c de­
scr ivendo !a tra ie i to i ia che la 
condurrà nella p u d i c i ombra de' 
retrobottega P i o v a l e nella se el 
ta, il l ibro straniero, forse ponili*-
quel tanto o quel poco di «ci 
no?cinto chY in q i u - t o l ihin — 

rio e umano . Lo r ivedremo con 
Fadeev affrontare una jjraudc j 
bat tag l ia e o t tenere una grande ! 
v i t tor ia: quel la del la volontà sul­
la carne . 

L'iniziale tono epope ico e ogni 
iperbole si perdono; e anche | 
q u a n d o s 'accende la bat tagl ia , ! 
tut to acquis ta un torio uà turale, ' 
c o m e ne / giorni e le notti (è la . 
bat tag l ia di .Stalingrado) di C o ­
s tant ino S imonov . I indov in iamo 
con qua le sempl ic i tà , que l lo stes­
so .. personaggio -, co l to a d i fen­
dere Stal ingrado, si c o m p o r t e ­
rebbe nella \ ila quot id iana . 

.Nella letteratura soviet ica la 
tos truz ione di una c e n t r a l e e let ­
tile a la «coperta della possibi­
lità e utili ià dei grano prima­
veri l i . i! d i s s o d a m e n t o di una 
terra arida «> lo s frut tamento di 
una minici . i d i v e n g o n o oggetto 

paesagg i o < ostumi - consente : di i sp i ra / i one poe t i l a , e l emento 
al lettore evas ioni » lutei venti di poe- ia . 
del la fantasia Pei il rote . »,. \ , , . | [) 4 p e r s o n a g g i o ' dominant i 

nella letteratura «o\ ie t i f> ha al­
largato Inerirono del «un «entiie. 
facendovi pai t e o p a i o il -no la-
vo io , le «ne conquis te , la sua fa-

riano le v icende e le Imal i tà . i 
< persoiidt._'i » che eue'i _'oni> da l ­
le pag ine dei rumati / ' .J'-lle di­
verse letterature, hanno Ira di 
loro strane -omiir l inn/o. e a r a t t t -

i : 
t k a quot id iana , be il suo lavoro 

IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI ANNARELLA BRACCI 

L'ultimo accusatore diEgidi 
tenta di ditendere ancora la polizia 

Un debole ragionatore - Un avvocato del padre di Annarella rinunzia a 
parlare contro l'imputato - Forse domani si avrà l'attesa sentenza 

rist iche fondamenta l i p r e s s o c h é i è d i v e n u t o e l e m e n t o di poesia , è 
ucruali. tanto da potei parlare perchè egli si sente costruttore di 
di un e personagg io * unico, di 
un unico t ipo umano , in v e n t a 
poco at traente e pr>< -> ".matta­
mente effusivo 

una nuova c iv i l tà . C o s i c c h é il 
grano pr imaver i le impos to d a 
Lias« non è so l tanto una c o n ­
quista del progresso, ma è un 

QueMo i p e i « o n a g g i o • oggi non ( a v v i o alla t ras formaz ione del la 
più Marci ,i Il protagonis ta di 

Proust, o c c u p a t o a «egl ino 1 «noi 
amori , fa ta lmente delusori e de­
lusi. c h i u s o nella s,ia part ico lare 
sogget t iv i tà di ipe i sens ib i l i \"on 
è più Marcel , o lo e so l tanto in 
parte. Nel «no -ogge t t iv i smo , il 
inondo c i rcos tante e -pul i to da 
Marcel c o m e fantasma e evento 
del la c o s c i e n z a , però l'arte, ol tre 
a ridargli la volontà , mant i ene 
in lui un -el iso di nobiltà mo­
rale. Ma oggi , pei r a p p n - e n t a r e 
la borghesia colta del loro tem­
po. -crittori c o m e Mai in . i e e Pl i». 
nier non riescono c h e a cog l i e ­
re passioni torbide c h e g i u n g o n o 
fino al de l i t to 

>e in f i a n i i a il - p i - i - o i i n g -
gio » d o m i n a n t e non è più Mar­
cel , o lo e nel suo a -pet to dete­
r i o r e in \n i er i ca il personag­
g i o » non è più Babbitt . Il Babbitt 
di "sintlair Lewis ha «pe-o nii.i 
par ie del la MI.I vita nel vano ten­
tat ivo dì e v a d e r e dal la ch iusa vi­
ta di una piccola t ina . dove la 

natura, come l<i grande diga sul 
Dnicper non è so l tanto fonte di 
energia e lettr ica, ma è la pietra 
ango lare del la Cit tà Soc ia l i s ta . 

L tuttavia nul la di mora l ì s t i co 
o di manierato- un l e a l i s m o c a ­
pace di poesia, a n c h e «e non fa 
' scrittura poet ica -» 

Senza nul la togl iere a l la po ­
tenza di rappresentaz ione di scr i t ­
tori qual i H e m i n g w a y o Mauriac 
o F a u l k n e r o C a l d w e l l o P l i s -
nier, non si p u ò non provare re­
pul s ione per il m o n d o di quest i 
«crittori. raffigurato nei cas i i m ­
press ionant i e s ingolari di s e n ­
sual i . di pess imist i , d i brutal i o 
di vint i . Mondi dai qual i sono 
esclusi i grandi aggregat i umani , 
le opere degl i uomini , i sent i ­
menti in cui tutti si r i trovano. 

Scrittori qua l i Fast e Albert 
Maltz hanno il grande meri to di 
presentare, nella loro c o i a g g i o s a 
opera di denunc ia , per-onaggi 
mo>«i da una forza profonda, c a ­
paci di eroiche dediz ioni , inron-

ì>-.i;i.i.\ u I t-.i-.toi e .Nicniocller ili .'Homo rial suo viaggiti a Mosca 

Che d u e d> quust* arringa del lo 
..bile e si-attrito avvocato Patini . 

jultimo accu-aioie di Lionel lo Egi-
'.h? La parte migliore del la sua ar­
m i l a . in verità, l'avvocati Pacini 
cominciò a svolgerla molto abil-
•.u'-ìto rio dal primo giorno 'lei pro-
i',:-*i' Da quel giorno, intatti, s; 

ifanno. e o n molta misura naturai-
nente a diffondere la voce che 
o nel eorso del dibattimento non 

-«eie vernili unni nuovi e l emen-
a carico dell'Kgtd:. egli non 

. -ebbe pro:>o la parola per aceu-
rlo Questo ripetut?mente venne 

• dire il Panni a noi giornalisti 
' eoehuiKÌOf ì «.ov .-, -evive: !o. <i!-
aeno come una n v e l a n o n o , nei 
.istri : racconti Ancora pochi gior-

ri' orsono. quando andammo a Net­
t u n o per ascoltalo la Parisse, af­

fermò con decisione che «e non 
avesse parlato l ' a w . Berardi suo 
socio nel sostenere la Parte Civi le 
per conto del padre di Annarel la , 
eglt, Pacini, non avrebbe preso la 
parola. L ' a w . Berardi ha r inun­
ziato ad accusare Egidi Per quale 
ragione? Per modestia, ha spiegato 
frettolosamente Pacmi, prendendo 
la parola 

Certo, se P a o n i non avesse preso 
la parola in questo procosso se 
egli ave*-* detto ieri mattina - ri­
nunziò a parlate perchè condivido 
con l'opinione pubblica con avvo ­
cati e con '• giornalisti che hanno 
seguito il processo, 1 dubbi che nel 
corso del dibattimento si sono ->em-
pre più rafforzati -.lilla colpevolez­
za di Egidi, se egli avesse -letti 
ques*to, la co.sa avrebbe colpito pro-

fe l ic im «• - inoniu io di t umotl i ta: i « l i r t I n e n a v i n o n e amer icana de l -
1 altra p a n e I ha «pe«a a a r r i e - ; j c | v j I a \\ , j | 
chirs i : egli e d i v e n u t o un vero 
a m e r i c a n o del Middle - West, il 
Napo leone , c o m e l'ha c h i a m a t o 
Pau l Morand. dei terreni da c o ­
s t r u z i o n e c o s t a n t e m e n t e i spirato 
da una sua < v i s i o n e » a c o m p e ­
rare per poco e a \ e n d e r e a caro 
prezzo. a «fruttare hi vedova e 
a rovinare l 'orfano. L'gli è lo spe ­
c ia l i s ta del la s trategia i m m o b i ­
l iare a m e r i c a n a , è* il C i t t a d i n o 
Ideale , l'Eroe A u t o m a t i c o . Di 
Babbi t t nel n u o v o <• personag­
g io » è r imasto il d i sprezzo per 
gli altri . Ma il n u o v o < perso­
n a g g i o » e un travol to dai propri 
irrefrenabil i i - t int i . 

i il r personagg io •>, 
quel lo che e spr ime e s jnte t i / za 
l 'attuale per iodo storico, la e fra­
z ione di t empo > che a t travers ia -

INTRIGHI DI SPIE ALLA CORTE DELLA CRICCA JUGOSLAVA 

Tito sapeva che ì nazisti 
conoscevano il suo cifrario 

Rankovic, agente della polizia fascista - AUan DuMes conosceva l'attività di 
Velebit - I legami dei servìzi spionistici angh-americam e nazisti con il dittatore 

i 

Quando al precesso Rajk. l ' im­
puta to Brankov nominò per la 
prima volta l 'es is tenza ufficiale 

lo consegnò a Ti to p e r c h é si in­
caricasse di togliere ài ma&fb u n 
incomodo teste di tut&o il luri­
dume intercorso durante la guer­
ra fera Nodic e Rankovic* Fu c o s i 

di trattative intercorse durante la j cfrc un giorno }léUc carceri di 
seconda guerra mondiale tra Tito | Belgrado, dopo la guerra, Medie 
ed il Comando tedesco in Jugo--.^ «suicidò»: Rankovic emise 
slavia, la notizia venne acco l ta 
con sorpresa, anche se essa era 
veros imi l e , dati i precedenti di 
banditismo, di tradimento e di 
delinquenza che hanno caratte­
rizzato lo sviluppo della cricca 
titista in >e»o alla classe ope­
raia jugosldva. 

Era noto, infatti, che Tito du­
rante la guerra se ne stesse per 

me o. r imane l 'uomo pass ionale e j j u n o o t e m p o a Belgrado, ospite 
b r u t a l e c h i a v o dei propri i«t in- i«" ""a villa del centro di p r o ­
ti per*erM j prierà del capi ta l i s ta Ribntkar . il 

Il rea l i smo sov ie t i co , pei la 
r icchezza dei mot iv i c h e l ' infor­
m a n o e per il suo p r o c e d i m e n t o 
l ineare, t roverebbe in Ital ia let­
tori e ammira tor i , so lo se potesse 
ragg iungere le grandi ma«,se e 
non r imanere ai margin i de l le 
m o d e e dei gust i di una buona 
parte del l 'es igua •schiera di let ­
tori. Non sono cer to m a n c a t e voci 
autorevol i di cr i t ic i e di «crittori 

In Curopa non ha p m i «u- a l l I u i n i n a r e ,- , c t t o r i M I „ C r a r a t 

premi rifugi di rroi ist . r, a b 

un comunicato in cui s i spieerotxi 
che Nedic si era but ta to da tata 
finestra per la <- vergogna * di 
aver tradito il suo popolo. Im­
maginarsi allora la <- vergogna » 
ài Rarcicomc che per anni aveva 
fatto il confidente del ministro 
Nedic aaente delle SS: Del re­
sto. la cattura di Nedic è poco 
dissimile dal modo strano c o n c u i 
Trto è riuscito a catturare Mih*j-
lovic che se ne stava nascosto in 
un luooo che solo V- Intelligence 

b a n d o n a t o a se stesso. Al pa l l i ­
do « p e r s o n a g g i o > ipersens ibi le 
che si m u o v e v a sul le rive n e b ­
biose del la Senna , è s u c c e d u t o 
un in d iv id uo c in i co , incurante 
del pross imo, d i s t a c c a t o dal m o n ­
do. c h e v ive de l la sua «ol i tudine 
e va r icercando per «e s tesso ar ­
tificiali mondi superiori , e fini­
sce nel g o r s o de l la propria s e n ­
sual i tà . In Amer ica Babbitt , il 
C i t t a d i n o Ideale , è un gangs ter 
con Fau lkner di Santuario, un 
ubr iacone ingordo con H e m i n g ­
w a y è ot tu«o e feroce c o n C a l d ­
w e l l : e a n c h e gl i nomin i de l la 
«traila, i personaggi di contorno , 
a p p a i o n o quasi «empre in un m o ­
m e n t o in cui un fatto e c c e z i o ­
nale permette loro di scatenars i 
l i b e r a m e n t e di essere crude l i ver­
so chi <• più debo le di loro, nel 
m o m e n t o del l i n e i a e g i o . Da una 
parte al l 'altra de l l 'At lant ico , inj 
Francia c o m e in Amer ica , pr**-' 
domina la sensual i tà , non qua le j 
forza generatr ice di vita, c o m e ; 
in l a w r e n c e ma c o m e info ia -
mento erot ico c h e p « m » c d d r a m ­
mi e «pcs-o c o n d u c e al del i t to . 

I! rea l i smo francese mostra « o - | 
I n a m e n t e fijrure di uomin i colt i . : 

tcrist iche di ques to real i smo, s u l ­
le «ne real izzaz ioni e i «noi pro­
fondi s ignif icat i ; ma a queste v o ­
ci i so late a n c h e <e autorevol i , nel 
s i l enz io interessato della grande 
s t a m p a , dovrebbero unirsi quel le 
di tutti co loro c h e s e g u o n o con 
serietà d'intenti , senza precon­
cett i o faziosità, i vari m o v i m e n ­
ti letterari . 

E l iminare la zona di s i lenzio 
c h e c irconda la letteratura -ovtc -
tica, s igni f icherebbe offrirp al let ­
tore i ta l iano la v i s ione di un 
m o n d o in cui l 'uomo è veramen­
te •- il cap i ta l e p iù prez ioso .<. FI 
contr ibu irebbe a ritrovare noi 
ste«-i. co<ì «pe«so fuorviat i dal la 
influenza di le t terature tanto d i ­
stanti d a l l ' u m a n o «entire del n o ­
stro popo lo 

più grande magnate della stam 
pa jugoslava e notoriamente le­
gato ai tedeschi al punto c h e 
questi gli permettevano di pub­
blicare il suo giornale Pol i t ika-
In un articolo apparso sulla ri­
vista teorica destinata agli uffi­
ciali americani Fore ign Af fa ir s 
ne! mese di gennaio 1950, il ge­
nerale Fitzroy Mac Lean, ex capo | 
del la missione militare britanni- ' 
ca presso Tito, scriveva che Tito, 
in quel tempo (nel 1941 e 1942), 
frequentava regolar niente i sa-* 
lotti ove convenivano naturai- \ 
mente i migliori esponenti della ì 
borahesta belgradese, il fior fiore 1 
deg l i sp ioni stranieri e, ancor p iù 
naturalmente, in abbondanza gli 
ufficiali della Wehrmach: e delle-
SS ed agenti della Gestavo. • 

i 

N|)ie v crim imiti 
Era noto anche che Alexander \ 

Rankovic, ora ministro degli In- j 
terni di Tito e segretario del P.C. | 
t i t ista. era già nel 1942 un agen- j Sert u e conosceva 
te della polizia fascista di Bel- proposif-< fra stato dirama'o nl-\vano elaborato con 

fondamente la coscienza dei giudi­
ci popolari. Sarebbe stato un bel 
colpo di scena! Ma perchè Pacini 
si affannò fino ad ieri a far pre­
vedere questo colpo di scena? Chi 
più poteva temere questo colpo 
di scena? 

Stamattina la Squadra Mobile era 
al completo in aula: Barranco, han-
tillo, Morlacchi, Angilel la erano 
tutti presenti e pendevano dalle 
labbra di Pacini. Più di tutti, alla 
fine dell'arringa, oi è apparso ras­
sicurato quel vice Capo de l la Mo­
bile Angilella che proprio su do 
manda del Pacini dovette confessa^ 
re che Autieri e Fichera erano due 
agenti provocatori de l la polizia Al 
lora, gli ingenui si domandarono. 
« M a perchè proprio Pacini accusa­
tore di Egidi ha costretto Angilel­
la a confessare? >.. 

Perchè? Perchè, non ai poteva 
più sostenere la tesi di Autieri • 
Flohera messi casualmente nella 
cel la di Egidi. E come Pacini avreb-
be potuto ieri mattina svolgere la 
sua abile difesa de l la polizia e d. 
certi magistrati senza precost'-uir 
si un alibi? 

Pacini, con la sua oratoria ap 
parcntemente dialettica, ieri mat­
tina si 6 dimenticato di toccare 
un argomento de l quale egli stesso 
aveva lungamente parlato, con noi 
giornalisti, negli intervall i del le 
precedenti udienze. Quel lo che non 
mi convince — diceva allora Pa­
cini è questo storia del colte l ­
lo. Delitto .sessuale? E perchè Egi-
di avrebbe colpito proprio col col­
tello? Aveva la ferma volontà di 
uccidere? Non credo! La ragazza 
gridò? Ma allora l'avrebbe colpita 
con pugni, l 'avrebbe stretta alla 
gola per non farla gridare... Ma il 
coltel lo! No. Questo non mi con­
vince! 

Ieri mattina si è teatralmente 
proclamato convinto del la colpevo­
lezza di Egidi ma, tra la meravi ­
glia di tutti, non ha toccato questo 
tuo del icato argomento. 

Che cosa ha detto Pacini ieri? 
Ha sentito il bisogno innanzitutto 
c"i invitare i giudici popolari a non 
lasciarsi impressionare dall'opinio­
ne pubblica favorevole all'Egida e 
indignata per sili abusi polizieschi. 
Ha parlato di dialettica; ha scoper­
to che anche "ei processi indizia­
ri <n può accertare il colpevole; ha 
promesso e h e avrebbe dimostrato 
la colpevolezza dell'Egidi con le 
prove logiche; ha sviluppato ragio­
namenti che agli sprovveduti pone­
vano apparire stringati tentando di 
nascondere però che essi pesavano 
su premesse rervellotiche. fanta­
siose, romanzesche. 

Una sola cosa egli ha potuto di­
mostrare; Annarella fu gettata nel 
pozzo una ora e mezzo o due ora 
dopo aver mangiato le castagne 
L o dicono i periti; ma di questo, 
malgrado ciò che disse l'avv. Mari 
naro. tutti eravamo convinti . Però 
c iò non prova. * al lume del la logi-
ta -̂  che fu Fnidi ad uccidere 

Una ragazza timida? 
i.tratto sessuale simulato? Delitto 

sessuale compiuto da ignoto? No. 
ha risposto Pacini. Ammesso che 
quel la sera Annabella ritornò a casa 
e fu casualmente ferita dal fra­
tel lo o dal la madre; ammesso ch«» 
essi credendola morta la condus­
sero alla Nebbia e la gettarono 
nel pozzo Un quanto si trovarono 
le traccie de l la scarpa femminil 
e del la s tampel la ) ; ammesso tutto 
questo noi non possiamo pensare 
che quella .-era stessa i familiari 

^dienstx allora comandata da poterono avere l ' intenzione di si 
\Heydrich e successivamente da mulare il de l i t to sessuale • mettere 
i K a i r c n b n m n e r , il quale a sua jper terra nel prato le mutandine. 

.4 q»icsfo| Djna.N. Rankovu r loinpan ave- r o j r a dal 1943 in poi era i n " c o ! - i G i a ! M a ° ° m e P u o il Pacini affer-
legamento permanente con A P a n ! m a r e ^he le mutandine v ic ino al 
Dultes capo del servizio di s p i o - ! P ° f z « l"™° m e s £ ™ . Ì 5 ^ i £ ! ? 
naggio americano in Europa f O H c £ ^ o ^ S H ' £ * ? I 5 S S 

a v e v a a v u t o durante la guerra! 
Anche Mihajlovic era stato li­
quidato dagli a n o k w i m e r i c a n i c h e 
ormui a v e v a n o in T i to u n agen­
te molto più fedele ed utile! 

Questo avveniva in Serbia. 
Nelle altre repubbliche federali 
della Jugoslavia l'atteggiamento 
dei titisti verso notisti e anglo­
americani non era diverso. Mi-
lovan DjUas in Montenegro, Vii-
fan in Bosnia, Croazia ed, infine, 
in Slovenia, Kolishevski in Ma­
cedonia, tutti costoro intrattene­
vano stretti rapporti con il ser­
vino segreto tedesco e con quello 
americano, proponendosi di im­
pedire ad ogni costo che la Ju­
goslavia dopo la guerra potesse 
sfuggire alla dominazione dello 
imperiaUsmo. In tale s e n s o Tiro, 

I tr.vlitorr Tito intrecci.» losche trattative con gli americani 
Ferl.ins e Allrn R ; ! ! J SUJ reggia di Belgrado 

Randolph 

Vi* (isola della Dalmazia) e voi 
su una nave inglese, dove aveva 
fissato ti «- Quartiere Generale 
Partigiano » p e r c h è l'« I n t e l l i g e n ­
c e Servtoe » lo potesse meglio 
dirigere. 

D* altronde, Vladimir Dedijer, 
oggi capo delia sezione estera 
della Direzione del Partito titista, 
scriveva già nel 1945 che le mis­
sioni militari americane ed in­
glesi m Jugoslavia avevano fatto 
adottare da Tito addirittura un 
< cifrario • per le comunicaz ion i 
radio fornito dagli anglo-ameri­
cani! Questo cifrario rimase im­
mutato per quasi tutta la guerra 
benché Tito sapesse che i tede­
schi conoscevano la chiave del 
cifrario! 

Con q u e s t o intreccio cr imina le 
di « conoscenze » del cifrario di 
Tito furono resi possibili de l i t t i 
enormi contro il popolo jugoslavo 
che si batteva contro gli invasori 
senza sospettare che i dati std di­
slocamento delle truppe partigia­
ne venivano forniti direttamente 
da Tito ai nazisti attraverso il 
<•• cifrario » ' 

Un 'uomo .speciale. 
E Vclebrt? Velebit era dal 1941 

un «• u o m o spedate » presso il 
Comando di Tito: Velebit, senza 
passato politico di sinistra, era 
addirittura «• consigliere « di Tito, 
o, meglio, come era conosciuto 
negli a. citivi della « Sichcrheit-
dienst • (Scrni~io segreto tedesco), 

I Velebi t era i' <- diplomatischer 
JBerafer Titos , ossia consigliere 
i diplomatico di Tito! Certamente 
' la SD (sigla della «• Sicherheit 

sta' Churchill r .Mac Lean numerosi grado e dipendeva d i r e t t a m e n t e l ' interno de,' Partito comt .ms 
dal • q m s l i n o * serbo Nedic. Per • jugoslavo <• arila polizia ci Ttfoi piani - per far sbarcare gli 
questo. Sedie i-ra tanro sicuro di,t.OZNAt pia nel 1945 un -evero' 'occidentali • iti .JuposJaria, p r e -
s far la franca- da rimanersene' ordine a» >ion parlare d> Mihaj- ! venendo una 'liberazione del pae-

pacificamente a Belgrado. Senon- ' lovic e di non suscitare rurio--.se da -iurte .so-tctira <* Tito ar­
che l'-r Intelligence Service*, c h e l s i ' t à - sul modo con cui era stato \ rivo fino al punto di accettare le 

sapeva dove rgh era nascosto, catturato e delle funzvtnc che > Chieste mgles, d, trasferirsi o j , C f l n a H i n v i s ì b m àeUo spionag­

gio tra Sicherheitdiensl tedesca, 

LE PRIME 
>a iv-Lulo ^i~a conci la je« .a -tifcrr.-it^r". <Vya~t _ ^ ^._. , T_ L :&c..e ccn-.preiMìfcie. 
ona malata E divenuto pazzo, e uc-1 vedendolo ccrr.e esso a or. la *;gr..r.-
c:de !e baTr.birie Nor. rtssce a sp:e-jcato rr.olto ..er '.ni r.eìii direzione 

:gaxsl perchè: « Forse — dice ,er-;cìe. fc.'proJordirr.ento de. -nez^. <•: 
Nonostar.re * t^rrameuto protìot-jenè non ->oglio che n w r . o coir.e rr.eiespressone, celle r.cercne rorrr.aii. 

c o m p l i c a t i e eccez ion, ! li: que l lo ; .^- -~"~-.^".- . . : o & r i e . r .o .af . i M D - ' una vita ^pora». atroce pieus d i i ' - ' w - -OTT.O che vjer.e rial <*u-:o 
*.o anici senno t e n e r a fizurr brutal i . [;4lsC.st/ .ne-yert. i M •» r.or. .«isjr.r:-;coiruzio:ie » E l'avvocato dei g&r.g-

da b 3 " Ì f o n d i f m a p a c ' '.r une e L a ^ e . ^ , c* l e .,er.r«:.o '.oro \ ! s i - jete- altro relitto umano, si ribella 
le «ìltre di t e n e r o - i mipu l - i . v i - L - : ^ c a as?&«-ir.ò Cioc « Mu:tìer i . n j a n c h e in: e mrer.de i; - mostro". 
v o n o » hin«c nel «crchin di f i io- | :eàe*co e .n :r^.e«e Diciamo i ^ e - « Chi ^ r . o el; assassini? * ai doman-

t^.„. ,,..=-,-«„; v m h r a i = c o e ir.?.e«c -cren? -.ede.-co er.i ù\à& E se.-r/ora concludere che la=-
sl'.o re-JZt^io ir.oi*i!--«ssir.o r.or. e questo poveruomo 

, r | - . , n r . :a eia. leeist. , Frìiz L*r.s? c e n i z z a voior.ta e senza inni, dimes-
rappre-rntj i , - « on f i l i l o _'h J i R t e _ „ r t t e F e , e f ^ ^ D a Q.JC. ft::a.,so da UT. manicomio «perchè j ma. 

uomini normali , i sr.ilnnnionuni. | 0 i i r t " c j , e il titolo. ;. :eBist« amen-1meon.: erar.r» troppo affollati » Gli 
Di»vf trovare in un prinu» p i a n o i% a ^ j ^ s e ; , n Lo.-c-. ha preso .o spur.-jassassini «c:.o g.: ai tn, quelli cUe 
nn.i fisrura c o n i - T i.ìs-. , n!t.. l . T ; n e rì-re «ituazicn.. ir. • •ostania: 1 0 hanr.o arrestato I ?ert assassini 
F h r - n b u r - ne) p r o f . n d . . drM.T s. tra i : - de.:a «xona *ii .r. tód.roj*-or:o que.li dei s.r.dacati de: delitto. 

.e ztezti'.'.e orzanizzazloni d: elirbrir 

rn del le 'oro p.i-s-iom 
imposs ib i l i n-.̂ r qur~ii l i- |trram-it , 7*T T , c * M '"• ^« 
re 

Mtir: ,«oIrieiK-.f !.i «in :„.•«. n/.i.«---anSo:atore d. banwr.e che ango- . - t per:e-.:e orzanizzazioni a: aiut 
^ u i i m i IIV.I • . • — tp-fi c t t à Sarà nreso i - tori clar.destir.:. i - ca t ta to l i s u 
e w * . i <<r-i - p r enl imi-nt . -ini- =•<:.- - - . - .-^e.a c.tva bara preso »-1 . . , , " , 
' " ' " " — .imur,.. d-.ì..'.-. p-r- in . ) w , c ; u . o n j M d . s e g M t a , : t | A « t t s . « : i i a :o =: comprende, è una 
inou ie t i id - i i e ' r >in n n - i ' o < | '" r - _ j : ; t ì ^Chi^n.. col e-e«=«-. S:V.a«ior.e Società cr.e :&rc.a coesistere nel suo 
«in. ìTJio . rjiu>il«i »•>> .-Mt.» , h«* J r a . ^--atica cne Lo«ev na a m c c à i t o «eno coTT.r f.~.rrc a', eatc e ds—.inan-
«i orcc ;«.i VM v i i * li • 'i ' « x i ^ i - . d . e e m e n t : n cr.te affauo s-.atKi--»H u r*nd:t: e poli?» omicidi e falsi 
*m<> .iffond.i i." «'ir -adi . i neH'.i- Ef«-. -r.:a:xi che qui vediamo con tutori cr..a .e^ge 

M nnnnl, , X n ^ . - t ^ - - T . . - . • .a^2,r.re ev.der.z* : aaparato dei'a Ooccorrereobe Tare i.r. discorso »p-
n.n. . . del p o p ò » , * " " • • ' " ' • ^ c t ^ ., .,avso"ad un a-.pa- ! proTorrfito «u a - M t o ftia. e sui *uo: 

l i - i < i / / . n i « ir. ho « l !.- - . u . . o tì:vers(; p ^ . . ^ -e f f i e g a ~ . cor. .' vecchio film d. Prttz 
'•I"""',i'"- « l"a - -I. " ' - • » - . , tT- t<l .!..«,-.0 della malavita L :a;Lar* Ba=.t. comunque, accennare 

a*. Tatto che Losev è andato avanti. 
pareeslue *-.ar.t. e d i e anzi, mentre 
Lang Taceva opera in definitiva con-

nc' 

•iO 1 

T1I.M . 

d.!. li ! • « " ' B a i v i . . i ' - > ' ! ! r i - ' " ' r , t ; : K , *tnr.»er.:e creanizzaz'.one del 
in \ ' i - - . m d r > \ e v n - n i v qu«-«To : , z ì . ^<,*eT , che cattura ;'. « mostro ». 
t prr-<in.«--io » ;> l ' an ' i t ' - i d: - ' - .p e r C hè .o :«"> I". perche lo spiega 
1-ilt.-.. di qui il,i .JornMiante nei -. o.'t crv.:M . cr.te il capo de; zang-
Pd''-! • apiM:i»ti< i -ter « Fi- che non succedeva nulla 

ViVol., , O - t - n v ^ k . . v . .perdio. ? ^ ^ ^ ^ ^ « ^ . " S * . • ti_ „_.ci lancia •<» .are Ma era a i e .a po.i 
« c r n e n i r l i u l u m i min t'> Ha -uà _^ ^ s t a ~j,0-.erAo ctu e: va di 
v Ì M rìut- ro i i i in / i . Cum<- tu fem- r.-c.s-o1 Ancl-.e r.oi. anche i «gang-
pr.iff T uri.ii^ e 1 fidi tlfli.t lem- , - c r , pro:es«:onali E questo e mto'.-
rct-i l Tli «<rìve per ni. intenere >rat:le. Uhenamo JL c t t à dal t m o -
il , . . n ' i ù . . con l.i »i».« «• ^ r i > - s t ' ° » e axremo ancora una carta 
re - j : uomini f ' .mif MIÌ i' MIO-:*» ~>*-° ^ t a^egg iare la g e m e i . 
r. . . Hunim . , „ - _ . ; i i l ?anss:er dunque acciuffano U 
« per«on.U2io_- nel «ostruir» il ^ . ^ ^ F „ J t t c . ^ov-e^be essere 
prnprui d e - t i n " mai «i -«para i f i T , : U , M a e c r o f n f j mostro' fa ! • 
rlall.i vita d e d i altri V e d i a m o . j € . . a à-totì::e«-a E «1 mezzo alla m e 
emnr in Babel . le a r m a t e d i Bu-j»oll!e *chi7orren:che. «i scoprono pll 
d ionn i j . ma in que?te p-is ine n n p j . w » n r ! di una disastrosa condlzio-
trovtamo nifi traccia li Kri«mi!rp -.mar.» S: scopre che egli * *ta-
5Ìmr»oH-TÌ.-i .. peffiri" -pre« - io - i ' r * <conrìtf" * dalla «orieta che non 
ni«ti<-i U «• »>• - -nnajn • - *'"'1 ' 
d> <•< » • - • • 'in z i '" i i ' 

r<«-'sTì*.- -,"•» ' r f > i 
. . e d .*o £.'« *:%? e.^c ..-

• 5 , f T O T 

un altro, eppure c o m p l f ^ o , va- 'dato ir. un r;Jorm»tortc quar.do 

forar. Ut Ica Losey carxa il suo « M » 
d; contenuto . .ettamente riroiuzio-
n a n o E»l: capovolge il solito i t lre-
rar:o ael cinema americano recente. 
e i e parte dalia analisi d: un pro­
dotto" della società e giunge ad una 
diaenost di pazzia -caricando la so­
cietà di cjzni responsabilità. Loeev 
parte della analls: di u n caso di 
pazzia e giunize ad accusare la so­
cietà E si tratta — si badi bene — 
di una eocietà chiaramente Jdentifl-
oabile come la società americana: 
Losey ce la mostra quasi documen­
tariamente cercando quartieri, am-
r.iantJ e volti particolarmente tipici 
di essa. 

« M » e dunque un film riueetto» 
Non saieauuo srKcen s e dJutsaluis 
?he lo ^ del tuttf* ProbaMlmente 

(e .<- 5>: r.cta r.e. e Ragazzo de. c -
pell. -ercil»;. ha sentito 1 attrazione 
tìellt- T.'xnr pos«ir.tl:ta che offre :i 
c.r.err.a. ha cercato d: scavare 
q--e=t6. direzione «.er.r^ tuttav:rt -.e-
rìr mer.o a. *'..& rr.or.tio. a; SÙC. » c -
tenut; democratic. e nnt;con:orm:.-t: 
(quei. i svelati da e L.r.ciagg.o > ad 
esempio» Ke e venuto rr.cr: or. ap­
pesantimento sensibile : . * K < » . -
slva riccnez/a a: linguaggio MO:I« 
sotto.meature (di Ictograna CJ mu­
sica. d. jor.oroi rischiar.o d: appa­
rire amb.zior.i formallsxiciie :r. di­
saccordo con l i sostanza de: film. 
Ciò è avvertibile con chiarezza r.eiie 
cose più chiaramente ispirate «la 
Latar. neim sequenza de. Luca Park. 
in quella de: manichini e ir. quella 
apparizione nnale de", cieco vendi­
tore di palloncini Gì. attori, c o - u r . 
que. sono ecce.5er.ti II Wayre por 
non avendo la taccia di Peter Lor-
re e un pregevole « M » Ottimo K > 
ward da Silva, nella pane 3e! »l:».n-
cantato poliziovso 

I;Il posto al sole 
Evidentemente :. regista Cieurge 

Stevens non ha avuto i'ardirt d: In­
titolare il s u o film come ì. roman-
to da cui e stato tratto: * Una tra­
gedia americana » Perchè questa 
presuntuosa opera cinematografica 
potrebbe valere a dimostrare che da 
un grande romanzo si può trarre 
un cattivo film, e Una tragedia ame­
ricana » di Drei^er è veramente ^n 
grande romanzo, uno del più belli 
della intera letteratura d'oltre atlan­
tico Non lo ai può riassumere Ah 
n o e t i c a ri ai raccontava la storia 
• • • v a di un giovane prodotto detta' 
etica d»ir« uomo che si fa da se ». 
e che passa sopra ?. tat to per « ar­
ri- -:«•• « t o m o «e v. de' . f - * :-d 

»-ocietà americana e .«vava il .e!o 
s-j m*$ch:rità corruzioni, porcherie 
Q:i :nvere t . t t o •> divenute a-s«a! 
Ì>;.I (Jole ; » storili è :jarra*j in 
chiave «er.tln.entaie. i: i-er^onaeeio 
viene qua-j c--.istiftcatr, e e r.o:a-
Z.OT.I di Dre;-er su ile r:cra . oi^he-
sla americana «-ono andate a rlnlro 
chissà dove Non solo :1 rìlm r.on 
regge il confronto con i*. romanzo. 
rr.a neanche - - nemmeno :ontant> 
mente — quello cor. il precedente 
analogo S.m Montgomery Clift che 
pure è d: so.ito i ssai bravo, non 
riesce J convincere Unica a salvar­
si è She'.'.ev W:nt«rs stranamente 
iedele allo spinto a'ie movenze. «! 
mond<- delle eroina s cui -ì ispira 

TOMMASO CHIARETTI 

/ i c e of Stratcgical Services) con r i l r n v a m t n t o d c i cadavere. quan-
sede a Zurigo, conosceva molto\ào à r E g i d , e r a s t a t n , r r e S i a t 0 

bene / 'att ic i tà di Velebit ,c sospettato. 
I legami segreti, tesi attraverso 'su perchè. P G.. vi siete af­

fannato a difendere Marta Fiocchi? 

Intelligence Service britannica, 
— ha gridato il Pacin; — Non 
ce n'era bisogno! Il cadavere è 

Office oi Slrategical Services | stato trovato -senza mutandine. 
omer i cana e la cricca di delin- (Quindi del i t to sessuale vero! 
qu«2nti impadronitisi del Partito j Ma cerche la ragazza, tornata a 
comunista jugoslavo, non poteva-1 casa, non avrebbe potuto, per cer-

JEAiRO 

questo film ••>£ rap,-re«er.t«ito. nel .a! •- -7'-<»*s«r. Die:;c. . o n c i a n z . r e 
•torta di Joseph Loaay quaieoaa <U '•atiamacnenta eanUeriatieae dalia 

li cavaliere 
senza armatura 

Se <• disoibuissero premi per .e 
pegjion commedie itaJanr : ooncor-
re::ti -arefcbero s^nza duc/c.o nume-
•o*issimi. tanto diffusa è nel nostro 

Paese la genia d: coloro che eser­
citano questa professione senza ai-

jcuna capacità specifica. Vittorio Cal-
ivino è uno di questi: la su» fortuna 
'è di essere a capo dell'Ufficio Stampa 
di una cusa cinematografica II che 
gli consente di avere una certa au­
torità presso registi e attori peren­
nemente ir. attesa della sceneggia­
tura e delia partteina Ma il Calvino 
si è provato recen'rjiente anche nel­
la riduzione del film di Oayatte: 
cOiust izts e ;att& > IT una buona 
strada la più indicata al suo talen­
to : « ; i non ha idea di quante si 
possono ancora ridurre: l'« Enrico 
V ». per esemplo, o I« Amleto s. fino 
a « Due dozzine di rox scarlatte ». 
Auguri 

Vie* 
Par assoluta mancanza di spazio 

rinviamo a domani la racar^iona dal­
la commadia t Legittima difesa» a 
dal film « Inohieata alacHiiarlaa. 

no non far giocare un ruolo im­
portantissimo alla cricca stessa 
nel quadro della lotta anticomu­
nista che. nonostante la guerra, 
univa strettamente i comandi mi­
litari. le polizie ed i ?rrr>i?« se­
greti •> occidentali > 

Questi legami hanno portato t 
servizi segreti ad elaborare dei 
r piani ' per mantenere l'Unione 
Sovietica assolutamente lontana 
dai Balcani: orbene, dopo il 1942 
era ormai e r i d e n t i s s i m o che sol­
tanto l'URSS avrebbe potuto li­
berare militarmente i Balcani, 
che solo essa era in grado di 
battere gli eserciti tedeschi, co­
me è stato poi confermato dai 
fatti Ma agli «• occidentali > (cric-

i che Dulles - Truman - Churchill -
j Himmler - Kaltenbrunner) non-, 
J p i a c e r à che i Balcani e princi-' 
ipalmente la Jugoslavia venissero 
! " sottratti alla loro civiltà ».. 
; Nacque cosi nelle menti diret-, 

Uve dello spionaggio a n t i s o c i e - ; 
t tco rCTiurchìn per lo Gran Bre­
tagna, Allan Dulles per gli USA] 
e Kaltenbrunner per la Germa-, 
nia) Videa di <• neutralizzare » t 
BoTrani, - neutralizzando Tito »; 
da qui sorsero le trattative che 
si svolsero m Croazia alla fine 
del 1943 tra rappresentanti uffi­
ciali di Tito ed il generale tede­
sco Glaise ron Horstenau. co­
mandante in capo delle truppe 
naziste in Croazia L'obiettivo di 
queste conversazioni era appunto 
di arrivare alla formazione di un 
* governo di Tito in Jugoslavia » 
riconosciuto d e facto dal la Ger­
mania le cui truppe si sarebbero 
ri t irate dal paese ed avrebbero 
dato i l po tere a T i t o : g l i a n o l o -
amer ican i avrebbero lasciato fare. 

L e trattative durarono a lungo 
rfopo clie VsQe^tte t*>4exo inge­
gner Karl Walter Off (o che si 
faceva chiamare cos ì ) era arrì-

ti suoi bisogni togliersi quel l ' indù 
mento? Egli ha poi affermato che, 
come imputata morale , ass ieme al -
l'Egidi. resta solo Marta Fiocchi 
E l e orme di stampella presso il 
pozzo? L'acuto ragionatore non ne 
ha parlato. E* passato subito ad 
affermare che Annarella era una 
rapa zza timida. «TJna ragazza ti­
mida che affronta con parolacce 
nella piazza di Primavalle ìa leva­
trice che ha assistito l a madre du­
rante l'aborto e perciò minaccia seduta. 

r 

di spararle cinque pal io in patbol 
Timida che depone davanti a l g i u ­
dice contro la madre!) E allora? E 
allora Annarella alla Nebbia n o n 
poteva andare che con un u o m o 
col quale, aveva dimestichezza • 
che poi l'avrebbe potuta accompa­
gnare a casa e giustificarla per i l 
ritardo di fronte alla madre. U n o 
sconosciuto? no! E perchè? Marta 
Fiocchi e sua figlia conoscevano 
forse solo Egidi, Santini e Moroni? 
L'avv. Pacini conosce tutti gli 
amanti occasionali del la Fiocchi? 

Egidi le disse, per invogliarla a 
seguirlo, che andavano a vedere l a 
cosa di Gianni dove il giorno dopa 
sarebbero andati a ballare. Ma Egi­
di, come hanno affermato numero­
si testimoni, non sapeva n e m m e n o 
che il giorno dopo si sarebbe bal ­
lato da Gianni! 

Pacmi ha tentato quindi di d i ­
mostrare che Egidi avrebbe det to 
il falso affermando che, dopo aver 
lasciato Annarella. andò nel la pa ­
sticceria a consultare l 'elenco t e ­
lefonico per vedere se c'erano d e ­
gli Egidi pasticcieri. A parte U 
fatto che da una perizia su un t a o 
citino di Egidi risulta che quei n o ­
mi furono segnati, questa è stata 
la parte più debole e proprio que l ­
la su oui il Pacini p iù ha puntato 

Pacini è passato poi a parlare 
del coltello. E ha dimenticato che 
la perizia esclude che Anna­
rella abbia potuto essere colpita 
da uno de i coltel l i posseduti d a 
Egidi. Egidi, hanno detto, possede­
va due coltelli. Ma tutti e due a 
lama pieghevole . Con un solo ta ­
gl io quindi; mentre, i periti hanno 
det to che fu colpita da un'arma a 
doppio taglio, simile a un pugnale . 

L'ultima parte de l la arringa d i 
Pacini è stata una contorta di fesa 
de l la polizia e di certi magistrati . 
Aromatisi — egli ha detto — si 
qualificò davanti all'Egidi corno 
Procuratore del la Repubblica. Non 
ha però specificato se era legale o 
meno l'interrogatorio compiuto in 
questura in presenza dei torturatori. 

Quando in carcere Egidi mandò 
a chiamare Aromatisi e ritrattò, i l 
Procuratore del la Repubblica gl i 
chiese: « Perchè non mi diceste in 
questura che eravate stato tortu­
rato? • 

Egidi gh avrebbe potuto rispon­
dere: .. Perchè lei i l legalmente mi 
interrogava davanti a Barranco, 
Santil'.o e compagni! ». Si l imitò 
a dire: .<Perchè non a v e v o fiato!». 

Quindi il bril lante difensore d e l ­
la polizia, senza peraltro dir lo 
esplicitamente, vuol lasciare inten­
dere che torture come quel le in 
uso presso la t i t ina OZNA, nel caso 
Egidi non furono messe in atto. 

Ma il Proc. Aromatisi , convinto 
che Egidi non era stato torturato» 
perchè, ne l carcere d i Regina Co*» 
li non !o fece sottoporre «ublto » 
visita medica? Temeva che la v ì s i ta 
potesse accertare l e torture? A 
questa domanda il Pacini non h a 
dato risposta poiché non se la e 
neanche posta. Sud arassimo e c o n ­
gestionato, ha concluso con una 
de l le tante sparate retoriche. « I o 
vi ho dato la prova logica, spetta 
a voi condannare! ». 

Ha però infine celatamente pro ­
spettato c h e Egidi s ia u n malato 
di m e n t a Per poter chiedere a ogni 
costo una condanna. Anche ee non 
deve essere l'ergastolo del P . G. 

Stamani parlerà l 'avvocato Sa l -
minei de l la difesa. E domani, for­
se, si avrà l'attesa sentenza 

RUGGERO CORTONB 

Un Interessante dffaafflto 
su De Sanriis da Einaudi 

lar i cera nel la s e d e del la l ibre­
ria intemazionale Einaudi ha a v u ­
to luogo un interessante dibattito 
sul tema: < D e Sanctis, Mazzini e 
la ecuoia democratica ». Erano pre­
senti personalità della cultura e 
de l la politica. 

Dopo una breve premessa di 
Goffredo Bellonci , presidente de l ­
la riunione di cultura, ha esposto 
il suo punto di vista sul l 'argomen­
to il prof. Gaetano Trombatore, i l 
quale ha impostato il problema di 
una lettura di Francesco D e S a n c ­
tis al d i fuori dell'interpretazione. 
crociana. 

Dopo d ì lui invece il prof. R o s a ­
rio Assunto svo lgeva la sua re la ­
zione su De Sanct is non dis taccan­
dosi dal lo schema di Croce. 

Intervenivano poi ne l la d i scus ­
s ione: Roberto Battagl ia . Giueeppa 
Petronio, Salinari, Carlo Musce t -
ta. Quest'ultimo giustamente inv i ­
tava i presenti a vo ler proseguire 
il v ivace dibattito in una prossima 

V 
£e slalue parlatili) 

Pasquino — di u n a serata d i b e n e f i c i e u a . 
Dunque, abaia Pasquino — E che conta? L t m -
c a r i s s i m o a !por tante è che i l gesto di Padra 
quando il t u o i B l a n d i n o apre n u o v i or izzont i , l i -
debutto? Ibera preti e frat i da l l 'u l t imo r i -

Ab Luigi ! l e S n o - Ormai n u l l a l i arres ta: 
t'Jie d e c o t t o ? ì5*™»1*. P«hblica ammin i s t raz ione , 
Che a l tro vai s U m P a . radio, amor i i l lec i t i e 

traffica e lettoral i eran g ià di loro 
per t inenza; adesso anche i l tea­
tro™ 

.46. Luigi — Al solito* t n fa i d i 
ogni fusce l lo u n trave . Bisogna 
vagl iare , distinguere-™ 

Pasquino — Ti ass icuro che non 
ci m e t t o nessuna mal ign là . Sa Pa­
dre Lombardi microfoneggla. Pa­
dre Blandino può beniss imo gor­
gheggiare . Un giorno o l'altro ve­
d r e m o qualche badessa entrar* 
n e l l a compagnia di Wanda Osiris. 

Ab. Luigi — Taci, ugonotto— 
Però , d immi : credi davvero che 
l 'esempio di Padre Blandino sarà 
segui to? 

Pasgoino.-
Ve vedrem delie belle. 
né c'è mofioo d'ira, 
fratocchi e monachelle 

in vantando per 
c o m p r o m e t -
t e r m i ? 

Pasquino 
Non ti arrabbia­

re, abate. Non l'ho di certo inven­
tata io la notizia che un frate è 
sa l i to sul palcoscenico di u n tea­
tro e s'è m e s s o a cantare. 

Ab. Luigi — Si tratterà di u n 
frate sfratato, o d i un pazzo, o 
dì un attore vest i to da frate. 

Pasquino — No, fratel m i o . Si 
tratta di un francescano autent ico 
e tonsurato . Si chiama Padre Blan­
d i n o , n n n o m e che non m i riesce 
nuovo . Giorni fa , al San Carlo 
di Napol i , dopo che B e n i a m i n o Gi- '. 
gli aveva terminato i e Pagl iacci », ' 
cos ta i s'è presentato a l la r ibalta > 
e ha cantato la canzone « Rtinna- • 
notte m a m m a * r iscuotendo molt i * 
applausi . 

r a t o al Q u a r f " rr«n«»r/Ti<» rf; Ti fo t Ab. Luigi 
rcontimi») i m i pare di a\t-tt<» sentito d ire: m a i 

ANGELO FRANZA ' sappi , g iacobino, ehe si trattava ' 

i ii. ti pt> nv>., 

- _ . ! r - n j . -
Di conquista in eanqvista. 
vieppiù spregiudicati, 
anche nella Ripista 
trionferanno i curati. 

ne' él 

j f i t ^ 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
LE DECISIONI DELLA LEGA-CALCIO 

Revocala la squalifica 
al campa del Legnano! 

Sospesi Giovannini, Gei e Nay — Lorenzi nuova­
mente ammonito! — Le sanzioni al Catanzaro 

Soltanto Joe Louis 
può giocare con i bianchi 

l / e \ campione è sialo ammesso al Ionico di 
»oll di San Diego, ma gli nitri negri no ! 

MILANO. 16. — La Lega Calc io danno; nel l o n i r o n t o dt-1 pi Imo JJL-II-
hi. p a r * . i r n i e n t e accol t i , u r e c l a m o 
dr l L e g n a n o ccminutani l f i !a equa-
l:fi-.i del c a m p o (p,-t E '. inr-'flcn'l 
d e ' i n p ' n ' r o LcCr, no C ^ n i n u.a 
m- ' l 'a di . . re 300 mi:a . Prr'.-.nto 'a 
prfr'itn l . - n ••. - N m !i 'l <'o r n i r 
pross ima si giocherà a Legnano. 

A n r r r a -va volta nu-i ic ,) ir.:-
Eion: a g i - r a t i r.. S' n o *ta* *qua-
l ìf irat pc: un» R c n a M . G r v a n ­
n i n i M o t r r l . GPÌ tS-<>^o<io-l:) * N y 
I T o r i n o ) p c la -e-!»- A; p r r <i"o 
K!~-patp: L u S S a T * ' ! <3"-' l " M :^ i -
*: ( S a l e r n i t a n a ) F - R C: n p n - o i . i 
A d i r a n o 11 s d i t o I orcn:'.' (nn'.n'n 
a m m o n l z i r r e In rtu- anni f i Z - n o n 
( P a d o v a ) . Bi<'cst i P n ' r r m r i V-:'-
( C h i n o t t o N e r i ) , ecc . 

1! P a l e r m o è «.tato i n i l l a ' o d: 20* 
m ' a l ire •"• : «noi s'o"ator'. di 'Ire 
lflO m'Ia eO"e»"Vp. M"' tp 'r inoltre 
la R o s s i n a M Catant . " S'er . i . «-ce. 

T)-^> • n'.'pr'orl a ^ e e r t a m e a • a 
Fr-r " m ' i (Napol i ) è =»ata r-Mttn 
la '0,tir''fi-a di due R r-n*'* dì enl 
•nr" JT'a f . -rntata. 

P e r • crav i int ì i l e : : t : di Catan-
raro-B-'n.- l i» ' . ìs. atf-«a de rapp""1'' 
nono Ma'*. -o«pe-1 il rurrnn de. C i -
<sn?»rf> « I' g -r -a fnre 7, reh> La 
Bara Ct tanzaro-Mr' fwt 'n verrà 
s p u t a t a a Napo' 1 . 

f l - -

l'ccunori i\\ n 

Nella «pomata di oggi avranno 
luogo i due recuperi della serie B-
Kanfulla-Catania e Verona-Messina 
Come si ricorderà le due partite non 
v e n n e r o portate a termine a r.->ii«a 
della nebbia. 

lalo fra i « Ranger* » e d il « Sccltlc», 
vi sono icpis t iat l notevol i incident i . 
con lancio di bott igl ie , invas ione de! 
M T r " . "'"a t ient lna di feriti 

Due record mondiali 
Ira le motoleggere 

PIACENZA, 16 — Oifgi nel ti a t t o 
.11 -tiutla Cajti-1 S. G i i . v a n n i - B o r -
Sonovi;. il c o r r i d o r e A n d r e a Bot -
•- geli: ha p.ittuto .1 p r i m a t o m o n ­
diale dj ve loc i tà per la c l a s s e fino 
a 75 cent-.nirtri rubic i r a g g i u n g e n d o 
la med ia di 129 km. o r a r i . Ugo T a ­
mari zz. In m i g l i o r a t o il p r i m a t o 
mondi» e di ve loc i tà pe: la c l a s s e 
Ano a 50 Tent imel i i e u b i e i , r a g g i u n ­
g e n d o .a med ia e 'a i la di c h i l o m e ­
tri 81. 

Bot t lge l ì i p i lo tava u n a m o t o l c g -
grra A lp ino e T a m a r o / / , ! una D u ­
rai! 4B e m e . 

S A N J>ll-x;o (Cal i fornia) , l« — 
LecT«viu!ie h o ' e - u t « d u e g iorn . fa 
contro .Jr^ liotu* per impedire .a 
sua puitpx.pn.' lone a u n t o r n e o di 
golf u San D.ogo perche egli è « di 
razza :-e™ra » c o n t i n u a a r iempire le 
cronu'-he dei g iornal i A s e g u i t o del­
le p i o t a t e deli ex c a m p i o n e , ogni 
1 AShOO a/:": e (iinencutitt di profeh-
òloiiifiii de |>olf ,o ha autor izzato 
a i;i'ivn>r tiu d o m a n i nel torneo 

Q u e s t o torneo è t ipetto t a n t o ai 
pri>fp^:n:ii«-': «iiittt.to in unettati'-t. 
m,i e : | i i e i ta '.ti j>itin»i v o l u c h e vi 
purte< ip.i un :II-4{M> 

1. odiosa ciitiiptt'jiiu m / ' i M u cont i n 
i t f q n nc-vce a :n«!ille«t«rr>. n c g l 
Sttiti l":.iti a n c h e ne: e compet i / 'O' . i 
f i p o i t i w e d e . re^to ! »nimtefe'«"»*ifc 
di Iioui-. iì t orneo non deve fare 
affatiti penhiirt- c h e cpic" l v rt'i'.i 
razziati t>i * « n o ricreduti Olfatti *>e 
Louìh e htato a n i r a w i d a gtocH-o 
con ì biiinchi. o hte-if.o non * acca­
d u t o pe: H.tn g ioca to : ! di ta'zft 
::et»rn 

N'oppine i piotat i . i e prolfemioiii-
«tu Bil. S in: .c i . <ii ra/zu ne(»ri. * 
s t a t o truiuct-rai u m i l i e u 

In r-rt!U;to a t u t t e rjiif*.te 'riamfe 

Rtaz.ioru razziate * probatJ'e 'ne 
bteorio Ixitiih dec l in i 11 precfdet i 'p 
invi to di p i e n d e r jiarte a. tornei) 

Vie Toweel messo K.O. 
JOHANNESBURG. 10 — I! campio­

ne mondiale del pesi gallo Vie To-
well , che dovrebbe Incontrale il prò». 
s imo 1!6 gennaio . ' inglese Peter Kecan. 
pc- il titol'i da lui detenuto , e .siato 
mi-vio knock-aut durante un al le­
narne 'ito 

Macule e Fornici)li 
vittoriosi a Milano 

.MILANO, 16. — N e l corso del la 
r i u n i o n e svo l tac i al t e a t r o P r i n c i p e 
di Mi lano. Form ent i , c h e e s o r d i v a 
ne l la c a t e g o r i a dei pes i l egger i , h a 
bat tu to a! m i n t i con m o l t a fac i l i tà 
il t edesco Werner , 

Gli altri m a t c h , va l evo l i oer :! 
T o r n e o C i n t u r e di M i l a n o h a n n o 
dato i s e g u e n t i r l su i ta t : : Pe^l p i u m a : 
Baldi (R. BmWla) b a t t e ai i iunt l B a ­
re! t- ( C h i u v e n n a ) ; M a c a l e ( R o m a ) 
bat te A n g h e n i n l ( L o d i ) Per K.O. al la 
5 r .presa; Pesi w e l t e r s : Made l la 
(Monza) b a t t e Di G i o v a n n i (Chiet l ) 
ai punt i ; Faieakl ba t t e fiavoldi ai 
punti 

| D I S C E S A , F O N D O E S A L T O 

DA 06616U AZZURRI 
in gara a B ad 9 aste in 

B A D G A S T E I N ( A u s t r i a ) . 10. — 
Oli spec ia l i s t i d e l l e p r o v e a l p i n i di 
diec i naz ion i , tra cu i l ' I ta l ia , h a n n o 
niz iato gli a l l e n a m e n t i pe i !e g a r e 

i n t e m a z i o n a l i c h e «i s v o l g e r a n n o 
al la fine di q u e s t a s e t t i m a n a P c h e 
ìappit ' fcenteranno quadi una p r o v a 
g e n e r a l e «lei G i o c h i I n v e r n a l i di 
Os lo . 

Le g a i e a v r a n n o i n i z i o sui f a ­
mosi pendi i d » P o S t u b n e i k O K e l e 
del G i a u k o g e l . V e n e r d ì s j s v o l R e i à 
io s l a l o m g i g a n t e f e m m i n i l e , e a -
batf» lf' s l a l o m m a s c h i l e e d o m e ­
nica lo s l a l o m f e m m i n i l e e la d i ­
scesa l ibci . i m a s c h i l e . G a r e d i f o n ­
do e di s a i t o si s v o l g e r a n n o da 
Uiovedì a d o m e n i c a . 

Come e noto , a B a d g a s l e i n feono 
pie.senti , « e g u e n t i a t l e t i i t a l i a n i : 

Discesisti Z e n o C o l ò . R o b e r t o 
L a c e d e l h . A l b i n o A l v e r à . A l b e r t o 
Marce l l in . O t t o C l u c k . I l io C o l l i . 
Car lo G a i t n e r , G u i d o G h e d i n a . 

Staffetta 4 per 10 km.: A r r i g o 
Dc l lad in . Bi u n o M o s e l e . I n n o c e n z o 
C h a t n a n . K m i l i a n o W u e r i c h . 

Cumhimttn foitdn e salto: R i z i er i 
Rodi j jh ie io e A l f i e d o P r u c k c r . 

I canadesi in Norvegia 
MON'IHKAL. 16. — Ventuno c o n ­

correnti e accompagnatori canadesi 
sono pattiti in aereo questo p o m e -
riRRio per O^lo, 

Otfffi uyJo-losmW 
La «ara c o n la F i o r e n t i n a 

in i z io a l l e 11.45 
avrà 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' A HELSINKI ? 

La finale olimpionica dei 400 metri 
affare privato degli assi di Giamaica 

Herbert Mikenlei) anela la rinincila di Londra ma doma fare ì conli con (ìeorge Hhoden 

T E A T R I E C I N E M A 
RIDUZIONI KNAL: A l h a m b r a . A l ­

tiera, A m b r a J o v l n e l l i , A p o l l o . B e r ­
n i n i , C o l o n n a , Cola di Rienzo , Co­
l o n n a , C o l a di R i e n z o . C o l o s s e o . 
EIIoc, E d e n , F l a m i n i o , I tal ia . O l i m ­
pia, Orfeo , P l a n e t a r i o . Ria l to . S t a -
d l u m , S a l a U m b e r t o , S i l v e r C ine . 
S a l o n e M a r g h e r i t a , T i r a n a . Vol tur­
n i , X X I Apr i l e ; T e a t r i : E l i seo , 
IV F o n t a n e , A t e n e o , Ross in i . 

TEATRI 
T e a t r o 

Ca-

Aqui la : Pa&saggio a B a h a m a 
A r c o b a l e n o : Night w i t h o u t star.-
A r e n u l a : I n c r o c i o p e r i c o l o s o 
ATlston: I n c h i e s t a s i u d i z l a r i a 
As tor ia : Papà d i v e n t a n o n n o 
As tra : Lo s c a n d a l o del la eua v i ta 
A t l a n t e : La v e n d e t t a del corsaro 
A t t u a l i t à : Il huo tipo di d o n n a 
A u g u s t u s : Le f u r i e 
A u r o r a : N u v o l e p a s s e g g e r e 
A u s o n i a : Lo s c a n d a l o del la sua v i a 
B a r b e r i n i : F i d a n z a t o per due 
B e r n i n i : Una ste l la in c ie lo 
B o l o g n a : Sogn i pro ib i i : 
B r a n c a c c i o : P a p à d i v e n t a n o n n o 
CaPItol: « M > 
t 'apraniea: Un po.->to al i o l e 
Capranic l i e t ta : Al tee ne l pae te d t l l e 

m e r a v i g l i e 
Cas te l l o : A m a n t e d: una nn'tr 
C e n t o e e l i e : S i n s o a l l a 

ARTI: o r e a i : C.ia P i c c o l o 
• Cos* e (*e v i pare) • 

ATENEO: o r e 17.30: C.ia S tab i l e 
v a l i e r e òenza a r m a t u r a • 

CIRCO APOLLO: ore 16-21,15: Spe t ­
taco l i a P . O s t i e n s e . 

DEI GOBBI: ore 21.30: « Carnet de 
n o t e s » c o n B o n u c c i - Capriol i 

ELISEO: o r e 17: C.ia S o l a r ì - T o r e l l l -
T e d e s c h l - H ì v a • L e g i t t i m a d i f e sa » 

OPERA: o r e 21: « F r a n c o c a c c i a t o r e -
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

D a p p o r t o « Sul cocuzzo lo del tuo 
c u o r e • 

QUATTRO FONTANE: o l e 16,30 t 
21.15: « I p'ccol i di P o d r e c c a • 
W7. r iduz . ai b i m b i aerompa-?nat . 

QUIRINO: o r e 17: Conc . v i o l o n e La­
m a : o r e 21: « M g iro del m o n d o -j 

„ ! Centra le : l lign d: n c w i i n o 
ROSSINI: ore 17-31.30: C DiiTante C , n e - S l a r : Lo s c a n d a l o de: la a i i a v.-.., 

pappa s c o d e l l a t a • 

CIRCO TEDESCO , 

APOLLO) 
P« •' OSTI ENSE-rijiAM CAIO «suo 
0k% \6t 2ì,ip Uè JS^9434 

Oggi al le 
( squadra di 

H 
Se Haipli Mvtitilfr Ju il (intinte 

ore 15. L n / l o ' ' o - m e ' U/o i /n i iaCo tìi Los Aiiycles p c y'r •"-
I. Div i s tone) . B i s o g n o r-ir/cnfi ' iu: tu privarono della MI-

saggerà "le condiz ioni di molt i ' i to la- , t0ila nelle t/'ic ili w a f f » alla sU's-
ri freschi d' infortuni , r o r s a n c h e d l " , a stxyiut / / T O C » / McKvniey ju quel-
Purc lne l l i . S e n t i m e n t i III e MaluCai - j / 0 ,n Londru nel /»•/« L'anno PTa 
ne. Gli a l t i ! tut t i bene, ad eccez ionej -omim-' iafo '«'ne per il lungo net/m 
al S e n t i m e n t i IV l e g g r r m r i v e i n f i m i - ' d e l l a f i iam» (•« lite, d o p o a i c r por-
d a t o e di F lamini . ^ tato a 45'ti il lumie mondiale de, 

l i partita di donicii c i n . n la r"ioj<0(» un'In pmm. M allineò fidut'inw 
rent ln» si inizterà al le 14.45. La Lazio n ; ; a partenza finale olimpita 
aveva proposto te ore 15 ma la I ega ( ^j/o t p « . o « a n o <'oin«- i n u luna. 
n o n ha acconsent i to ' 100. 200. 300 meli, a telo/itti m<re-

MONDJAI.I 
1951 

Uliuden ( ( i i a m . ) 
MrKenlev ( id . ) 
U'hiUietd (U.S.A.) 
Maiuci-u K. (CSA) 
Clark V. (Pan . ) 
Oeis t iT (CJeriil.) 

Ieri nel pomeriggio a l l e n a m e n t o 
a t l e t i co del la Roma, ai qua le h a n n o 
preso parte anche Bet t ln i e Galli . 
S t a n n o tut t i bene t r a n n e il so l i to 
A n d e r s e n c h e è però in via di gua­
rigione. Venturi e Merlin po tranno 
anch'ess i giocare a S irncuia 

S t a m a n e di n u o v o r a d u n o allo Sta­
d i o ; Vjani ha però esc luso <?ai pro­
g r a m m a la partitel la. 

dtbilt:. poi finalmente, dopo l'ultima 
curva. e.cir, il traguardo. Ma uhtnie, 
le gnmbc non risposero alla frustata 
finale, il ritmo «i allentò e fu so­
praffatto da (lucilo inesorabile di Ar­
thur Wmt. altro negro delia Giamut-
cn eiie lo set/mra tiaictnandosi dietro 
il mezzosangue americano Whitfield. 
La tragedia fu completa quando uno 
strapjM muscolare fulminò il pri­
matista mentre correrà la *taf/ettu 

l i i. «L. J J l 'I I e /o lasciò h. piangente, ai bordi dei-
fi tnWHWle Ol UmJgOW nOII VU0ie./a p , s / a col nuore pieno d'amarezza 
— . . t i l * . J : , * ! * : * M i TaMulaiMiA \-<nche /MT / » I e, tara , ,„ secondo 

partire di ranio per lawwnro 'appu„tamento con /« ni/or,a come 
ri / H pei Metcalfr. Ma come f|i«e-
st, a Berlino incappi, nel fenomeno 
Ouens cosi ad Helxmk, Menenio, 
dovrà fare i confi con Rhotlen. clic 

i/uaula la lombina-ioiie, ,• untile lui 
'""grò <• proprio della (Hamai'a [ 

litorr/in Ithotten ì ' / " " u " c «io uon\ 
e un noi riluto Veterano di Londra.] 
dote p i i i / ec ipó alla disgraziata sta/A 
fetta e ( o ' v - I inda trinale rimanen­
do eliminati' in semifinale nono­
stante il suo 47'H. s, affacciò l'an­
no seguente -Illa ritrita dei grand: 
e finalmente nel 50 ad Likilstuna 
t Fml'inilitì t i d ' i o a V'inyf'/ar tmzo-1 \i J O , P (;. ( U S A ) 
ne fi»/ » i - ii i ;5 K/ il i,<n ero ìtr : M'inl (C ian i . ) 
Ken'eii che 'ih munse dietro dt duci Haa i ((Jcrni.) 

i f / f ( i« i i li.i i/'7»)i(i nc\s/ /j i r , »//, /KI da­
to pili /ii'-l dui ed egli domina in­
contrastato sulla aistanzi <7IP »»i j ALTRI U'KL'ItOPA 
tempo ini i on^,iterata la poi atte- HJU-Y. (F in i . ) 
tua rteiir < oi »̂• 

ini itti cosi a 'inailo come i | f ' ° -
i ami ria 11 ' elocita ed il mezzofon­
do. , 400 viri,, Vafi fino a /*>'"« tem-

Le classifiche 1951 dei 400 metri piani 
1950 19*9 

« " -I.VK 46"4 
Wi \ 46" 46"2 
I6"ì 46"7 y 46"2 
17- I7"3 y 48"2 y 
I7 - ; v — 47"8 v 
17-2 47-J I7"K 
«7"3y 47"3y 47" v 
I7"3 y 46"9 > 47"2 y 
47"3 47"5 

I..1 l l . ' i . ib S. (C>.) 47"l v - - 18" y 
Manin ( C S A ) I7"4 v 46"» y « " 1 v 

l U r k 
Degu i s (Fran . ) 
HlKSins (C.H.) 

47"7 
I7"7 
47"8 — I»v 

l'ucli ( ( ì . 
S i d d i (I 

«.) 
.) 

S t e ^ c r (Sviz . ) 
W u d t k e (fjwrni.) 
HuPPer t z 
K r a u s (( 

M.lili 
I ! l 4 ' ( i 
1..ill / l 
( i r %.: 
l>:i-ii 
F i l i p u l 
P o r i » 

( f J e rn i . 
e r m . ) 

IT 

S.insi riti i n o 
Missonl 
Paiel l i 

I7"9 v 
47 "9 
I7"9 
I7".0 

) 18" 
IX" 

ALIA 
47":» 
4.s-:t 
I V 

I V I 
I!f2 
I V 2 
49"4 
l y - ' j 
I9'T. 
I9"8 

47"3 
47"5 

— 
— 

47"4 

4 7 " j 
49"7 

19" l 
— 

48".i 
47"8 
4 9 " 
49"7 

— 

48"2 
4P-2 

— 
48"4 
47-'8 

47"2 
49"9 
I9"2 
19"9 

— 
I9"9 
49"3 

— 
49"2 

— 

• La 
VALLE: o r e 17: C.ia T e a t r o Naz io ­

n a l e • S o g n o di u n a n o t t e d 'es tate ' 

VARIETÀ* 
A l t i e r i : Rio b r a v o e Riv. 
Ambra-JOvlne lU: M a r a k a t u m b a e Htv 
La F e n i c e : J u n g l a e Riv. 
Manzoni : C. ia Mi l l e l u c i ' • T u t t e !e 

c i t tà n e p a r l a n o » 
N u o v o : C.ia A c q u a r e l l o n a p o l e t a n o 

• Fene^ta v e r d e • 
P r i n c i p e : I c o n q u i s t a t o r i de . i-ette 

m a n « Riv . 
V o l t u r n o : U n a s t e l l a in oie io e R.v 

CINEMA 
A J L C : V*va Vi l la 
A c q u a r i o : E mi lacx:iò t-en^a indi­

rizzo 
A d r l a u l n e : S e t t e ore d i final 
A d r i a n o : Il p r i n c i p e l a d r o 
A l b a : M o n a s t e r o d i S . Chiara 
A i c y o n e : P a p à d i v e n t a n o n n o 
A l h a m b r a : I n f e r n o del d e s e r t o 
A m b a s c i a t o r i : S e t t e o r e di guai 
A p o l l o : P a n d o r a 
A p p i o : S e t t e o r e d i m a i 

pò ti li seri a di caccia ner mezzofon­
disti ielonss-m, come Mcredtth Ea*t-
man. llarlug e Lanzi con lecieziune 
di alcun, « specialisti » tipo l'arr e 
William* f'oi II,I tir! qiorno «;'i Vaf-

timiteiaiino tlucicmista Kinut. I ulto iftiesto men-
Rimane .Ut- |f if l'Italia, al nin grande Saldi t he 

Ogni ì erotiiiiigluin.a si 
alla 'i> •"' ilu xiioit S0O 
Kenleg the. però, a due la tenta rioni tramonta non <<i nn*ora f'oVj to-
»• più giovane de, suoi ruah di Lon-iititmre 
dra Ma e appunto ton l'età che u n o ! Molti gioian, promettono. r vero. 
scattista come lui potrebbe u i er ac-\ma è an*ora troppo presto per chie-

GLASGOW. 1G. — Il tr ibunale di 
Glasgow ha proposto che In a v v e n i r e , 
le d u e maggior i soc ie tà locali di ca l ­
d o non si incontrino più per Capo-

3 - 3 TRA GRANATA E ARGENTINI 

Anche contro i' Torino 
il River Piate pareggia 
Solo ottomila spettatori presenti all'incontro 

R1VEH PLATE: Carizzo (Hocba) . 
B a m o s . Soria: Jacono IMontez ) . V » -
nini «Spadai . Ferrari ( S o l a ) : Vernaz-
za. Pizzuti (De Zorzi) . Prado. La-
bruna (Respue la ) . Loustau (Zarate ) . 

TORINO: Romano. Grava (Berc ia ) . 
N a v (Giu l iano i . Farina: Pozzi (Mac­
chi». Picchi (Girando) : Prates i . A m a l ­
fi. Motta. Hylmarsson. Glammarinaro . 

Arb i tro : S i lvano dì Torino. 
Afnrcatort. Pr imo t e m p o : V e m a z z a 

(R.P.) al " e al 28' Prates i (T. ì al 
27" e al 36". Labruna (R.P.) al 42*; ne l ­
la ripresa Hyalmarsson (T. i al 19' 

TORINO. 16 — Le p r e c e d e r t i pr«-
atazior.i r e g a t l i e d e l Rlver P ia te 
hsr.nr. r e r t o in f lu i to in maniera ne­
gat iva «•.i::'afllu**t> del pubb l i co *o-
nr . e*e a'lo « tad io di \'.a Fi ladelf ia; 
a p p e n a o t t o mila p e r o n e a*6i*te 
var.o. ir.fatti. r e : p o m e r - e g i o dt ORUÌ 
a'-la terra partita i ta l iana de^'.l ar-
get i t in i L incontro . !-e'.'.o s o l t a n t o a 

. tratti , è t e r m i n a t o c o n u n risultato 
di p*r\\k ( 3 -3 ) c h e premia e q u a 
. m e n t e le fa t iche elei granata tori-
r.»s: e deg l i at let i bonaerer-.el 

I n . 'g . lon d e : R i t e r « o n n apparsi 
a e r / nitro Ver~?.zzì I/nrirura e Lou-

m a u . q u e s t i u l t i m i d u e h a t n i o l a t t o 
Apettacolo a «è. c o e t ì t u e i t d o u n tan­
d e m «fTlatat***» nio c h e h«i r i n n o v a t o ] 
.r prodezze c o m p i u t e *»u: terreno 
de l l o ^ U d l o t o r i n e s e q u i n d i c i s i o r n : 
d o p o la tragedia di S u p e r b a P i u e 
e: comiflbile la p r o \ a forni ta d a Pin­
zut i e J a c o n o infat icabi l i e preo..»: 
in o^ni o c c a s i o n e 

qutsiato saggezza e resistenza. So-'.deie loro qualco\i d, importante. 
prattutto qiieWultimu che a quan-Rocr\,. Porto, l'aterluu s, fanno au­
to l'are non mania miete a Rlut-'i ora battere dall'intramontabile Lau­
dai se e iero <he.a Kskdstuna. nu~- "' '"'"' ''nrre l)cr tii><'rt,rs, al ritmo 
z'ora dopo «ii «v tonquistato il f-\det 49' e SangtTmano nani. Tara-
cord tu cajAtce di battere *m IVO ''ella r la stesso (irostt ion nati ieri. 
Colui ivi ii IO 5! intanto, con / a ; » ' - ; ' « * ' niente da fare.- anche su qur-
;itra della stagione al coperto, a %«'«([*•'« c'">ta>i:a non saremo presenti chr 

,orl.. IX gennaio Morso, i due »/ia-'/ ; '" •'" '' '"'" /"r" " r"n/r»i questa 

UN GRANDE FILM 
della 20th Cenlury Fox 
per la riapertura della 

QUIWrlETrA 
Robert WISE, il più quotato dei 

registi di Hollywood, Valentina 
CORTESE, la stupenda protago­
nista e Richard BASEHART han­
no contribuito alla realizzazione 
di un film appassionante e scon­
volgente, saturo di tensione che 
trascina lo spettatore. 

- HO PAURA DI LUI ». il film 
che farà parlare di sé e che la 
20th Century Fox ha destinato 
alla riapertura della Quirinetta, 
per riaffermare sempre più la 
tradizione di questo cinema e 
cioè la presentazione di films di 
eccezione. 

e ludi l i : Le ; o : m n f l i di Enr i co V i l i 
Cola di I t leazo: Una s te l l a in c i e l o 
Co lonna: Gianni e P i n o t t o ne l la Le­

g i o n e «-tramerà 
Colosseo: La c.t'A nuda 
Corso: ' M . 
Cris ta l lo ; Terra .-olvuS>: a 
Be i l e M a s c h e r e : N o n ci aura d o m a n i 
n e l l e Terrazze : La terra t r e m a 
Delle Vi t tor ie : S e t t e ore d. pila, 
Del V a s c e l l o : Cyrano di Bi riterac 
D i a n a : Luna ro°->a 
Dor ia : La c.ttà ^, d i f e n d e 
Kden: La famig l ia pa c;ii!i ia: 
Kuropa: U n pc.ìtu a' .--ole 
Kxee ls ior: La v e n d e t t a »io! corsaro 
Farnese : I (ip!i di n e s s u n o 
Faro: B u o n v idgg io o o v e r ' u o i n o 
Fìani ina: Uun 'e t tera dal l 'Afr ica 
F i a m m e t t a : La nui t est inon r n y a m e 
F l a m i n i o : La «.pada d i S i v i g l . a 
F o e l i a n o : Par.:;: <« s e m p r e Parigi 

F o n t a n a : F i d a n z a t i a c o n o s e i u t i 
G a l l e r i a : I n c h i e s t a g i u d i z i a r i a 
G i u l i o C e s a r e : Lo s c a n d a l o de l la sua 

v i ta 
G u i ù e u . L o bcaada'io del la s u a v i t a 
I m p e r l a l e : L ' a m a n t e 
I m p e r o : La r o s a del s>ud 
I n d u n o : L ' u l t i m a p r e d a 
Iris: L ' e t e r n a I l lus ione 
I ta l ia: L i c e n z a p r e m i o 
M a s s i m o : C y r a n o di Berge:;<< 
Mazz in i : F e m m i n a d i a b o l i c a 
M e t r o p o l i t a n : F i d a n z a t o per dm 
M o d e r n o : L ' a m a n t e 
Moderno S a l c t t a : Il s u o t ipo di 

d o n n a 
M o d e r n i s s i m o : Sala A: I figli di nes­

s u n o : Sa la B : P a n d o r a 
N o v o e i n c : L ' u o m o del la torre Biffe' 
O d e o n : L ' a m a n t e del t o r e r o 
Odesca lr ln : Paripl è s e m p r e Pa»-:fii 
O l y m p i a : Cyrano di B e r ? c r a c 
Orfeo: P r i m a v e r a 
O t t a v i a n o : So la roti r. m i o peccato 
Pa lazzo: D o n n e e b ' i c a n t i 
l'alestrin.-i: I 7 t-uini al la r.^cnisa 
P a r i o l i : L ' a m o r e r o n può a t t e n d e r e 
P l a n e t a r i o : 14'' prr - ' tnmma ra";s. in-

tt.'riia7iona'e d r c u T r r . t a r ' o 
P laza: G u a r d i e «.. !adi 
P i e n e s t e : La TP5n de' .̂«<1 
(Jult in . i le : Lo . sc inda'" de' la .<ua Vita 
Quir ine t ta : c'!ii>.-i' pi i • o- taur: 
Rea le : D e « t : n o 
Rex: Una s te i la :n cicl i ' 
I t ia l lo: Al c.inora'i- p i a c c i o n o le 

b . o n d o 
I tUo l i : A v v e n t a n o : H 
H o m i : S c h i a v o d 'amo: e 
R u b i n o : Kro'.f.i 
Sa lar io : Cava lca ta d. cri-, 
Sala l 'n ib .Tto : l! deportn'r, 
S a l o n e Marnln-riia : O K .N'ernr.p 
Sant ' Ippo l i to : Ai J o N o n 
Savo ia : Lo -n'andai•• del-a .sua vita 
S m e r a l d a : I l a n c i e r i del deser to 
S p l e n d o r e : Via col v e n t o 
S t a d l u n i : Il r e s n o de! terrore 
S u p e r e ì n c m a : li p r m c . p e ' , idm 
T i r r e n o : D e j t . n o 

j T r e v i : P a n a divent . i n n n n o 
J T r i a n o n : Altr.r.i 
[ T r i e s t e : L ' a m a n t e rie! t o r e r o 

Ventun Apr i l e : La rosa del i i id 
| Vi'rbano: C a m e r i e r a h»l!a p:e--en7a 

offre;-! 
V i t tor ia : C.unor pra he'.'a pre.^enzs 

o f f r i i 

ill)ucato^eSso 
^^HOOVER 
LA LAVATRICE PIÙ DIFFUSA NEL MONDO 

HOOVER lavatricilucidatrìct.aspiropohere 
Concessionario per i'Jtatia CenfrafeSJ.EJk 

VIA F. CfilSPl.36 • R O M A • TEL 481-258 

/ classe 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

. ata-i hanno re. on-.int tato a aarsi 
l-a'tcglit e Rhodcn ancor,, una • ot­
ta ha ai uto la meglio staccando •' 
''naie di un mei,,, salì'- !>00 «iirì* 
f'ropUo senza rnali 

l ocncttrtla ti-amatea autentica tah-
•>r r • o, l'impiom 

A piopos f»i ,u,ti '• uno •'Chc'zo 
•>.a pn li tces, tu „ / ororifn un j / io-
i allotto • tni'.io dietro Rhoden c o ; 

47 "4 liiards) S, chiama 
omc quello de, 100 metr, 

d, 

m g . 

Barassi a Perug ia 
per una conferenza 

Il Pres idente della F.I G . C . 
Ottorino Barassi, terrà a PeruRia d o ­
menica matt ina alle ore 11.30. la 
conferenza inaugurale del c ic lo in ­
det to dal Circolo della Stampa p e ­
rugino m col laborazione con 11 CONI 
e l 'ENAL. 

L'ine- Barassi parlerà sul t ema: 
» Le forze g iovani del calc io ital ia­
no ». L'argomento per la sua impor­
tanza avrà larga risonanza in campo 
nazionale e non mancherà di susc i -
lare l ' interesse in lutti gli ambient i ; 
•mortivi 

IM cosa leramentr cimosa . • lit ' temr-n 
n questo momento gli air.cru in, i i o r j U " ReTt ìt 

' i a l ino fa •soMn r l n n : i a di »/ra»irfr sj-e-\ »<i 'I nome lrt.-»w /• San, 
lalist:. Vi sarebbe,, M Vharl,-,/ Mii^.di Ptic.aiia ma indo, „n'r 

rr e Coi ma il primo do: ra rfi.s/n/-j;' '""'0«-''>" ,; „,rn • • 
•'.tre .• 400 ostalo' »• :! ••ei ondo ».'••••"! \J) 
un 46 9 sulle gardx ne; .'i0 it'tn s , \ 
l'iv.'o p n » sjiarito. tutine /'o/i-n.l 
Pe.triran Voight e //;>»/<i jtfJ/'v»» R'-\ 
mangoiio ,i fra'eHo d, qw~*t ultir-o j 
R Maiocco e Macon clic do, ranno < 
I-crò difendersi a dr:it, s'rett, dagl,\ 
itta- chi di molti gmianoit-. citr »/,«! 
itiardaiio alla finJir ira (/••'"«fi f!'«•-! 
rinn tf sudafricana s Rooi/srn cnl 

suo 47'S (partìS) e l'australiano Cu- ' av t i t" Iti 
rotta non nUOlo ai 47" l>eg'.< e„:n- \ vol i ' . r.II.i 
.Ofr if migliore r Perei; l'ugli fa l ' t u t t i 2! 

r non »-
iri» m •> 

S T A R T K K 

PI CALATO LAZIALI 

O.d.o. \\ joo»fivi romani 
rer retatone «?el nuovo C.R. 
P-'llll'. 

n o l o <>:' 
• • "« . * . - - . i 

S1IUM. il mi«;IÌorr de^l i i ta l ian i 

listi della Hiamaica ini ftp ài fer­
marsi a! limite dei 200 hanno prose­
guito la corsa ed cein 1 risultati di 
McKenlep e Riiodcn. Ma H'inf e Whit­
field. quattrotr-nttsti della icc<hta 
maniera han,in ancora aiuto la me­
glio a Londra txi tiara di Helsin­
ki ai ra quiiid, alla ba*c nnc/ir que­
l l o Significato di lotta fra due tipunll'altro chi li taglia fuori 
di atleti r in un certe srn<o *cgnc- e a. infatti, un I.um.s e un 
rà una tappa nella storia della spe­
cialità sempre che lotta ri sia. dati 
che non s. tede ancora l'uomo ca­
pace di ittfjstidirr Rhoden 

Wmt e Whitfield appaiono infatU 

postumi tfi MIMI poliomcitte no,, « i ' i j / , a I c 1^, r; t , . , .n . . , . 
permetteranno d, partecipire »t. (iio-'co:i l ' app: .».i/ .'>r d 

I 

11 . : i v .'.•! i n - ] 

•1. .'/;,:,•• 1 . lovKiell' . . ha 
.•« ii'i.i ' . t n i ( i : i e a i u . c h e -
fiii.iit- hann. ) prc.^r. p a r t e 
-•ti-'ii, ri* del puEil.it--. !a-

I 
i 

K cos, saranno 1 tede.sch; ce • .'i«"-:in fL- «Hi 
[ile • 

chi 
*frr e Haas — che quest'anno han-t g n e n t e 
no fatto il brllo e il cattico fetnpoj . j «-.,:l\ c . . . r 
.in fJiffr le piste d'Europa — a te- ;«. ;.- c.itcCf-
ner alta la tradizione d, llarotg e niac.-".: . j»r<>r 
lonzi Compito duro ani he -,>CJ-
c.hè da ogni partr del lecclno con­
tinente può fibuenre da un momento 

o c<-i-iclu;31 
• .-rcl.ne de l 

•IMI.- •: . -e-

troppo an.iani ;wr la disianza e con 

, I | I U , I : ".<•..t :.' .i t u ! -
•ri:? .•_••!::. - ic ietà. 

al " . < r^ .c i izzator i , 
tlfTic.a". :Y*ifr.i« . «ce 1 c.-i;i-:riorata 
r i m p e l l e t i t r ::ecr---:-.:;i .1 pac i f i care 
V a m b i c n t i ' - i i n r i A o \ 17 a i r e at i -

La fnn-] ^p:canrii> l'-nttiicrl a Vi .'ipri'.-:i d e l -
Rallv < iie\Va'ii\\'..i « i e l b e r a r . • lS c o n f e r m a r e 

dcliiiano h sostituisce con un ' " - i l e de l u r M » i>:, jJrc«- t , i c : i temcnte 
gats in rapida ascesa, la Ftn:and,t ir .c lo'tnV e : c i !.. arpon'.e cor.vocst-
scopre Rack e nella Germania stc*-,z.o:.t i le :.-ippro»cnlar.t d e l l e c a -
*j <. annidano degli lluppertz e r!e-\ t r j o r . c <lcl La?. 1 p e r c h è :̂ p r o c e -
oN Audorf in aspettatila "ii:"r"r «*!.ia al p .ù p r c - ' , . a l l e e loz 'T.i ci*-*! -
fin4 promettenti come Wudtle e i/ !nu.-»v.. C . H - . i 

9 

1» 

radioiorluna «» g 

f 

tf atilomobili Fiat 500/c 

6 frigoriferi Fiat da 175 litri 

6 molorscooters Vespa 125 ce 

6 fotocamere Janua San Giorgio 

6 orologi doro Wyler-Vetta tncaflex 
6 macchine per cucire Borletti 

6 cucine a gas Ape-Lisi 

tutti I radioabbonati 
concorrono 

nessuna formalità è 
richiesta 

ogni giorno un premio 

dal 2 0 gennaio ogni giorno ver­
rà estratto a sorte un premio fra 
tutti 1 radioabbonati in regola 
con II pagamento del canone 

ascoltate da domenica 20 gen­
naio. ogni giorno alte ore 13,15 < 
risultati delle estrazioni sulle stazio­
ni dei p r o g r a m m a nazionale 

abbonatavi subito alla radio 

partaciparete anche voi a tutta le astrazioni 

S radiocorr iere riporterà i nomi dei vincitori 

radio italiana 
« H i i i i i i m i i i M i H i i I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I i i i i i m i i i i i i u i i i i i i H i m i t i i i i i i i i i i i m i i i i i i i M i i m i i i i i i i H i i i H i i i i m I I I I I I I I I M I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I H H M I I I I I I I I 

lierc. tuttofiti velluto^ n""o. una| spjcnduiH .-i-onnsciuta e piegò ;1 h!>io>o teso, con gesto autorità- me? E ix-ichè con una si mac-ltempo, Tarigi adoro 1» -ommos-
r . . . . . i^ m . . _- _ .... _ . . . . . . s t 0 S a autorità d'accento evr>cavaifa rrì' ; fiori rui^ore è «-orriso 

:i ^11.. , ;K;I .„ ».._„_ .... A s s o ] a t e i rumo-

del 

ippend'ee dett* IJMITA 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVACH 

ordinato domani da parte mia. 
Belgodèrc s'inchinò fino a ter­

ra. Quando si rialzò vide il duca 
che. messosi alla testa dei suoi 
cavalieri, riprendeva «1 gran' 
trotto il cammino verso Parigi. 
Allora .Vcrcsse in tutta la sua. 
altezza .setto uno «guardo obli- ; 
quo su la vettura nella quale era ' 
spanta Violetta, e mormorò [ 
tra >c j 

— Ilo \A mia vendetta! ' 

faccia 
mente da un dolore 

livida, pietrificata lenta- j ginocchio. 
>lore che non pcr-i I-i donn.i per niente sorore.-^a 

f t - - - MT si formò innanzi allaìda questo omaggio resale e re-

Vna giovane donna c '*ne con-

Capitolo II ! 
LA PIAZZA DI GREVE j 

In fondo ad una vasta saia; 
dalle tende maestose, dai mobili < 

isolcnni. nell'ombra d"un baldac-! 
chino di scia ricamala d'oro, im Riassunto d e . . e p u n t a ' e p r * c « l e n l l — «»»« v—«-«"« « - « . . . . *••-•; -•-..- m - h i , _ _ ^ . i . f . , . , a r t i s t i -

dannata a mone « p e r sarn7effror. nel momento Iti cui scopre che U m o m o b i l e s u u n o p o l t r o n a a r u s u 
omoì i f e che fha resa madre e 1: Cardinale Famttt. IM bimba, c h e 7»i c a m e n t e s c o l p i t a , s t a v a u n a d o n -
jrt'oror.e da alla luce mentre vene condotta al patibolo sparisce. Passano n a d i b e l l e z z a p r o d i g i o s a , a b b a -
d i r c : finn» La vicenda «teci'e vn m u t e r i o s o c a r a l i e r e c h e entra a P a r a i , c j h a n t e e f a t a l e : f o r s e u n a s a n t a 
cor» il pioiane Car'o D;Anronfme 1 .lue simbaltcnor.el duca « » » » « " « e s t a t i c a . O f o r s e Una r i s p l e n d e n -
fr.non70r.1fo dr uni dolce Q'.onneUa. Violetta, che a^mpacnalu da u,,a *ontUO*a 

rìonra dal r o ' f o rrroncrro , o n imo maschera rossa. . 4 e m a g a , o i o r s c una > o n u i o s 3 
" ! cortigiana orientale Occhi largh. — Un salvalorc. madr**? 

— Spera. Violetta, e pensa a 
quel giovane, che non o*ò mai 
r.volgerti la parola Credo di aver 
letto nell'anima sua. ti ama 

Violetta si copri la faccia con 
le mani. 

— Violetta, Violetta! — «rida­
va io zingaro. 

— Lascia tranquilla quella fan­
ciulla - ordino il duca di Guis* 
chinandosi verso Belgodère. — E 
rispondimi: vai * Parigi? 

- Si monsignore, e fin da do- e profondi, ora d un'angosciosn 
mani, gran giorno di mercato dei dolcezza di fiori, ora d'un fune-
fiori. sarò in piazza di Greve e, s t o bagliore di diamanti neri 
aggiunse, con Violette. Nella suprema armonia dei suoi 

- - Sta bene, prendi. ; tratti e delle sue attitudini, la 
Lo zingaro afferrò a volo la.j violenta poesia di un'anima ec-

borsa d'oro che il duca lasciò. c-essiva. la maestà d'una sovrana. 
cadere. Enrico di Guisa sottovoce1 la nobile voluttà d'una etera an­
eli disse: ; tica. la dignità d'una vergine. 

— Questa borsa contiene dieci {l'audacia d'una cncrrir-n» -le. 
-lucati d'oro Dieci borse uguali, i tempi barbari. 
comprendi. >e eseguisci ledei- Un uomo entro ••pulcntu e >e-
mente tutto quello che ti tarai vero. Aveva il costume di cava­ l a balla do: i l toa*ci« vtrao la nnetWa^. 

ligio.-o tese, con gesto autorita­
rio. il braccio verso una larga 
finestra aperta. Il gentiluomo si 
levò 

— Î a piazza di Grève! — mor­
morò. E i >uoi zinchi ?i aggrot­
tarono cupi come se da quella 
visione si fossero .iffacciati spa­
ventevoli ricordi. 

La sconosciuta allora parlo. 
La forza di penetrazione della 

l sua voce era tale che nessuna 
immagine può esprimere. 

— Cardinale — disse. — Vi 
ho dato un ordine. Ubbidite. 

I II cardinale fremette, ma. 
j semplicemente, come se non ci 
! fosse stato nulla di esorbitante, 
• di stupefacente, di favoloso nel­

le sue parole, rispose: 
— Ubbidisco a Vostra Santità 

corr.p al padrone della crUtiani-
tà. come al sommo pontefice' 

— Cardinale — essa riprese 
decisa — avete pronunziato una 
parola terribile. Non dimentica­
te che se, a Roma, io sono quello 
che voi dite, l'erede della sovra­
nità pontificia di Giovanna, il 
cavaliere della grande tradizio­
ne, qu ! , a Parigi, io non sono 
che la discendente d: Lucrezia 
Borgia: la principessa Fausta. 

Chi era dunque questa donna 
che aveva gesti d'imperatrice e 
parlava come se avesse portato 
!a tiara su la testa superba? La 
principessa Fausta? 

Quale misterioso ed incredibi­
le daitlno ere sotto questo no-

il nome della sua terribile auto 
revole e cupa avola. Lucrezia 
Borgia? Borgia, la potentissima, 
l'incarnazione del terrore e del­
l'assassinio. Lucrezia, l'amore e 
il delirio della dissolutezza! 

Erano dunque tutta questa po­
tenza, tutto questo terrore, tut­
to questo funesto prestigio che 
«i rincarnavano ir, questa donna? 

Forse: fatto è che il gentiluo­
mo. al quale essa dava il titolo 
di cardinale, benchr non portas­
se l'abito religioso e fosse arma­
to d'una spada, quest'uomo che 
tuttavia pareva corazzato dal­
l'orgoglio delle vecchie razze, i 
cui occhi si accendevano d'una 
magnifica intelligenza e la cui 
fronte proclamava l'intrepida fie­
rezza. l'ascoltò eomf la leggen­
da biblica ci mostra Mosè che 
ascoltava la voce che ver»-va dal­
le nuvole del Sinai. E quando 
essa ebbe parlato, un'inesprimi­
bile venerazione lo chinò in una 
attitudine d'ubbidienza. 

Allora, con disperazione con­
tenuta, andò alle finestra, ed ag­
ghiacciato da un segreto orrore, 
vi si appoggiò, dominando la 
piazza. 

Era l'indomani della giornata 
delle barricate. E Parigi che ave • 
va scacciato il suo re. Parigi fu­
mava ancora dello .-irchibuai.-t" 
della vigilia, festeggiava la vio­
letta e la rosa, perchè, in ogni 

della viia vita. 
rosa, la Grève, in quel radioso 
mattino del gran mercato annua­
le di maggio, presentava un sug­
gestivo movimento di linee e di 
colori, una folla la più varia, 
mista, dove si distinguevano in­
gemmate >ignorc. gentiluomini, 
mendicanti, cenciosi e marinai. 

D'un trailo, aile due estremi­
tà della piazza, un doppio m o ­
vimento di folla colpi il suo 
sguardo. 

A destra c'era un fantastico 
carrozzone: ;i veicolo di Belgo-
dère che. al passo zoppicante del 
suo cavallo, faceva l'entrata FU 
la Grève. 

A sinistra, un gruppo di g io­
vani signori con corazza di bu­
falo e spada di guerra al fianco. 
E in mezzo ad essi, sorpassandoli 
con la testa, più magnifico e più 
cupo ancora della vigilia su lo 
spiazzo di Chaillot. pensieroso e 
formidabile, lo Sfregiate, il duca 
di Guisa, il re di Parigi. 

Pareva che il terribile capita­
no non vedesse nulla intorno a 
lui, né quel rispetto misto d'or­
rore che piegava le teste al suo 
passaggio, né l'angoscia di quel­
la moltitudine curiosa di indo­
vinare quali sogni invadevano 
colui che teneva nelle mani i 
destini d'una corona e d'un po­
polo. 

(Continui) 
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DALL'IN R N O E DA T E 
APPASSIONATO DIBATTITO IN DIFESA DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

La scala mobile per gli statali 
rivendicata dalle sinistre alla Camera 

Efficaci e documentati interventi di Venegoni, Pieraccini e Nassola 

La s c a u t a di i e n a l l a C a m e r a è 
c o m i n c i a t a a l l e 15,30, m e z z ' o r a p r i ­
m a de l s o l i t o , p e r e s a u r i r e a l c u n e 
q u e s t i o n i d i c a r a t t e r e \ a r i o . E' s t a ­
to i n n a n z i t u t t o c o m m e m o r a t o s o ­
l e n n e m e n t e R a f f a e l e R o s s e t t i , n o ­
b i l e figura di d e m o c r a t i c o , m e d a g l i a 
d ' o r o t d e r o e d e l l a p r i m a g u e r r a 
m o n d i a l e II c o m p a g n o S E R B A N -
D I N I ' B i n o ha r i c o r d a t o la v i ta 
di q u e s t o i n t e l l i g e n t e uff ic iale c h e 
ofYondò n e l l a l a d a di P o l a la c o ­
razzata a u s t r i a c a > V i r i b u s U n i t i s . . 
s u p e r a n d o b r i l l a n t e m e n t e l e e n o r ­
mi diflicolt't m a t e r i a l i e gli os taco l i 
f rappos t i d a l l a b u r o c r a z i a m i l i t a r e . 
Gl i on . D U C C I . G I U L I E T T 1 . C R E -
M A S C H I . V I O L A . P A L E N Z O N A , 
A V A N Z I N I , e il p r e s i d e n t e C H I O -
S T E R G I ;•: ^0:10 a>.-ociati a l l a c o m ­
m e m o r a z i o n e e s p r i m e n d o p a r o l e d: 
co - ,dog l io p e r la s c o m p a r s a di q u e ­
s to e r o e c h e ha t e n u t o f erie ?ino 
pi la m o r t e ai «noi i d e a l ; pa tr io t t i c i 
e antifciH-'-t . 

Stipendi ridotti 
D o p o l ' o - a m e d i a l c u n e p e t i z i o ­

ni , c h e s o n o s ta te qua^i t u t t e r e ­
s p i n t e . la C a m e r a ha d i s c u s s o n u ­
m e r o s e i n t e r r o g a z i o n i . Tra gl i a l -
t: . h a n n o p a i l a t o gì; on M A ­
G L I E T T A ( P C I ) e P E R R O N E C A 
P A N O ( ì i b » . Inf ine, d o p o c h e il 
c o m p a g n o s u e i a l i i t a S A N T I ha i l ­
l u s t r a t o una p r o p o s t a di l e g g e p e r 
i s r i c o s t r u z i o n e d e l l a c a r r i e r a d e l 
p e d o n a l e d e l l ' a z i e n d a t e l e f o n i c a di 
S t a t o , è s ta ta r ipresa 'a d i s c u s s i o ­
ne- augii s t a t a l i . 

P e r l ' O p p o s i z i o n e h a n n o p a r l a t o 
il c o m u n i s t a V E N E G O N I e il s o -
c a U t a P I E R A C C I N I . V e n e g o n i ha 
f ì S i i v a t o c h e il d i s e g n o d i l e g g e è 
s ta to f inora c r i t i c a t o da tutt i i d e ­
p u t a t i . a n c h e se a l c u n i e s p o n e n t i 
d e l l a m a g g i o r a n z a h a n n o c e r c a t o 
ci. c o n l o n d e r e l e r e s p o n s a b i l i t à . La 
. - . tuaz ione è i n v e c e as^a; c h i a r a . F i n 
d a l l ' u l t i m o p r o v v e d i m e n t o c h e a u ­
m e n t ò l e r e t r i b u z i o n i d e g l i s ta ta l i , 
il g o v e r n o r i c o n o b b e c h e i l p r o ­
b l e m a e c o n o m i c o d e i p u b b l i c i d i ­
po-n ient i d o v e v a e--*er r i e s a m i n a t o 
r.ll'i s c o p o di a?. - .curare m i g l i o r i 
1 . indiz ioni di v i ta a q u e s t i l a v o r a ­
t i . ' : O g g i p e r ò :! g o v e r n o p r e s e n t a 
ur.i l e g g e c h e n o n s o l o n o n m i -
L'I.irH. ma r i d u c e gli s i . p e n d i e i 
s i ì a : r ea ! de l 1 0 * . r:.-pctto a l ­
l ' a n n o s c o r d o . Il P a r l a m e n t o , s c ­
i v i i.i V c n c g o n : . n o n p u ò render* ! 
e o m p l ' c e d: q u e s t o p r o v v e d i m e n t o , 
. -p-'Ciaìmente d o p o c h e l e o r g a n i z -
/".-' "il- --indaca'.i h a n n o soppeso la 
a b i t a z i o n e in a t t e s a c h e l e C a m e r e 
i n . ' i a - i o g i u s t i z i a a g i ; s ta ta l i . 

Il i - o m p a g n o V e n c g o r n ha s o t t o ­
l u n a t o la n e c e s s i t à d e l l a c o n c e s -
.<• >-ic f ie l la s c a l a m o b i l e e ha ' l l u -
s' ia ' .o l e r i v e n d i c a z i o n i di a l c u n i 
p a i t . c o l a n c a t e g o r i e . Eg l i ha c h i e ­
s to c h e v e n g a a f f e r m a t o il p r i n c i ­
p i o d e l l ' a d e g u a m e n t o a u t o m a t i c o 
cìeuli s t i p e n d i d e i d i p e n d e n t i d e g l i 
e-;'' lcit-a!: a q u e l l i d e g l i s t a t a l i e 
c h r * a c o n c e s s a ai p e n s i o n a t i !a 
B--.--'.e:i/a m e d ' e a . 

Il c o m p a g n o s o c i a l i s t a P i e r a c c i n i 
ha po.-to i n n a n z i t u t t o in r i l i e v o c h e 
la q u e s t i o n e d e g l i s ta ta l i v i e n e r i ­
p r o p o s t a c i c l i c a m e n t e a l P a r l a m e n ­
to, s e n z a c h e s i a r i so l ta a f o n d o , 
p e r c h è il g o v e r n o n o n si d e c i d e a d 
a f f r o n t a r e in m o d o o r g a n i c o la r i ­
f o r m a d e l l a s t r u t t u r a s t a t a l e . A 
q u e s t o p u n t o l ' o r a t o r e h a s v o l t o 
l ' a r g o m e n t a z i o n e c e n t r a l e d e l s u o 
' i . s c o r s o . D a l l a d i s c u s s i o n e r i s u l t a 
c o n e v i d e n z a , e g l i ha d e t t o , c h e l e 
s i n i s t r e a p p o g g i a n o l e r i v e n d i c a ­
z ion i d e g l i s t a t a l i , n o n p e r d e m a ­
g o g i a o p e r m e t t e r e in dif f icol tà il 
g o v e r n o , m a p e r c h è si b a t t o n o p e i 
un m u t a m e n t o r a d i c a l e d e l l ' a t t u a ­
le i n d i r i z z o p o l i t i c o . L e r i v e n d i c a ­
z ion i c h e n o i p r e s e n t i a m o a n o m e 
d e g l i s tata l i , ha c o n t i n u a t o P i e r a c ­
c i n i , si i n q u a d r a n o in fa t t i n e l l a p o ­
l i t i ca d e l P i a n o de l L a v o r o , c h e 
m i r a a e s p a n d e r e la p r o d u z i o n e e 
il m e r c a t o i n t e r n o e a l i m i t a r e i l 
p o t e r e d e i m o n o p o l i e si o p p o n g o ­
n o a l l a p o l i t i c a c h e sacr i f i ca t u t t e 
l e r i s o r s e p o s s i b i l i a l l a c o r s a a l 
r i a r m o . 

P i e r a c c i n i h a c o n c l u s o i l u o d o ­
c u m e n t a t o d i s c o r s o o s s e r v a n d o c h e 
la l e g g e l a s c i a i n s o l u t i i p r o b l e m i 
c h e a f f e r m a d i v o l e r r i s o l v e r e . I n ­
fatt i la r i v a l u t a z i o n e d e g l i s t i p e n d i 
de i g i a d i p i ù a l t i è r e a l i z z a t a in 
m o d o t a l e d a p e g g i o r a r e l ' a t t u a l e 
s q u i l i b r i o n e i c o n f r o n t i d e i g r a d i 
p i ù bass i e d a l a s c i a r e i n s o d d i s f a t ­
te l e s t e s s e s f e r e d i r i g e n t i d e l l a g e ­
rarch ia s t a t a l e . N e l l o s t e s s o t e m p o 
n o n si o t t i e n e l ' a d e g u a m e n t o d e g l i 
s t i p e n d i a l l ' a u m e n t a t o c o s t o d e l l a 
V'ita, n o n si s e m p l i f i c a i l s i s t e m a 
r e t r i b u t i v o ( n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
s t a t a l e e s i s t o n o 1.500 t ip i d i r e t r i ­
b u z i o n e ! ) . n o n si a c c o l g o n o n e a n c h e 
l e u l t i m e r i c h i e s t e d e i p e n s i o n a t i 
e- .si d a n n o ai m i n i s t r i a u m e n t i d a l 
101 a l 1 5 5 r ' c h e a p p a i o n o . - canda-
los i d i fronte- a l l ' a u m e n t o d e l 3 ' ó 
c o n c e s s o a l l a s t r a g r a n d e m a g g i o ­
r a n z a d e i p u b b l i c i d i p e n d e n t i 

/ salari 
D o p o una b r e v e ^o.-,periMone la 

C a m e r a si è r i u n i t a a n c h e in s e ­
d u t a n o t t u r n a . P e r p r i m o ha p r e s o 
la p a r o l a il c o m p a g n o Mussola; 
e g l i ha o s s e r v a t o c h e la r i v a l u t a ­
z i o n e d e l l e t e t r i b u z i o n i n o n ^olo 
n o n è pari a l l ' a u m e n t o d e l c o s t o 
d e l l a v i t a , m a è r i f er i ta al 1938, 
a n n o d i ma.->sima d e p r e s s i o n e s a ­
l a r i a l e M a s s o l a ha poi c h i e s t o 
l ' a p p l i c a z i o n e d e l p r i n c i p i o s e c o n ­
d o il q u a l e a p a r i t à d i g r a d o d e b ­
b o n o c o r r i s p o n d e r e u g u a l i a d e g u i 
e i n d e n n i t à , i n d i p e n d e n t e m e n t e d a i 
g r u p p i . L ' o r a t o r e ha q u i n d i d e n u n ­
c i a t o l ' e s i g u i t à d e g l i a u m e n t i a t ­
t r i b u i i ' a l l a c a t e g o r i a o p e r a i a . In 
b a s e a l l a l e g g e g l i o p e r a i s p e c i a ­
l izzat i r i c e v e r a n n o ur. a u m e n t o d i 
560 l i r e m e n s i l i , i qua l i f i ca t i d i 
429 l i r e m e n s i l i , i c o m u n i di 436 . 
i m a n o v a l i d i 3 3 1 : q u e s t o a u m e n t o 
— si n o t i — si a p p l i c a a s a l a r i 
• j sc i l lant i tra l e 24 e Ir 2P m i l a 
l i r e m e n s i l i M a se si g u a r d a a l l e 
r e t r i b u z i o n i r e a l i ci si a c c o r g e , ha 

n o t a t o M a s s o l a , c h e la l e g g e r i d u 
c e l a c a p a c i t à d i a c q u i s t o d e i s a 
lar i m e n s i l i p a r i a l i r e 3041 m e n ­
si l i p e r g l i o p e r a i s p e c i a l i z z a t i , 
2811 p e r i qua l i f i ca t i , 2740 p e r i 
c o m u n i e 2710 p e r i m a n o v a l i . 

M a s s o l a s i è o c c u p a t o a l u n g o 
d e l l a s i t u a z i o n e d e i p o s t e l e g r a f o ­
n ic i d e n u n c i a n d o 1! s u p e r s f r u t t a -
m e n t o c u i s o n o s o t t o p o s t i q u e s t i 
l a v o r a t o r i (13 m i l i o n i d i or e di 
s t r a o r d i n a r i o in un a n n o ! ) e la 
g r a v e cr i s i d e l l e a t t r e z z a t u r e p o ­
etali e t e l e f o n i c h e . 

H a p a r l a t o q u i n d i l ' on . G u g l i e l ­
m o G i a n n i n i , c h e ha d i v a g a t o su i 
p i ù d i v e r s i t e m i ; tra l 'a l t ra ha 
c a l d e g g i a t o l ' a u m e n t o d e l l e p e n ­
s ion i e ha s o s t e n u t o l ' o p p o r t u n i t à 
d i a u m e n t a r e gli s t i p e n d i d e g l i 
s ta ta l i p e r c h è lo s t a t o possa a v e r e 
un p e r s o n a l e a d e g u a t o a l l e f u n ­
z ion i c h e gl i i m n o n e la s o c i e t à 

A l l e 23.40 la s e d u t a è s t a t a t o l ­
ta e r i n v i a t a a l l e o r e 16 d i o g g i . 

Il 20 gennaio 
1.500.000 copie 

In occasione del XXXI anniversario della fondazione del P.C.I. per 
onorare degnamente qatita r i conta t i ! e coalribair* a far conoteer* a 
tutti gl i italiani la storia gloriosa del nostro partito e i lini per i quali 
l ì è battalo a ti batte per assicurare la pace nel mondo e un avvenire 
migliore ai morirò popolo, per il venti gennaio è stala lanciata mna grande 
giornata di diìfusioaa «MITJmiti con l'obiettivo di 1.500.000 copie. 

Ometta data densa di significato per tutti i commisti e i democratici 
italiani, ricorre oggi mentre l'incubo della guerra si la pia minaccioso 
e H mostro Paese è trascinato ad esaurire le tue risorse per il riarmo. 

Per contribuire ad allontanare queste minacce, creare «n fronte sempre 
pia largo di energie intese ad auicurare la collaborazione con tutti « 
popoli del mondo, lottare contro la miseria e la disoccupazione, lar 
rispettare le libertà coftitaxionali, portiamo ovunque l'Uniti polente vote 
dì progresso, di verità e di pace! 

Tutti i compagni, le compagne, i giovani romanisti, gli amici dVIl'Unit» 
i democratici, devono sentire l'importanza del compito che loro spetta il 
venti gennaio. Tutte le forze debbono essere mobilitate perchè in tale 
giornata non vi sìa una sola copia di reta e liana diffuse i .500.000 copte 
del nostro giornale. , 

Con l'Unità granferà in ogni /amiglia italiana la voce del partita che 
ha sempre mantenuta alta la fiamma della libertà e iti progresso guidando 
il popolo italiano verso un avvenire migliore. 

Avanti di slancio con fatto il nostro entusiasmo, portiamo il venti 
gennaio il grande giornale del popolo italiano a una nuova e decisiva 
vittoria sulla stampa della menzogna della guerra e dell'oscurantismo. 

IN VISI A E L E V A T A CONFERENZA A ROMA 

Il diritto di sciopero difeso 
dall' onopeuoie Piero Calamandrei 

Alti magistrati, docenti università ri e personalità del Parlamento 
presenti alla riunione indetta dall'Associazione giuristi democratici 

Il Comitato Nazionale dell'As~ 
socian'one * Amici dell'Unità» 

N e l l a sala d e g l i a v v o c a t i n e l p a ­
lazzo d i G i u s t i z i a di R o m a l ' o n . C a ­
l a m a n d r e i h a ier i p a r l a t o s u l t e m a : 
-v I m p o r t a n t e c o s t i t u z i o n a l e d e l d i ­
rit to di s c i o p e r o . . Lia c o n f e r e n z a 
indet ta d a l l ' A s s o c i a z i o n e I t a l i a n a 
Giur i s t i D e m o c r a t i c i è s t a t a a t t e n ­
t a m e n t e s e g u i t a d a una "notevo le 
fo l la di i n t e r v e n u t i . tra 1 q u a l i n u ­
m e r o s e p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e e d e ­
gli a m b i e n t i g i u d i z i a r i d e l l a c a p i ­
t a l e : 1 p r e c i d e n t i d: a e z i o n e d e l l a 
C o r t e d i C a s s a z i o n e P a s q u e r a , B r u ­
net t i . P e t r e l l a e B e r a r d i ; G a e t a n o 
A z z e r i t i , e x p r o c u r a t o r e g e n e r a l e 
d e l l a C o r t e di C a s s a z i o n e B r i g a n ­
te, p r e s i d e n t e o n o r a r i o d i s e z i o n e 
d e l l a Coree di C a s s a z i o n e ; i l P r o c u ­
r a t o r e d e l l a R e p u b b l ' c a d e l T r i b u ­
n a l e di R o m a , d o t t o r S i g u r a n i ; i! 
s o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b ­
bl ica . d o t t . V e l o t t ' ; l ' a v v o c a t o G e ­
n e r a l e R o b e r t o ; : d o c e n t i u n i v e r s i ­

tar i J e m o l o , Morta t i , C o l l o t t i , G i u ­
l i a n o V a s s a l l i ; e g l i o n o r e v o l i P e r ­
s i c o , B i toss i , R o v e d a , S a n t i , T e r r a ­
c in i e B e r l i n g u e r . 

N u m e r a ; ' m a g i s t r a t i e a v v o c a t i 
i n s i g n i d e l f o r o d i R o m a i n s i e m e 
c o n m o l t i d i r i g e n t i s i n d a c a l i c o m ­
p l e t a v a n o lo s c e l t o u d i t o r i o . 

L ' o n . C a l a n i a n d i e ì h a i n i z i a t o la 
sua c o n f e r e n z a d i s t i n g u e n d o t i c 
c o n c e z i o n i f o n d a m e n t a l i c i r c a lo 
s c i o p e r o : 'a c o n c e z i o n e a u t o r i t a r i a 
c h e c o n s i d e r a l o s c i o p e r o un d e ­
l i t to ; la c o n c e z i o n e l i b e r a l e c h e — 
s e c o n d o l ' ora tore — a s s i c u r a la l i ­
b e r t à d i * c o u e r a r e ; e inf ine , la c o n ­
c e z i o n e — c h e l 'on . C a l a m a n d r e i 

MENTRE FAURE CHIEDE ALL'ASSEMBLEA L'INVESTITURA 

"Le Monde., riconosce l'ostilità popolare 
per la politica della maggioranza del Parlamento 

Oli ** artifizi elettorali „ non possono modificare la situazione reale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 16. — D o m a n i la C a m e ­
ra f r a n c e s e e s a m i n e r à la c a n d i d a ­
tura de l 1 a d i t a l e E d g a i d F a i n e , 
c h e ha a c c e t t a t o u f f i c i a l m e n t e s t a ­
s e r a di f o r m a r e il n u o v o g o v e r n o . 
S i p r e v e d e in g e n e i e c h e e g l i o t ­
t e r r à . m a s o l o c o n g r o s s e d i f f i c o l ­
tà . e d o p o u n d i b a t t i t o p i e n o di 
t r a b o c c h e t t i i vot i n e c e s s a t i p e r 
la i n v e s t i t u r a : s i a g g i u n g e p e r ò 
c h e , a n c h e d o p o q u e s t o p r i m o e v e n ­
t u a l e s u c c e s s o , l ' a s p i r a n t e p r i m o 
m t n i s t i o a n d r à i n c o n t r o a d u n i n e ­
v i t a b i l e f a l l i m e n t o . non a p p e n a 
c e r c h e r à di f o r m a r e 1! M i n i a t e l o . 
S e que.- tu s a i a l e a l m e n t e il c o r s o 
d e g l i a v v e n i m e n t i , la cr i s i r i s ch ia 
di r i t r o v a r s i , fra q u a l c h e g i o r n o . 
e s a t t a m e n t e al p u n t o d i p a r t e n z a . 

A n c h e a l l ' i n t e r n o d e l l a b o r g h e ­
sia f r a n c e s e , u o m i n i e g r u p p i c h e 
s o n o b e n l o n t a n i da l c o n d i v i d e r e 
c o n 1 c o m u n i s t i l ' a p p r e z z a m e n t o 
d e l l ' a t t u a l e p o l i t i c a f r a n c e s e , d i ­
v e n t a n o c o s c i e n t i d e l f a t t o c h e la 
p r o f o n d a cr i s i in c u i la F r a n c i a si 
t r a s c i n a da q u a l c h e a n n o n o n p u ò 
p i ù e s s e r e r i so l ta r i c o r r e n d o «He 
s t e s s e s o l u z i o n i o a s o l u z i o n i n u o ­
v e m a c h e . p e r e s s e r e p iù r e a z i o ­
n a r i e d e l l e p r e c e d e n t i , si t r o v e r e b ­
b e r o in c o n t r a s t o a n c o r p i ù a c u t o 

I. lYIIIT.W MONTATURA III S. SEVERO ALLE ASSISE III LUCERÀ 

I testi d'accusa non riconoscono 
gli imputati che avevano denunciato 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 16 — Il regis tro-porta è 
Sparito ila! carcere di Lucerà. Q u e s t o 
h e c o n f e s s a t o oggi il d ire t tore de l l e 
carceri , il -Mg. J-ranco Cola i i to . di 
f r o n t e al 
braccia 

S t a m a n e ia d.fes*i in :/er»ona del-
l 'a iv . B o n i t o , h a c h i e s t o al ia Corte 
d' .Vòi-e di c h i a m a r e « deporre il d i ­
rettore d»*!?'* career: perchè presen­
te*-" • '• registro-porta IJ P M- si è 
n ; v n - t o ma n Corte, rit iratasi In 
cai ' irrh d: ror - - ig ; io n e e poi v e n u t a 
f U T i i-o-i u:i tri M 

« \ I : I * •• :.o*i> :a d i . ' e - j - o s t i e n e c h e 
".e :.>:o«;ra:.e degl i i:.-.;»\::;.t: e s e g u i t e 
nr: .e carceri dal la po. iz ia s o n o s ta te 
f a r e 1:1 ;ire^e:i*-n "-li u n r o t o provo­
c a l o fi . 'axuVB c h e ha 
a r t : ti d e c i n e di ii"'.~c.: 
Our»:e l o t o — v>s::en 

Il t e s t e d 'accusa P e n n a c c h i a affer­
m a l a dt a v e r r i c o n o s c i u t o Rosa Cam­
p a n a r o . di profi lo , a c irca c e n t o m e ­
tri di d i s t a n z a e c o n u n fuc i l e in 
m a n o fra i « r ivo l tos i » Rosa Cam­
p a n a r o fu arres ta ta propr io perchè 

Prec idente , a l l argando l e ' l a pol iz ia m o s t r ò u n a s u a fotografìa 
al P e n n a c c h i » e ques t i . . . la r i conobbe . 

Air. Ruggero: C o m e faces t i a ri-
cono'Kere n e l l a fo to t ' i m p u t a t a s e 
era cosi l o n t a n a da t e e la cedes t i 
so'.o di profi lo? 

li t e s t e n o n r i s p o n d e 
.4rr Ruggero: E c o m e mai >i tro­

i a fra le m a n i delta pol iz ia la f o t o 
di u n a d o n n a n o n a n c o r a arrestata•» 

Te*tc-. Ne:la f o t o c'è lei In m e z z o 
a u n g r u p p o di b a m b i n i 

Prrs-i1rn:e- i m p u t a t a , vi h a n n o s e ­
q u e s t r a t o q u a l c h e f o t o a casa pr ima 

ìrt.cato agi i [di *"s.«ere arrestata' ' 
i i n n o c e n t i , Rovi Campanaro- So e p-n n o n 

s e m p r e le ìahivr-n-.o f e t o in casa S o t o u n c r a n 
q u a d r o 

prtsiclcntr fa! - e s t e ) - insomrr.a rl-
cor.n=ceTe Ro«* ( a m p e r e r o - » 

Tryr- M: -e-nhra c h e «ia :ei m a 
n o n c e ? o n o s i c u r o 

Il t e - t e d 'accu la affenr.a-.a di a v e r ' 

Presidente (a l t e s t e ) : c o n o s c e t a t e 
il Di Bari pr ima di deporre allB ;K>-
l iz ia? 

Teste: No. n o n Io c o n o s c e v o 
Di Bari; Ma c o m e , s e mi hai sa­

l u t a t o per&ino. que l g i o r n o i n caser­
m a pr ima del c o n f r o n t o ! 

r e s f e : Si r %ero. t i sa lu ta i 
A q u e s t o p u n t o l 'ud ienza e to l ta 

m e n t r e 1. pubbl ico s o t t o l i n e a c o n 
T e \ e n romnier . t i i m u l t a t i de! dibat­
t i m e n t o 

P L I N I O S A L E R N O 

t r 

I reali di Giordania 
iunti nella Capitale 

c o n la v o l o n t à p o p o l a r e . 
V a l e , c o m e i n d i c a z i o n e , l ' i m p o r ­

t a n t e a n a l i s i d e l l a s i t u a z i o n e f r a n ­
c e s e c h e il n o t o s t u d i o l o d i q u e ­
s t ion i p o l i t i c h e . M a u r i c e D u v e r g e r , 
ha s c r i t t o o g g i pe i • L e M o n d e » 
s o t t o il t i t o l o : « Il f o n d o d e l p r o ­
b l e m a ». 

S e c o n d o il D u v e r g e r , la d e b o l e z ­
za d i tut t i i g o v e r n i c h e si s u c c e ­
d o n o a l l a t e s t a d e l l a F r a n c i a n a -
fice d a l l a o p p o s i z i o n e c h e e s i s t e 
fra la v e r a fisionomia p o l i t i c a d e l 
pae.-e e lo s c h i e r a m e n t o d e l l e f o r ­
ze p a r l a m e n t a r i , c h e d o v r e b b e r i ­
f l e t t e r e . m a n o n r i f le t te a f fa t to , 
q u e l l a fisionomia- il P a r l a m e n t o s i 
t r o v a m o l t o p iù a d e s t r a d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a . 

D u e s o n o l e c a u s e di q u e s t a d i ­
v e r g e n z a : - G l i art i f ic i d e l l a l e g g e 
e l e t t o r a l e > c h e h a n n o d a t o ai p a r ­
tit i di e s t r e m a d e s t r a ì .na m a g g i o ­
r a n z a c h e es.M n o n d e t e n g o n o fra 
gl i e l e t t o r i , e « l ' i s o l a m e n t o p a r l a ­
m e n t a r e d e l p a r t i t o c o m u n i s t a >. 
c i o è l ' i n t e r d e t t o c h e , t e n e n d o l o n ­
t a n o i c o m u n i s t i d a o g n i c o a l i z i o ­
n e g o v e r n a t i v a , i m p e d i s c e la c r e a ­
z i o n e di q u a l s i a s i m i n i s t e r o o r i e n ­
t a t o s e c o n d o l e a s p i r a z i o n i d e l l a 
m a g g i o r a n z a d e l p a e s e . 

L e e l e z i o n i d e l 17 g i u g n o , nota 
il D u v e r g e r . h a n n o t r a s f o r m a t o in 
m i n o r a n z a p a r l a m e n t a r e que l 53 ^r 
di v o t i r a c c o l t i d a i part i t i c o m u ­
n i s t a , s o c i a l d e m o c r a t i c o e t e p u b -
b h e a n o p o p o l a r e ( d e m o c r i s t i a n o ) i 
q u a l i , c o a l i z z a t i , r e a l i z z a r o n o , d o p o 
la l i b e r a z i o n e , q u e l l e i m p o r t a n t i 
r i f o r m e s o c i a l i , c h e o g g i si v o g l i o ­
n o d i s t r u g g e r e , m a a l l e qua l i il 
p o p o l o res ta p r o f o n d a m e n t e a t t a c ­
c a t o . 

' O r a — a g g i u n g e lo sc i nt<>:<- — 
n e s s u n g o v e r n o , p e r q u a n t o ' o s ­
te e s s o s i a . p u ò o p p o r s i in m o d o 
d u r e v o l e a l l a m a g g i o r a n z a d e l l a 
n a z i o n e . . . si p u ò d u n q u e p r e d i r e c h e 
q u e s t a A s s e m b l e a s a r à m e n o g o ­
v e r n a b i l e d e l l a p r e c e d e n t e , p e r c h è 
es=a si o r i e n t e r à v e - s o una po l i t i ­
ca s e m p r e p i ù c o n s e r v a t r i c i ' c h e 
l ' o p p o s i z i o n e d e l l a m a g g i o r a n z a 
d e l p a r s e r e n d e r à i m p r a t i c a b i l e ••. 

Si p o s s o n o « t e n e r e in q u a r a n t e ­
na * c e n t o d e p u t a t i c o m u n i s t i , m a 
n o n ci p u ò i m p e d i r e ai c i n o t i f m i ­
l ion i d i e l e t t o r i c h e h a n n o v o t a t o 
n e r l o r o di c o n t i n u a r e a d e s i s t e r e . 
t a n t o p i ù c h e n o n si t r a t t i a f fa t to 
d: ' t r a d i t o r i » , m a d: - o p e i a i e 
g e n t e s e m p l i c e c h e v o g l i o n o u n a 
p i ù g i u s ì a r i p a r t i z i o n e d e l i r d d : -
t o n a z i o n a l e o d e g l i o n e r i p u b ­
b l i c i • . 

In u n a s i t u a z i o n e di q u e - t o g e ­
n e r e . il r i s c h i o d e l g o l l i s m o d r . c n -
fa m o l t o g r a v e - ma a n c h e u n l e n -

E' q u e s t o , a n c h e p e r u n o scr i t ­
tore b o r g h e s e il q u a l e n o n h a p e r ­
so c o m p l e t a m e n t e la f a c o l t à di v e ­
d e r e e di g i u d i c a r e l e c o s e * 11 fon­
do di ! p r o b l e m a • f r a n c e s e . 

G I U S E P P E B O F F A 

400 mila uomini perduti 
dagli aggressori in Corea 

IMfUG! 1« — Da u n a :n< i n e t t a 
co:.ti'»ttu da l ia e Xboocìfttetl Press » 
isii.,.1 s cor ta di c u r e forn i te dai vari 
fiovrrn. in teres sa t i o dn de'.egati 
dr£ ' nterM a'.'.'OXl" r i su l ta cho in 
Corea winn «tat i i n e t t i fuori c o m ­
b a t t i m e n t o o l tre 414 OOO u o m i n i de'.-
> foive i n t e r v e n t i s t e a m e r i c a n e e 
d e oro .->ate'.!it! nud'Mi 

d i f e n d e r e u n a s e n e d i l i b e r t à c o ­
s t i t u z i o n a l i v i o l a t e d a q u e l l i c e n ­
z i a m e n t o ? 

A V v i a n d o s . a l l a c o u c l u i . o x t t 
l 'on. C a l a m a n d r e i ha a f f e r m a t o c h e 
il r i c o n o s c i m e n e » d e l d i r i t t o d i 
s c i o p e r o c o s t i t u i s c e u n a g r a n d e c o n ­
q u i s t a d e i l a v o r a t o r i e d è q u i n d i 
Nupratutto c o m p i t o d e i l a v o r a t o r i 
f a r e si o h e e s s o n o n aia n é S o p ­
p r e s s o n é m e n o m a t o . D o v r à e s s e r * 
1! sen'-o d i r e s p o n s a b i l i t à d e i s i n » 
ci aca t i — h a a g g i u n t o l ' o r a t o r e — 
a e v i t a r e c h e si r i c o r r a t r o p p o 
s p e s s o a l l o s c i o p e r o s i c c h é d i q u e » 
s t o d i r i t t o si facc ia u s o «solo d o p o 
a v e r t e n t a t o tut te le v i e c o n c i l i a ­
t i v e . 

C o n c l u d e n d o , l ' on . C a l a m a n d r e i 
ha m a n i f e s t a t o la s u a s o r p r e s a p e * 
il fatro c h e l e s c a n d a l o s e e v a s i o n i 
ficcali r i v e l a t e d a l l a r e c e n t e d e * 
n u n c i a sui r e d d i t i s i a n o s t a t e d e * 
finite da a l c iu i i g i o r n a l i .< s c i o p e r i 
d e i c o n t r i b u e n t i « 

- N o n va b e n e p e r q u e s t i l a d r o » 
ni — ha c o n c l u > o C a l a m a n d r e i - * 
u s a r e la p a r o l a s c i o p e r o c h e è u n i 
paro la p u l i t a ed o n e s t a - . 

Incontro dei sindacati 
per il contratto degli alimentaristi 

La F e d e r a z i o n e d e g l i a l i m e n t a r i * 
ati ha ftesato un i n c o n t r o per 
c o r r e n t e c o n l e a l t r e o r g a n i z z a z i o n i . 
a l l o <~copo di e s a m i n a r e i l p r o b l « | 
m a d e l r i n n o v o d e i c o n t r a t t o d i HaP 
v o r o , che è !a q u e s t i o n e di pr inxJI 
pa le i n t e r e s s e per t u t t i d i a J i m e n » 
tariffti. 

ra, il p r o c e s s o a c a r i c o d i 93 b r a c - | 
c iant i c h e p a r t e c i p a r o n o a l g r a n d e . 1 
v i t t o r i o s o s c i o p e r o n a z i o n a l e de l 
UH9. 

In q u e l l ' o c c a s i o n e . 111 u n a .sua 
t e n u t a , il g r o s s o a g r a r i o E d e n B o a ­
rio m i s e in a t to u n a p r o v o c a z i o n e 
c h e d o v e v a a v e r e c o n s e g u e n z e t r a ­
g i c h e . Infatt i il B o a r i o s i s c a g l i ò , 
con la p i s t o l a iti p u g n o c o n t r o un 
g r u p p o di s c i o p e r a n t i u c c i d e n d o n e 
u n o e m i n a c c i a n d o d i c o n t i n u a l e a 
s p a r a r e s u g l i a l t r i . 

Il d e l i t t o p r o v o c a v a la l e g i t t i m a 
r e a z i o n e d e i l a v o r a t o r i c h e a f f ron­
ta to l ' agrar io lo c o l p i v a n o d u r a - 1 p i t a l e e l a v o r o — ha a g g i u n t o a 
m e n t e . Il B o a r i o n e l l a c o l l u t t a z l o - | q u ^ r o p r o p i n i l o l ' o r a t o r e — la R e ­
n e r i m a n e v a u c c i s o . 

I / o n . P i e r o C a l a m a n d r e i 

d t i u u s c e aDCiale — s e c o n d o la q u a ­
l e lo s c i o p e r o è u n d i r i t t o e p e r 
di p i ù un d i r . t t o c o s t i t u z i o n a l e . A 
q u e s t ' u l t i m a c o n c e z i o n e si è a t t e ­
n u t a la C o s t i t u e n t e i t a l i a n a a l l o r ­
c h é u lcer i il d i r i t t o d i s c i o p e r o n e l ­
la C o s t i t u z i o n e . N e l l a lo t ta tra c a -

A L L K A S S I S E DI F F . R R A R A 

M011 taf lira poliziesca 
contro 9*5 braccianti 

P K R K A R A . 16. — C o n l i n t e r r o -
gatorro de i p r i m i i m p u t a t i ha a v u ­
to in iz io , q u e s t a m a t t i n a a F e r r a -

D e l fa t to , d e l q u a l e - u n o c h i a ­
r a m e n t e r e s p o n s a b i l i g l i a g r a r i 
f e r r a r e s i , n e ha a p p r o f i t t a t o la p o ­
lizia p e r m o n t a r e u n p r o c e s s o n e 
c h e il s e r e n o grudiz io d e l l a M a g i ­
s t r a t u r a s i i n c a r i c h e r à di s g o n ­
f iare. 

Il C o n v e g n o N a z i o n a l e d e l l a 
F . O . C . I . p e r il l a v o r o fra g l i 
s t u d e n t i c h e d o v e v a a v e r l u o g o 
a R o m a i l 18 e 19 g e n n a i o è r i ­
m a n d a t o a l 23-24 g e n n a i o . 

TRIONFI i ; UNITA' DEI LAVORATORI ! 

ai i o t i d 'accusa : q*iB:i - o n o «tati 
« ; : i . ; t«* . ;» a '.oro \o."... a r iconosce­
re 2".. imputa '1 II :«»t:o s-arenfce gra-
\ i - .i».o » !>icsc;ni:ere dal l ' i l legit t i -
m.'-t di e - e ^ u i i c 10:0 m carcere e 
pe c i j>.ti *-u 
attesa Ci ?ì\:ùi7io. Ma ;a pol iz ia n e g a 
.H - - rc^r . /a Ce'. pro\»v:atore C o n . e 
a p p u r a r e :« \ c n t à ' Dai re^istro-ijorta 
àe.'c carceri : .e: qne'.c per rejo la-
rre~.to •ar"'.o - e^va ' i 1' n»ir."Cro e 
.a u-er.rre ita lìr.'.e .>er>or.e c'r.t var­
c a r > qu*" 
quei*'or.r 
n e - -a d'rf co- . .e . 

p /-,_..-f/-r. tr 1,;;^-*' ' - o - o c o - r 
SUO' » ' 

: C . M •% .r:.:<rp c"..e *i 
- i r c i 

bla.'.-.ane a.'.e 1 0 1 5 eor.o <t;ur.ti a 
R o m a 1 rea.: d i G i o r d a n a Nurrc-.->- . 
s e a u t o r : ' * e r a n o ad a t t e : <:«r.i a " a | t a t i v o di t i p o fa sc i s ta di t r o v e r e b -
fitay.or.e T e r m i n i d e c o r a t a co i . r>an-|rc in o p p o s i z i o n e c o n la v o l o n t à 
d i ere Pre«**> i. 12. b i n a n o erano p o p o l a r e O g g i , c o n c l u d e il D u -
e c h i e r a f u n a C o m p a g n i a <I! carabi- v e r per . - D o d i c i m i l i o n i di e l e t t o -
r.ier: ir. a . t * u n i f o r m e c o n m u g i c a | r : mentono n a s c e r e d e n t r o di s e , 

una c o l l e r a = e m p r e n i ù a s p r a r o n - 1 

Elette oggi alla F.I.A.T. 
le Commissioni Interne 
I candidati della FIOM reclamano il ripristino dell'orario 
di lavoro nell'interesse di tutta la cittadinanza torinese 

T O R I N O . Iti — D o m i l i , in tur-
te l e s e z i o n i d e ! c o m p l e s s o F I A T 
i 60 m i l a d i p e n d e n t i si a v v i c e n d e ­
r a n n o a l i o u - : .o p e r c i ••J^L'IC l e 
r u o v e C o m m i s s i o n ' I n t e r n e 

Q u e s t ' a n n o la c a m p a g n n e l e t t o ­
r a l e è s tata d- >J:.H p a r t i c o l a r e i n ­
t e n s i t à . S u ! t a p p e r ò o l t r e c h e r i -
v e n d i o a z i o n : di s t r e t t o c a r a t t e r e 
a z i e n d a l e e: ^01.o n v e n d . c a z i o n i 
d i c a r a t t e r e g e n e r a l e . 

L ' o b i e t t i v o d e l l ' a u m e n t o u è . .-^-
lar i e d c g l . s r . p e n d i . n o . c a t o d a l ­
la C.G.I.L. a- l a v o r a t o r i ta l i an i . 
p e r s u p e r a r e la c r i s ; è p e r l e 
m a e s t r a n z e d e l l a F I A T .! p u n t o 
c e n t r a l e . N e l p r o g r a m m a d e l l a l i ­
s t a d e : c a n d . d a t i d e l l a F I O M i:. 

ti d e l l a F I A T l e c o n d ì / . . D U I n d i -
s p c n s a b i h p e r g a r a n t i r e un m i g l i o ­
r a m e n t o c o n c r e t o d e l l e co : .d i z ion i 
d i l a v o r o . 

A l l a F I A T . p e r ò , g ì : o p e r a . i 
t e c n i c i , gli i m p i e g a : , m i r a n o s o ­
p r a t t u t t o a d o t f c n c r r il r i t o r n o a l ­
l ' o r a n o n o r m a l e d l a v o r o . La r i ­
d u z i o n e a 40 or . s c i t . m a u a l si 
è r i p e r c o s - a n o n --ni'.a.nto sul s i n ­
g o l o b i l a n c i o f ani il a r e m a T J t u t ­
ta l ' e c o n o m i a c i t t a d i n a , p r i v a t a d i 
u n a p a r t e e o s p . c u a d : r e d d . t o d e ­
s i n a t o a' c i r . s u m . - . I c a n d i d a t i 
d e l i a F I O M h a n n o r i b a d i t o « h e p e r 
o t t e n e r e .1 r . p r i s t . n o d e l l ' o r a r i o 
n o r m a l e è n t v e s s a n r . c h e ia d i r c -
Z.one acce t t i !c p r o p o s t e a v a n z a -

p u b b l i c a i t a l i a n a ha o c e l l o , ai m e n o 
a p a r o l e , il l a v o r o . 

P r o s e g u e n d o n e l l a .->ua b i i l l a u t e 
anal 'M, l ' on . C a l a m a n d r e i ha a f f e r ­
m a t o c o m e o g g i m o l t i d e i d i r i t t i r i ­
c o n o s c i u t i d a l l a C o s t i t u z i o n e .^ano 
in p r a t i c a m e n o m a t i o s o p p r e s s i . L a 
R e p u b b l i c a , a d e s e m p i o , r i c o n o s c e 
n e l l a C o i t i v u i z o n e il d i r i t t o a l l a ­
v o r o e o g g i q u e s t o d i r i t t o n o n c 'è 

P r o p r i o p e r c o l m a r e l ' i n f e r i o r i t à 
d e i l a v o r a t o r i d: f r o n t e a l p a d r o ­
n a t o , c h e c o n t r a d d i c e n e t t a m e n t e i 
p r i n c i p i s a n c i t i n e l l a C o s t i t u z i o n e . 
l ' o r a t o r e ìia i n d i c a t o n e l d i r i t t o d i 
s c i o p e r o u n o s t r u m e n t o f o n d a m e n ­
t a l e , a g g i u n g e n d o c h e e s s o h a u n a 
f u n z i o n e s o c i a l e e c o s t i t u i s c e u n d i ­
r i t t o c h e si p u ò far v a l e r e , 111 b a s e 
a l l a C o s t i t u z i o n e , a n c h e c o n t r o la 
v o l o n t à d e l p o t e r e l e g i s l a t i v o . A 
q u e s t o p r o p o s i t o l ' o r a t o r e s i è ef ­
ficacemente s o f f e r m a t o s u g l i a s p e t ­
ti g i u r i d i c i e s o c i a l i d e l d i r i t t o d i 
s c i o p e r o g i u n g e n d o a l l a c o n c l u s i o ­
n e c h e la CosrUuz-.or.e . t a l i a n a , 
B v e n d o r i c o n o s c i u t o q u e s t o d i r i t t o , 
ha i m p l i c i t a m e n t e l e g a l i z z a t o la 
l o t t a d i c l a s s e , d i c u i l o s c i o p e r o 
è u n o s t r u m e n t o e s s e n z i a l e . 

P a r t i c o l a r m e n t e i n t e r e s s a n t e è 
s tata la p a r t e c o n c l u s i v a d e l l a c o n ­
f e r e n z a c h e l ' o n . C a l a m a n d r e i h a 
r i s e r v a t o a l l ' e s a m e d e l l e l e g g i in 
e l a b o r a z i o n e p e r r e g o l a r e il d i r i t t o 
di s c i o p e r o . E e l j ha d e f i n i t o i n e v i ­
tabi l i l e l e g g i c h e d o v r a n n o , r e g o ­
l a r e q u e s t o d i r i t t o , m a ha t t n u l o 
t u t t a v i a ad a f f e r m a r e e n e r g i c a m e n -

ì t e c h e : , c v i m i d i q u e s t e l e g g i p o ­
trà c a n c e l l a r e o c o m u n q u e m e n o ­
m a r e -I d i r i t t o d i s c i o p e r o . P e r 
q u a n t o c o n c e r n e la d i s c r i m i n a z i o n e 
tra , -c iopero p o l i t i c o e s c i o p e r o 
e c o n o n r e o . l ' ora tore ha s o t t o l i n e a ­
t o la p e r i c o l o s i t à d i q u e s t a d i s t m - i 

IL GASO PELLA 
( C o n t i n u a z i o n e d a l l a 1* p a g i n a ) 

sa m a n i f e s t a . P e r il r e s t o D e G a » 
s p e r i ha n e g a t o c h e e s i s t a n o diri* 
sidi o c o n t r a s t i d i s o r t a , e c h e | 
c o l l o q u i e l e d i s c u s s i o n i s o n o n t 
tura l i q u a n d o s i t r a t t a d i « bilanci 
c h e p r e v e d o n o u n d i s a v a n z o di 30Ò 
o 400 m i l i a r d i • . A q u a n t o s i è a p * 
p r e s o , m e n t r e D e G a s p e r i f a c e v a 
ai g i o r n a l i s t i q u e s t e d i c h i a r a z i o n i 

• d i s t e n s i v e •-. u n ' a z i o n e m a s s i c c i e 
v e n i v a i n i z i a t a da i d i r i g e n t i deme*» 
c r i s t i a n i c o n t r o 1 « v e s p i s t i », m i » 
n a c c i a t i d i s a n z i o n i di o g n i g e n e w ì 
q u a l o r a n o n r e c e d a n o d a l l o r o a * 
t e g g i a m e n t o . 

A c c a n t o a l l a • q u e s t i o n e P e l l a % 
di cu i s i s e g u o n o c o n c o m p r e n s * 
b i l e i n t e r e s s e g l i s v i l u p p i , è \of* 
n a t o ier i a l l ' e s a m e d e l S e n a t o i | 
p i a n o S c h u m a n . a l t r o a s p e t t o d e l l * 
p o l i t i c a d e l g o v e r n o s u cu i si a p » 
p u n t a n o , s e p p u r e i n f o r m a men<) 
a c u t a , d i s s e n s i e c r i t i c h e d e l l a s t e » 
sa m a g g i o r a n z a . L a C o m m i s s i o n f 
s e n a t o r i a l e d e l l e F i n a n z e ha mìo 
z ia to l ' e s a m e d e l P i a n o , e il s u d 

c i t t a d i n i a n c o r a i n . . * * , . . , . . . . . „ . , 
. >.^ :» „ „ : , , , « ~ ~ r , v ' « o fra * « n v o T t n M » g.'. i m p u t a t i 

Terracone e Priore , m e n t r e si «ram- . s i a e n i e c e . c o r . M g . i o 
b i a v a n o uria p i s to la < ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ = = = = ; 

Presidente: E c o m e ques ta s t o r . e 
t i r a v a n o u n co'.po per u n o ' 

Ma l'avv. L u t i n o . su'.:a base cle.'.e 
zrc-v-o Ma \\ r e j i s t r o In « e s s e d i c h i a r a z i o n i de- t e s t e dirr.o-

t . i - . - o p -.. d i re t tore |? tra c o r rigore topograf i co c h e - a . 
1 l u o g o d o - e :* Fator.e s: trovava r.on 

e bandiere e u n a .arga rappresen- . — • j ^ ù V t i z ì a " S i i à i é ' c h e ' v a ' r e - j a n t i n f o r t u n i s t c h c . d e l l a m e n s a , d e 
t a n / a di uffic-.a.i d e . . e rar:e Arrr.t L , o i n r m e n U . a g g r a v a n d o c i s o t t o il | SU s p o g l . a t o i . d e ; r e f e t tor i . la l o t -

Re Ta:a: e « t a t o r i c e v u t o d a : Pre- pp C O d e l l e c o n s e g u e n z e d e l r i a r m o l*a c o n t r o il s u p e r ^ r u t t a m e n t o rap 

p r i m o p i a n o e a p p u n t o ques ta r^- «^ d a l l a F I O M e c i o è la c o s t r u 
v e n d i c a z i o n e . i z i o n e d e l l a v e t t u r a u t i l i t a r i a a 

Il m i g l i o r a m e n t i , d e l l e m . - u r c J p r e z z i popo lar : , m a g z i o r f a c i l i t a -
"z ion . n e l l e r a t e i z z a z . o m d ' vend".- l 

ta d e l l e a u t o v e t t u r e , ^.-amb; c o m - j 

p r e s i d e n t e P a r a t o r e h a e s p r e s s o l à 
o p i n i o n e c h e assa i a p p r o f o n d i t o • 

ft% 
vm 

a c c u r a t o d o v r à e s s e r e t a l e e s a n r 
in c o n s i d e r a z i o n e d e l l e r i p e r c n 
s ion i c h e il P i a n o a v r à su l l ' econc% 
m i a n a z i o n a l e . E* q u i n d i i m p r o b a » 
b i l e , s e c o n d o l o s t e s s o P a r a t o r ^ 
c h e la C o m m i s s i o n e p o s s a e s p r P 
m e r e il s u o p a r e r e e n t r o v e n e r ò ^ 
p e r c u i s i r e n d e r à n e c e s s a r i o u n 
r i n v i o d e l l a a p p r o v a z i o n e d e l P i a » 
n o da p a r t e d e l l a C o m m i s s i o n e 
E s t e r i . N o n vi è d u b b i o c h e M 
e n t r a m b e l e C o m m i s s i o n i a v r a n n o 
e c o q u e i p a r e r i n e g a t i v i c h e s u l 
p i a n o S c h u m a n h a n n o e s p r e s s o nO» 
m e r o s i o r g a n i di s t a m p a b o r g h e a l i 

R e s t a i n f i n e d a . s e g n a l a r e l a cori* 
f e t e n z a s t a m p a t e n u t a d a l c a r d i * 
n a i e S p e l l m a n . g i u n t o c o m e è n o ­
to a R o m a r e d u c e d a l l ' a v e r b e n » » 
d e t t o g l i a g g r e s s o r i d e l p o p o l o c o ­
r e a n o . e d ora a l l o g g i a t o in u n r i e » 
c o a p p a r t a m e n t o d e l G r a n d H o t e l . 
S p e l l m a n h a m a n i f e s t a t o v i v o d i ­
s a p p u n t o p e r la m a n c a t a n o m i n a 
d e l v e n e r a l e C l a r k ad a m b a s c i a t o ­
r e p r e s s o :1 V a t i c a n o , e d h a a t ­
t a c c a t o i s e n a t o r i e i p r o t e s t a n t i 
a m e r i c a n i C i ò c h e h a c o l p i t o 1 
c i o r n a b s t i è i l f a t t o c h e S p e l l m a n 

z i n n e r i f e r e n d o c i a l r e c e n t e « l o p t - , , , , a t c o m c u n q u a l u n q u e p ^ . 
r o d e : l a v o r a t o r i t o r i n e s i , p r o d a - , . ' . . , , • » j . 
m a t o p o r p r o t e s t a r e c o n t r o il ] , - P i a n t e e d c a l v a m e n t e * ^ » 
c e n z a m e n t o d i S a n t i n a . E' s ta t e - i 8 0 1 " 0 * 1 1 1 n o l , t ! C I - « « u n g e n d o p e r f t -
q u e s t o une ' sc iopero p o l i t i c o ? si è 
chiestr . TOT. C a l a m a n d r e i . E e; s a ­
r e b b e q u i n d i d o v u t o v i e t a r e ? A n ­
c h e <=e r s s o è .«iato p r o c l a m a c i p e r 

jno ad a p p r o v a r e n e i d e t t a g l i l ' a t ­
t e g g i a m e n t o d e g l i a m e r i c a n i n e l ­
l e t r a t t a t i v e p e r l ' a r m i s t i z i o tal 
C o r e a . 

d r H e d e r i s i o n i d e l P a r a m e n t o - ' p r e s e n t a n o p e r . 60 m i l a d p e n d e n -

p y : 
co: . -" •. -.0 
«:«• :-• 

.-vitera a s t u t a m e n t e vedere i d u e 
1 i m p u t a t i j 
l P y • Dfcccordo d a c c o r d o i 

Tutto un paese del Reggiano insorge 
e caccia via un sacerdote indegno 

rC-

1 

; . t e - : e d'accu.^* De P a s q u a . e af-
ernvava d: aver r i c o n o s c i u t o tra 1 

•"-•-. a e: :•» c a r - ì c r ivol tos i » u n u o m o a r m a t o u n 
'certo * Ps".urr.:-o » (Che è u n ,-opran-

<• • ' -- a.- l " o x * ' J n s e g u i t o h a o e p o s t n c h e i 
•«: t ra t tava de' . l ' irrputato Ceecor.e , 

.4i T. Xandn: Ma avevi vi«to r.-a. 

..rft .-jt:e-*.o C e c c o n e ' ; 
i T e « f N<->n ì . .o n.a: v ; - to n e :r.e VOCi^^u 
'. . ."ir.r.o fa t to vedere r .eanci .e ir. | c o l o p . i t -

. • ' o t o e r a n a (g.ar. ' i - . A 

Gli abitanti eli Vogmo hanno messa in atto la « óoccona », singolare e antica for­
ma ii protesta che consiste nel fare nn gran baccano con pentole e casseruole 

t f o 

i i . e r 

r -.'a '•> r . . •" "".e » > : .o _ . e 
n r c r . . - . : o .-. .-.:<"..:MO 

P e « £?"::<"- r .. <-'« iiic.-f : .te 
dO :.1M"'1 (-t-Z.l.'C C l o t o ' 

C'.r., .'<••• N o : o n cfr-> \ ( ."km.-: er.- | 
*i - P . . . ; *r-.:.n i l a n : e - e r . f 1. rn^a-1 
d-e-r- :c •- - u a r . . i ' " , ° - a r h * «P*' - -^- - '»» e ™ c e r c o n e -

j . e,-'? e....'-.- * -trr,..rrf .'. r-.rs- j Jrslr. Me lo *.« c e f o la po'.:7ia 
B„- -:•' •" r r_»:u:e .r cos i \.c, d e p o s t o 

mt.c -•>-.•;«:» ' e < >"i a:.'-
y.'irj-jji'-Tr; :>.;r r.r<--t: 6: 

V. t o ' o r r a i o 
ti^"•* 9if>*> •" ) Me:./oHr.» era: o Jr 

q u f . " r o nv.e arer.- . 1 : o - o s - a ' o 
u: . '-">ri:..ft-e 

DAL NOSTRO CORRISPONDEHTE 

Ai r yandef Cui '.1 na d e t t o a'.- j p a n u c i ì O r . . o 

:.-^.-o-c -.e^e-j :; t e ' t e d'accu--1 M«::o I o m i a r d -
:.'• UfTerr.-.a-.a di aver vir.to fra 1 «r ivo ! -

P S e u o m n cr-.e d i s tr ibu iva c»r-

( f n i . r .puts to CACCIA * : e « * . r a . p^.^r.tj-.to u n -o to u o m o 

t o - « issrnor :)rc>;t.e-..:c "i ">.er.e a 
prer^'-cre in giro « giu.->"i7;a ») 

L .cer . / . a to il Co .av i to e il briga-
«Jier» comir«c:a l 'esame t e s t i m o n i a l e 
II t e - t * Ri- .atdi affermara di aver vt-
•/rt o m v a n n i ra'.-sbre*e a r m a t o tra 
l « - v o i t . v s - » M«. -o a ro,ifror/.-> c o n t i tubav i m a * pol iz ia ti for 
n-n'- . ir .ato dirhiar. . .'. .e <or.nz!iava « 're c h e ero io . Dif.o. t e .0 n c o r 
• l l ' u o m o d a lu i v . s to . m a n o a è l u i . ' r e * f « : N o n „ r icordo ber.» 

i tos i » ur 
( t u c c e . 
• D.tesi- ¥ c a i t i iin d e t t o c h e q u e -
'*: u o m o era 4"ir.ì;>utato Di B a r i ' 

Tevt • uuar . i l o ar.da: d a : ^ po . i z ia 
i: 

Di Beri r .0 d i ^ i c h e era que.10 
Uk di fesa in>or2e «degnata e ! aria 

*>: a r r o v e n t a : « C o n q u e s t i t e s t i m o n i 
l 'accusa vuo l fare il proces so » 

/ / i i i p i i f f l f o Dx Bari (a l t e s te ) : Ti 
ricordi i". c o n f r o n t o de l la p o i i z i a ' T u 

t forzò a 
di 7 

•> — A V< ^".->. ni» -
m e : t a g n a d e l R e g -

, a v u t . d i c e , g iorn i d i 
T u t u l e s e r i u o m i n i 

|C d u i ; . - : ---:.."» u^cit- v i s l l c ca?e a r -
mat- d i t r o m b e , c a m p a n e l l e , p e n t o l e 
v u ite. e .perch i e h a n n o sf i lato d a ­
v a n t i a'.^a p a r r o c c h i a f a c e n d o U'. 
fcaccT.o t a l e c h e si è s e n t i t o p e r c h i ­
l o m e t r i a l l ' i n t o r n o E* la ~ c : o c c o -
r . a - . f o r m a pr .nv . t .va , t r a d i z i o n a ­
l e . m a n o n m e n o e f f i cace d i p r o -
re - ta c o n t r o un i n d i v i d u o c h e il 
p a e s e v u o l e b o l l a r e d i i n d e g n i t à 
e d e s p e l l e r e per s e m p r e . L u n e d i 
d e l i a s e t t i m a n a .scorsa v j fu la p r . -
m a - c i o c c o n a . . c h e v o l e v a dire* 
~ Dor. C a l l i s t o te n e d e v i a n d a r e . 
l 'hai fat ta t r o p p o g r o s s a . . . 

Chi è d o n C a l l i s t o B o n i ? u n 
p r e t e di q u e l l ; c h e m e s c o l a n o Cr . -
s to e p o l i t i c a e affari p e r s o n a l -
I la S4 a n n e p r . m a e r a parr . e -
• N o v e l l a n o . D a l p u l p i t o t u o n a v a 

>*t* .n 7 o c o n t r o : c o m u n e " . , e T A P I A p o e -
na v e n u t o a V o g n o f e c e â .-.UH b r a ­
va q u e s t u a p e r a c q u i - : . . r e .'* m a ­
d o n n a e r a c c o l s e , q-r.. dico* o. 70 
m i . a l i re . 

P o i d o n C a l i . s t o m . i e s i r: d'.-
p T - c u o ' a . I^a sua c a r i t à e -a -" a '-
d e ; o s p / a v a : ragazz-. e -< v a ­
n i a n c h e d n o t t e s c e g l . c r . d o l . n e l ­
l e f a m i g l . e r>:ù p o v e r e e sacr i f l - j m e n t o d e l l a C u r i a 5 e r i a m i r . t e p r e -

m e r c i a l i c-->-i tutt i 1 o a e s - , r'duziff- { 
r e de i prezj: . ' 

L e o r g p n i z z a / i o - i ' -<• *>.f>n.-redal! 
c a n t o l o r o , in q u e s t a c a m p a g n a ! 
e l e t t o r a l e , s o n o .<.tafe crvstrette a ] 
s v o ! ? e r f u n a p r r o a c a r . d a d e m a ^ o - • 
g .ca . M o l t i p u n t i d e l p r o g r a m m a ! 
d e l l a F I O M s o n o s tat i :pocr iS» - ì 
m e n t e r i p r e s i d a q u e s t e orjraniz- j 
r a z i o n i , c h e n o n h a n r . o f a t t o a l -
t»-o c h e c e r c a r e d i d i v i d e r e 5 l a ­
v o r a t o r i p e r m e t t e r l i ;n s t a t o d i 
I n f e r i o r i t à d: f r o n t e a l l ' a t t a c c o d i ­
r e t t o d i V a l l e t t a . 

Bftossi e favola da Campilfi 
per « Recane» e « Nebtolo • 

paese scese -r. 
~ cioccla ... j , M l n Ì 5 t r o C a T n p i H , o il S o t t o -

Ora la p r o t e - t a r t e r m : .a'a e so - t ? c ? r e t a n o B a t t i s t a h a n n o r i c e v u t o 
n o «tat i ; : p o - t i trombe-, u m j i i r e ! - s t a m a n i i s e n . r i B i t o s s i . S e g r e t a r i o 
l e . p i g n a t t e e c o p e r c h i . D o p o d i e c i 
n o m i d i lo t ta g l i a b i t a n t i d i V o g n o 
r a n n . i v r . t o Infatt i d o n C a l l i s t o 
e s p a n t o n o t t e t e m p o , r.or. -1 sa s e 
Ci p r o p r i a i n i z i a t i v a o n i . - j g g e r i -

c a t e . P o : : r a g a z z i , tu t ' . . scr . t t i 
a l l ' A C . n o n e: v o l l e r o p ù a n d a ­
r e e s i ^ o t t o n a r o n o . 

A V o g n o n o n e r a mai a c c a d u t a 
u n a c o s a s i m i l e : e r a una v e r g o ­
g n a p e r t u t t o il p a e s e . 

L ' i n d i g n a z i o n e st a c c r e b b e a tal 
p u n t o c h e : g i o v a n i d e c i s e r o d i 
r e c a r s i d a l l ' a r c i p r e t e d : T o * n o . 
L ' a r c i p r e t e t e n t ò d i c a l m a r l i e 
p r e t e s e u n a d e n u n c i a per i scr i t to . 
c e s a c h e i r a g a z z i f e c e r o , m a n e s -
».mo «. m o s « e e a l l o r a : g . o v a n 

•jccupata dai 
dalo. 

d i l a g a r e de'.lo «can 

E . C 

Condannato in Calabria 
un attivista ili A.C. 

COSESZA. 16 — A R o s s a n o è 
« t a t o p r o c e s s a t o e c o n d a n n a t o a u n 
a n n o e ee i mes i di r e c l u s i o n e t*:e 
T o n i n o M o l i n o re*.por»abile de l mo-
•>.mento giovar.:*» de l l 'Az ione Cat-

• ' rr .ar.r . 1 d a l l ' a r c i p r e t e a l l ' i n . - | *.o :ca V Ma n r e . , s t a t o a c c i n s v . i ' . 
r.'i de'"."?:r.i. n u o v o e a" i c h è a n - <li aver v .o er.trti . .1: r a z a / z o mi 
c h e q u e a t o ( a m o r i a u l t ^ u i u l i l t U ' i t n r . a on jan laxa to n e . : A C 

S e l l a C G I L , e R o v e d a . S e g r e t a r i o 
d e l l a F I O M . i q u a l i h a n n o c h i e s t o 
c h e v e n g a n o corr i spo . - te d ' u r g e n z a 
l e s p e t t a n z e già m a t u r a t e , e si d i a 
i n i z i o a l l a r ipresa p r o d u t t i v a d e l l e 
o f f i c ine N e b i o l o e S a v s ^ l i a n o . I n o l ­
t re . h a n n o s o l l e c i t a t o i l c o m p i m e n ­
t o d e l ! e o p e r a z i o n i di i n v e n t a r i o 
a l l e " R e g g i a n e ... o n d e c o n s e n t i r e 
a n c h e in q u e l c o m p l e s s o i n d u ­
s t r i a l e la r ipresa d e l l ' a t t i v i t à p r o ­
d u t t i v a . 

Il M i n i s t r o ed .! S o t t o s e g r e t a r i o 
si s o n o r i s e r v a t i d i d a r e p r o s s i ­
m a m e n t e u n a r i spos ta a l l e r i c h i e ­
s te d e i d u e d i r i g e n t i s i n d a c a l i . 

In f ine i l s e n . B i t o s s i h a f a t t o 
p r e s e n t e a l T o n . C a m p i l i 1 i t e r m i n i 
d e l l a v e r t e n z a de i l a v o r a t o r i p a ­
n e t t i e r i . i qua l i — c o m e n o t o — 

•r deri!"^ d : n r n c l a m a r e u n - t a -
""> Ir 3 iTr : 1 ! c l o " v . o p - r o pc»- '1 4 f e b -

Ibraro pro f ti pro f t i m o . 

\SI'H II 
per la cura razionale del 

lìUFKUhHOIJr; e dell'ISPLDENZA 

_? compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

II successo dell'ASPICHINlNA nella cura deH'rnfhienra. 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal­
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

I/ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

I/ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

i - i ^ l 
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^6V/ pia/in a il ci la il vn ftn J 
OLI INSEGNAMENTI DEL CONVEGNO PER L'INFANZIA 

La voce dei bimbi di Napoli 
sàie disperata dai "Granili,, 
: Le madri sollecitano l'aiuto del Consiglio permanente per l'infanzia 

lUNA GIOVANE E BRAVA ATTRICE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

C'erano per le strade le banca­
relle coi giocattoli delta Befana, a 
Napol i , durante i giorni in cui si 
evolse in quella città il Convegno 
Nazionale per la Difesa dell'Infan­
zia. E c'erano nelle vie meno fre­
quentate miseri giocattoli — costrui­
ti dalle mani inesperte dei senza la­
voro — messi jn mostra 1) sul mar­
ciapiede umido e freddo in attesa 
dei compratori più poveri. 

Gli intervenuti al Convegno — 
quasi tutti esperti del problema del­
l'infanzia: medici, insegnanti, socio­
logi, ecc., ebbero subito, e proprio 
per questo, una duplice visione di 
Napol i : quella dei pochi fortunati 
per i figli dei quali lussuosi giocat­
toli erano in bella mostra nelle sfar­
zose vetrine dei negozi di lusso e 
quella dei molti sfortunati per i qua­
li è diffìcile comprare il giocattolo 
della bancarella o quello ancora più 
modesto messo in mostra sull'asfalto 
del marciapiede dalle mani di un 
disoccupato che l'ha costruito per po­
ter comprare il rozzo di pane ai 
propri figlioli-

In maniera più nuda e diretta il 
vol to della Napoli dei diseredati* si 
rivelò ai congre«sisti, quando, in una 
pausa dei lavori, essi si recarono in 
vìsita ai « granili », ì due enormi e 
squallidi fabbricati nei quali a sei 
anni dalla fine della guerra ancora 
abitano in condizioni di disagio e 
miseria inenarrabili sfollati, sinistra­
ti, gente senza lavoro che non si sa 
come riesca a vivere, gente che le 
privazioni fan morire anzitempo. 

E la voce di Napoli si è fatta 
udire ai congressisti proprio per boc­
ca degli abitanti dei « granili ». La 
sofferenza, la disperazione, una sorta 
di pudore e di dignità offesa spinse 
uomini, donne e bambini lì sulla 
soglia della loro unica stanza aperta 
sull'enorme androne buio, gelido e 
maleodorante che, come una galle­
ria percorre da un lato all'altro i 
< granili »-. « Siamo stanchi di gente 
che viene a vederci, a fotografarci, 
a non Far niente. Lasciateci in pa­
ce ». hs dettn una madre stringendo 
al suo seno un'involto di cenci nel 
quale il suo bimbo piangeva come 
solo la miseria sa far piangere i 
bambini. E un uomo, che temeva di 
perdere anche quella paurosa mise­
ria, chiese: - Chi siete? Volete man­
darci via? ». I bambini guardavano 
con occhi trasognati. 

Poi VI furono parole di fiducia, di 
solidarietà, di speranza. 

Tornando al Convegno ognuno 
aveva negli occhi e nel cuore l'eco 
di quelle voci di dolore, negli occhi 
e nella memoria il riflesso di quella 
visione di miseria. Era il dolore e 
la miseria di Napoli e significava 
il dolore e la miseria di tutta Italia. 
Negli sperduti villaggi della Cala-
bria, come nei casoni del Polesine, 
nelle borgate romane come nei tu­
guri che sorgono alla periferia di 
Milano e di altre cento città esi­
stono realtà nude e strazianti come 
questa. 

Tre giorni è durato il Convegno 
Nazionale per la Difesa dejl'Infan-
zia. E sono stati tre giorni di ana­
lisi scria, attenta, precisa; tre giorni 
di denuncia di una condizione di 
vita divenuta oramai insostenibile. 

Il prof. Piero Fornara, direttore 
della sezione pediatrica dell'Ospeda­
le Maggiore d; Novara ha denun­
ciato una mortalità infantile del 74 
per mille di media, con punte mas­
sime del 150 per mille nel meridione 
(mentre in altre Nazioni la morta­
lità infantile non supera il 30 per 
mille) indicando quali cause fonda­
mentali di questo l'alimentazione in­
sufficiente e antigienica, le abitazio­
ni malsane, la mancanza di cure 
igieniche e sanitarie per le madri e 
1 bambini. 

Il prof. Lamberto Borghi dell'Uni­
versità di Pisa ha denunciato le 
gravi conseguenze che la guerra ha 
fatto gravare sulla vita dei bambini 
italiani: gli orfani, i mutilatini. i 
figli dei senza tetto, ed ha auspi­
cato « un'opera più coerente e re­
sponsabile della nostra società a fa­
vore dei bambini italiani ». E gli 
stessi intenti hanno dimostrato altre 
eminenti personalità del mondo della 
scienza e della cultura appartenenti 
ad ogni corrente politica. 

« La scelta di questo delicato mo­
mento della vira nazionale per te­
nere il Convegno e stata suggerirà 
dal nostro stato d'animo e dalla con-
x*inzionc che è ora possibile utiliz­
zare anche forze politiche contra­
rie per determinare movimenti utili 
in difesa dell'infanzia >•- Con queste 
parole Francesco Saverio Nitti ha 

do a nome di un milione di dumi 
aderenti all'U.D.I., nel suo discordi 
conclusivo ha messo in rilievo un a' 
tro fatto importantissimo: a questo in­
contro di esperti sono stati assicurat 
anche l'interessamento e la fiducio-.-
partecipazione delle madri italiani' 
Esse hanno fatto udire la loro vod 
al Convegno attraverso le rappre­
sentanti dcll'U.D.I. intervenute nu­
merose, esse sono state spiritualmen­
te presenti nel messaggio di fede af­
fidato alle delegazioni partite da o«ni ! 
provincia. 

Proprio questo fiducioso interes­
samento delle madri italiane, questa ' 
loro partecipazione viva ed appas- ' 
sionata sono i fatti che — più di j 
ogni altro — incitano alla fiducia 
sull'azione futura del Consiglio per­
manente per la difesa dell'infanzia 
uscito dal Convegno di Napoli . 

INES PISONI 

DAMELE DELORME, RAGAZZA DI PARIGI 
HA CONQUISTATO IL PDBDL1C0 DEL MONDO 

(coraggiosa combattente contro i nazista - La rivelazione in 
Pel di carota,, - Ultimo film: *'...P mi lasciò senza in di ri Z>T=O 

Daniele Delorme nel Alm «...a mi Uscio senza indirizao » 

<Jh» ha veauto . . . e mi lascio 
it'nza indirizzo. , non dimenticherà 

j ìci lmente Damele Delorme. Non 
•dimenticherà 1! vi.10 triangolare, 
! noco più grande di un pugno chiu-
..-•), gli occhi dolorosi, 1 riccioli bru~ 
jn: intorno alla fronte pura di que-

1a giovane attrice, una de l l e più 
promettenti e de l le più sensibili 
'iello schermo francese. Del la pic­
cola ragazza di provincia, abban­
donata dal giornalista parigino -
che :-e ne va in giro per la grande 
città alla ricerca del padre del suo 
bimbo — un fagottino binino e 
rosa che ella stringe disperatamen­
te al cuore, attaccandosi a lui co­
me all'ultima speranza - Daniele 
Delorme ha fatto un personaggio 
commovente umano, dolce e vivo 
d'amore e di speranza- perfetto. 

Ma non è questa la prima prova 
rhe ella dà del le sue grandi qualità 
di arttrice. 

I TRISTI DELLA FAZIOSITÀ' CLERICALE 

Un gruppo di madri di Cavarzere 
gettate nell'angoscia da un prete 

Continua la mostruosa campagna di menzogne sui bambini alluvionati - «Li Ingrassano e poi li mangiano!» 

La m e n z o g n a è s ta ta s e m p r e nità di ques t i sforzi ha r e s o fu 
l'arma prefer i ta dai c ler ical i . Con | renti i c ler ical i c h e si s o n o lan 
le m e n z o g n e essi c o n d u c o n o l a ciati con una ser i e di ignobi l i 
s frenata c a m p a g n a a n t i c o m u n i 
sta che v o r r e b b e porre i part i t i 
e l e organizzaz ioni de i lavorator i 
al di fuori del la v i t a naz iona le . 

mente indignate p e r le m e n z o ­
g n e dei preti e dei d.c. Ieri è 
stata la vo l ta di Cavarzere . Z i -
giotti Moria. Za inaghi Marcel la . 
Bircio Sant ina e Mazzucca to C r i ­
stina quattro d o n n e di Cavarzere 
sono v e n u t e a R o m a r a c i m o l a n d o 

a c c u s e contro le g e n e r o s e a t t i v i t à 
di so l idar ie tà de i lavorator i i t a ­
l iani . D e c i n e di f a m i g l i e s o n o 
s ta te terrorizzate dai preti e dai 

.. J ., „ . . . lc ler ica l i a t t r a v e r s o la d i f fus ione i soldi per il v i a g g i o , col cuore 
La tragedia de l l e a l l u v i o n i n a j d i u n a s e r j e d i menz0gne s u l l e i s tretto ogni volta che p e n s a v a n o 

v i s to forse la punta p iù alta d i , c o n d i z i o n i d e i b i m b i a l l u v i o n a t i ' 
questa perf ida c a m p a g n a di c a - o s p } t a l j dai lavorator i i ta l iani: 
unnie . In quel l o c c a s i o n e infatt i .„ L i d r . p o r t e r a n n o in S i b e r i a * ; 

le organizzazioni d e m o c r a t i c h e e • S o n o a f f a m a t i e maltrat tat i >; 
dei lavorator i h a n n o s v i l u p p a t o L V o g l i o n o tornare a casa e i c o -
un az ione di so l idar ie tà popolare j m u n i s t i n o n g U e I o p e r m e t t o n o ,. 
vas t i s s ima . Mig l ia ia di bambin i . ; Q U e s t e e d al tre s imi l i frasi sono 
di uomini , di d o n n e sono stat i ; s t a t e r ipe tute in ch iesa durante 
assist it i a d i s p e t t o di tutti 1 t e n - l e fu n z;0 n i d a i p r e t i 0 n e l l e case 
fativi os truz ionis t ic i del g o v e r n o . d c l P o l e s i n e e d c H a Calabr ia da 
e del part i to d e m o c r i s t i a n o c h e - , a t t ì v i s U ., d e ] l n D C a l l e povero 

Daniele e :iat,i a Pai .gì venti­
cinque anni fa; ?ua madre e ia una 
donna intelligente, coita e raffina­
ta: -suo padre, André Girard. :l mi­
glior i-artellorii-4a teatrale di quei 
periodo, e ia assai inti edotto nel­
l'ambiente teatrale, nel quale Da­
niele crebbe. Eia una ragazzina 
inquieta t- fantasiosa, l en- ib i l i s snm 
e un po' malinconica. A scuola ot­
teneva -sempre 1 premi di 'ec i ta-
zio'ie, e ricorda ancora un giorno 
memorabile, m cui a-'eva recitato 
con 1 suoi compagni - Romeo e 
Giulietta •. Quel giorno Ludmilla 
Pitneff, l i grande attrice. In aveva 
abbracciata stretta, con gli occhi 
brillanti di commozione, e l'aveva 
t ingraziata. Nonostante que>ir>, il 
teatro non attraeva Darue'c. i' 
>-uo grande sogno era quello di di­
venire pianista, e il suo grande 
pmore alla musica le faceva spe­
rare in un buon successo. 

I giovani hanno sempre tanta 
speranza, mil le progetti per il loro 
avvenire . Molto spesso succede che 
queste speranze si infrangano, che 
i progetti cadano; a volte è la real­
tà difficile del la vita a spezzarli, a 
volte è l ' incomprensione, o la man­
canza di fortuna, e a vol te qual­
cosa di molto più grave e terri­
bile: la guerra. 

Per Daniele Mirard il 1939 — 
l'aggressione nazista alla Francia, 
la rapida invasione, la sconfitta — 
fu la fine dei sogni. 

Insieme alla madre e al padre, 
sincero democratico, si rifugiò a 
Cannes, dove a 14 anni cominciò 
? frequentare i corsi di recitazione 
di Jean Wall, s tudiando e lavoran­
do con passione. Ma la situazion--
andava facendosi sempre p iù tesa: 
:' padre di Daniele , braccato dalla 
Gestapo. fu costretto a partire per 
l'Inghilterra prima, poi per l'Ame-

prens ioni s compar i s sero . 
Le quat t ro m a m m e di C a v a r ­

zere ci h a n n o d ich iarato che la 
loro soddis faz ione per lo s ta to |rica. mentre la madre veniva ~at 
dei b imbi è pari a l l ' ind ignaz ione j turata e deportata nel campo di 
che e s s e provano p e r le v i l i m e n - | c o n c e n t r a m e n t o dì Ravensbruck 
z o g n e clerical i . I b a m b i n i m a n - ' D a n i e l e rimase. .-, quindici anni 
g iano q u a n t o v o g l i o n o , s o n o a m o - ! c o m p l e t a m e n t e -ola: doveva prov-
r e v o l m e n t e curati in tutti 1 l o r o j \ c d e r c :1 -'e "-tessa, non solo, ma 

mmamimm, 

salutato il Convegno svoltosi sotto j i n t e n d e v a n o far m o n o p o l i z z a r e ! 
la sua alta presidenza. ' a i i e organizzaz ioni del la Chiesa 

E Maria Maddalena ROÌSI parlan- ogni forma di a s s i s t e n z a . La v a -

USI i: COSI DM» DI URI f Ol OGGI 

Per riparare dal freddo 
la be l lezza fé min in He 

-- Veramente difficile, esser bel­
la d'inverno*, ha dello l'attrice 
Maria Mauban al giornalista che le 
chiedeva, quale foste il suo siste­
ma per preservare lo fragilità del­
la bellezza dai rigori deila sta' 

. pione. 
Fresenlando il suo msxema, la 

stella del teatro faceva giustizia 
dei-'e incredibili prevenzioni con la 
quale, una volta, altre donne di 

-D'inverno, dice la Mauban, io 
ho orrore degli abiti p e san t i . C r e ­
d o faccia bene che l'aria passi ira 
le falde dei vestiti-. Le donne 
in altri tempi s> ^->io difese dal 
freddo con tanti e/* quegli abiti ad­
dosso, pesantissimi e di lana, per 
fare ; quali oggi occorrerebbe un 
patrimonio. Quest'attrice c o m b a t t e . 
p e r esempio, i ' freddo alle gambe 
(avvertito solo nelle giornate di 

grido credevano opportuno vincere, neve) mettendosi due paia di cal­
la sensazione del freddo. ; - * d i seta, per uscire a passeggio. 

-Si raccomanda, sembra - iunMad{"ne de Rambonillet. invece, se 
dichiarato la Mauban - la doccia , ,<? **<*"» ^cucciata davanti al ca-
fredda in inverno • per (art- da 
reagente . Ma :o preferisco la doc­

cia . \ro"e*r. calda e fredda, ac-
ccmiiagnata da un massaggio in 
tutto :ì corpo ( da frizioni. E la 

"'ilio tenendo le gambe chiuse in 
Un ^acco di pelle d'orso! 

La pelle delle mani è mol to d e ­
l i r a l a , come quella del volto, per­
ciò Maria Mauban prima di uscire 
ha l'accortezza d: strofinarsele con 

dopo nrerle 

freddo-. Ecco, invece, la condizio­
ne delle cene r i d'un tempo: rin-
ch'iise in casa — t u l l e coperte di 
cappucci, di pellicce, di f i l u p p t di 
gonne di lana pesantissime — tre­
mavano o si sfissiavano. a seconda 
che tenessero spento il caminetto, 
per evitare l'accecamento e il sof­
focamento del fumo, a Io tenessero 
invece acceso, intossicandosi fino 
alle midolle dell'anima con l'acido 
carbonico. 

Per venire, diciamo, alla luce 
del sole, per conquistare senza 
fobie, e terrori, l'aria, la donna ha 
condotto una lunga lotti, per sva­
riati secoli, prima di emauctixirsi 
da questo luogo comune: il fred­
do. Non si creda che una volta 
facesse più freddo di oggi, ma si 
acera il terrore del freddo. Le 
rr.ontagne. 1 campi di nere, ove 
oggi la donna gode di una delle 

madri c h e a v e v a n o a f f idato i loro 
figli a l le organizzaz ion i d e m o c r a ­
tiche. 

Ma non basta . S o n o arrivati a 
dire ad una povera m a d r e di 
Canalone Spo lver i l i di Bot tr ighe 
(Adria) c h e i c o m u n i s t i prendono 
i bambini per ingrassar l i e pò 
mangiar l i? Q u e s t a mostruosa 
m e n z o g n a ha co lp i to q u e s t a p o ­
vera madre . Ir ide S toppa , gin 
provata dal la tragedia de l l ' inon­
dazione . o tal punto c h e essa è 

I a t t u a l m e n t e r icoverata in una c h -
Inica di F irenze città d o v e le . e 
i suoi bambini sono ospit i degì" 
operai de l la Tess i lca lza . Lorenza 
Par i se , il mar i to del la pover,-
donna , è a n d a t o a trovarla: - M 
ha r i spos to — egli ha detto 

»* 

ia pulce nell 'orecch.o ai produttori, 
e dopo - C.g: D.v; eie d.\ er.r.e 
una del lo attrici ,v.ù : irercóte. Uno 
dopo l'altro. !;iro ben u-tte film 
Alcuni h abbi,une \cdut i ji ich» in 
Italia, e *ono Lo m:norer.:ii >. in 
cui interpretava un persinaggin d i 
ìagazza traviala. • Un m a n t o r:er 
mia madre . divertentiss imo ;ìlra 
in cu: rVinie'e npoa -iva <i '' ' ~o 
dì J o u \ e t . o ora l'ultimo: . e mi 
la.-ciò sen/a indirizzo-

Pur continuando a lavorirc- per 
.1 cinema. i) ,r,:e p «» ont M* i r 
oarto in quel lo ult imo anno del la 
compagnia del più grande > A . di­
portante teatro di Frane::; ' • '"o 
del'n Comó'lie-Fra-.ca'so "" -<.a 
grande vittoria, questa, per la aio-
vano attrice, ma non le ha m o l ­
lato la te^a 

Dn->"--'o De l f in io rimane la b -1 -
va, coraggiosa ragazza cht faceva 
chilometri e chilometri di strada 
a piedi per portare l e notizie ai 
partigiani, che lavorava serena­
mente pur ̂ otto l'incubo del la pf>-
lizia nazista, che oggi dà l a sua 
firma per la pace, perchè <H al lon­
tani ogni pericolo di guerra, per­
ché i giovani — come lei, come suo 
manto , come tutti i giovani ó?i 
Francia e del mondo — possano 
costruire nel la pace e neKa sere» 
nità il proprio avvenire . 

G I U L I A TORNABUON! 

Il Convegno nazionale 
Amiche dell'Unità 
Numerosi convegni provincia­

li di Amiche si sono già svolti 
per organizzare e aumentare la 
diffusione, in preparazione del 
convegno nazionale che avrà 
luogo in febbraio a Roma 

Fra ì primi convegni figurano 
quelli di Milano. Pirenee, Sfr 
na. Savona-

Amiche organizzatevi. 
ratevi in tempo! 

1 

il possesso di alcuni documenti as­
sai importanti per -1 movimento 
partigiano e di informazioni riser­
vate la rendeva oggetto de l la cac­
cia spietata della polizia nazista 

A Cannes aveva trovato degli 
-imic: cari e affettuosi: Jean Wall 
il suo maestro. Gerard PhiliDpe. il 
cui pedre era proprietario dell'ai 
!>ergo in cui ella abitava. la gio­
vane attrice Snmone Sieno'-et: ina i> 
"ortimiare a restare a Cannes, sia 
nure dopo aver cambiato il nome 
di Girard m Delorme. era impos­

tone: Pan,e ie fusgi e dopo un 
'"reve periodo 'n cui combattè in 
una formazione partigiana, fu in­
viata nella cittadina di Montera-
:ieau. con l'incarico di sorvegliare 

movimenti del le truppe tedesche 
li co icentrate . Per allontanare ogni 
Mi«petto. lavorava come commessa 
in una drogheria: il lavoro era 
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«15© 
ELIMINATE CU OCCHIALI, a » «a l«c:t fi 
«•cai!..-, m. eoo LESTI 09&XEMJ IKTIS1B1U -
• MHSOTTiOA» . V» PoTlaBH^ore 61 (777.I3S) 

noioso e pe=ante. ma le donne par- j r.'h,#^> osasene jr»t:s! 
lavano, in negozio, ed era p m fa-, 
•-.le apprendere e dare notizie 

La liberazione la riportò a pa- |* - * * W Z ^ MOBai TALADIHt per tapb. 

?> OCCASIONI u a 
T-̂ TM V*!i t.j Ffd*r.oe Ctf'.. Vi. t#ri<i.ti <*>•»-
i.-col* «I: taH» k a^'» vi *«ur::r.«;:o. rigi. dove si rimise al lavoro: al 

teatro parigino dei Champs-Flysées 5 ,^ , , so ^ «**. Climi, r.»n 
recitò le sue prime parti. 

Fu S imone Signoret che le pr*- CÒCKE » . » . < • « forno. <is* «n: « « « . « . 
.-ento un giorno un giovane a t t o r e . ' t .19.000 *>«.** nt<«^ Ruio SMIRE V:* 

V . - : . - < • « ! 

un ragazzo dagli occhi scuri e m o - «uiVr.. 16 (45*4) 
bili. Si chiamava Daniel Gelin, *>\ RADIO SMISE: ~ziA^.~ni:"hccvt&" JUjcas^e. 
dopo pochi mesi lui e Daniele 51 ì Harell.. ' T«:*foak« «e. Fasobir L. 3-ìOOO. 

q u a n d o h a lasc ia to svia mog l i e — 
quel c h e ha g i à de t to a l l e a l t r e , x n o , , e i l a n : ; ,-,.,.-, ( I i a . . 5 . i s | P n 7 a 

d o n n e : "E' stato un prete. AHI C o n t r o u solidarietà popolare la faziosità clericale non si dà requie 
ha detto che , comuni s t i p r e n - l E . d i n-, i c r n i | a , r p i s o d ; 0 riì „„.„,„. m a d r i ( l e l P „ i « . s m e preci­
d o n o » b imbi . It m o r a s s a n o . It, . . . . , . .„ . .- . _ , 
uccidono e poi li m a n q b o " . . I , " " K , ^ ( ' t " » , . 1 , • f ° n S J m , i r , , , . l l , , l w o ' ^ a D , , a r ' ' " , , r r , " , e " 
E' s p a v e n t o s o . F i n o a poco t e m - ' p r o p n b a m b , n ' rhc- « r o n d i il parroco del loro paese, « s tavano 
p ò fa era una d o n n a n o r m a l i s - l maliss imo, erano stati picchiati, e c c . - . l e n un altro gruppo di 
s ima». Dai paes i a l luv ionat i , t e r - ' madri è giunto a Roma Ha Ca\arzere . mosse dalla paura di non jeapelh tagliati cortissima ?'i occhij 
ror izzate da q u e s t a oerf ida c a m - trovare più i propri figlioli, affidati a famiglie di onesti lavoratori \ tristi e la bocca piegata in u n i ; TERMOSiroMI ^tirk, . 
p a g n a di c a l u n n i e , par tono l e , r o m » n " 
m a m m e dei b imbi ospitat i dai la 

recitò alla perfezione la p3rt* del 
bimbo incompreso, r i n f e l i c - Pel ri 
carota. Ancora un m e c e ^ o fu. pò 

^o^arono; durante l'estate del "47.jF<«stiTOli 30.000. Rado oc«si<ei L. :0.000. 
> due sriovan' organizzarono un g i - l r , i i 0 «»*"«•»*''> tr.gonfer: « U 7S00O. 
ro ,R Bretagna, recitando „-,. ^ j S ^ S ^ i k z ^ t J ^ T ^ ^ i S 
- P e l di caro ta - , tratto dal bel li- : 
bro di Jules Renard. Il successo d- j SCALDABAGNI Cura». 5 i a « s Saltai »ce. 
Daniel le fu straordinario. Con •'•tir.'. * , « •!* L. 2900(» \*zà-.;'. U < K . 

~>*:c SMIRE . V t Gt=wr» :* i4=U) 

vorator i p e r accertars i di quanto 
è s ta to loro de t to . Da Angui l lara 
V e n e t a , da L e n d i n a r a . da altri 
paes i s o n o part i te p e r Roma e 
p e r G e n o v a de l egaz ion i di m a m ­
m e trepidant i . 

In tatti questi ra«.i la ralunnia si e naturalmente m o l l a jsmorna d: dolore, come .==e il l a o - l f . : t r . [ : . -;t =«> =^tà R**-"T-;-* >M:RF. -
eontro i calunniatori clericali, pnhblicarnente sbugiardati b r o dovesse da un istante airaltr.»j«k«.vf? \^ ,1544) 

p r e n d e r e a tremare nel pianto, eha ! ^5,50 D I S C §j - f t ; > _ . a - f . Tur^a \r.r.' 1». 
a q u a n t o era s ta to loro d e t i o dal 1 b i sogni , s p e s s o sono s tat i r ives t i t i 
parroco e dai d ir igent i d.c. l o - , a n u o v o con ott imi p a n n i , n o n ^ 
cal i . G i u n t e a R o m a si s o n o r e - h a n n o nes suna lagnanza da d e - j ^ ; dopo 
ca te . s enza p r e a v v i s o , dai loro r i - ! n u n c i a r e a l l e loro m a m m e . L * | a e } ] a commedia 
s p e t t i v i figli e dai bimbi L u c i a n o ) d i c h i a r a z i o n i di q u e s t e m a d r i s o - j j , j a C q U e s Deva! 

| e Gabr ie l la Ruza. da A n g e l o — * - * — " - ' - - ' - ' 
do MIO fratel lo. C o m e pi» affascinanti ricreazioni, erano. Q u e s t e s t e s s e m a m m e sono p e - I F , a t t o e 

con^iaernte :7 rrono del? orrido « j r ò t o r n a t c f e i i c i a , i o r o paeg,; p e r ' p e r l e a l tre m a m m e è bas ta to 
I l 'o t t imo s t a t o in cui h a n n o t ro - c h e e s s e v e d e s s e r o i loro figli 

RIOCAROO MARIANI | v a t o i loro b a m b i n i e profonda- p e r c h è tut te le loro grav i a p -

del!a morte 

Abiti di pratica realizzazione per maschietti 
E' m:>r.o --empo che no:; a e a i - i scozzese o d: \-elluto a cosie di 

w questa rubrica alia moda :n-{colori p:ù femrmnil:. Anche : ca l -
fa^tile. Parlare d: moda .n que-1zr.ncin: lungh: sono que>t"anno d i 
sto ca io può sembrare un r.on scr.-1 yran voga, ma sono calzoni .-pe-
J-LV epaure c'è una moda :nf;iTi::.ìc|c.al:. come quelli da neve, per :n-
t\i è una meda creata da madri 
.--as-.-e Co-i per l' inverno 1 cal-
zettoi-. d lana nno a! ginocchio 
i r a n n o sempre attuai-, ed e i e -

Z^-.r.': • gollir.: a maglia e le 
esm:ee; -r .o d: flanella avrarmo la 
preferenza sui vestit i a pezzo un:-
c • Appunto di questa combina-
z.or.e a due pezzi che può avere 
mil le var-.ant: vogl io ogg. par-
;?rv: 

E" c h . j : . - che » .̂-vrt >arà pra. .ca 
* « per r.iasch-.et;. che per ".« 
lomm.r . jc:e Cost-.tu.rema .r. que­
sto ulr.mo ca*."> le gonr.e d. lana 

lenders. . o non troppo lur.^i. . fì-
r>o al polpaccio, alla pe.<catora. La 
moda di qtiesti calzor;-. che e: v i e ­
ne da oltr'Alpe 
la consigl io p«r 
quei bambini , Ma 
femmine che ma­
cchi, rfie v ivone 
in città molto 
fredde. D'altra 
parte è megl io 
non coprir* trop­
po 1 bambin:. E 
veniamo al no­
stro model lo che. 
grazie ni grafico 

di un"a>soluta semplità. molte ma­
dri potranno realizzare facilmente 
anche con le parti buone e: un 
vecchio indumento. Come \ e d e t e 
esso è comoosto da un paio .1: cal-
zoncin. corti e da ur.a cam.ceT^a 
a col lo arr» .ondai - , abbottonata 
fir.o aì coV.o e chv.v=«. =>e > prie-

ferite. da un rialtio d: seta. {aebbono e s e r e montati . v a n pez-
Per la camic-.na. una vecch a ca- \ z: I tratiegg: -.«ì-.cano "M a m e -

m.c:a de! babbo strappata alle | c . a t U T e ;n tbrr.o a l p o i » ner ch:u- i 
spalle fornirà :I t e s , u ^ suf f i cen- ; d e r c ^ ^ ^ c o n ^ o o l s . r . 0 e 
te: * calzor.cm. sono cosi o r c o ! : ; . . . . . . . ^ . . ! 
*L. „ - „ , - _ . ,o . - .__i . ,^^1^, . « :r.*orTro ali arrotonaatura - iena; 
eh*: potrei* ~iagi:arr. ar.cive o a i . „ • 
una vecchia gonna I ntimer: - n - ! m » ~ : e » P*"" *d«ttar« q u e « a alla | 
t o m o »! strafico v : -.nd-cano r o m e i <fMl\a J 

sera io faccio un bagno caldo. Que­
sti due sistemi sono eccellenti per'ltna pomata grassa 
ravvivare la circolazione e di con- | t f * r ' e asciugate 
seguenza p t v lottare rrviTro a J . ' I I - \ - Ogni pomeriggio, e: dice la 
sa-om- del Ueàdo - t Mauban, piova o nevichi, io jae-

Decimmenu. quci.o esterna e\ci° delle luighepasseggiate. Quan-
ben 'ontano dn q u e l l o de l ia j a m o - | d / r^ntro a casa, sento quasi cai-
sa dama inglese che, dicono le e r o - ! 0 0 - °"cn'' fr "» r<*o"a fa molto 
nache, ie ne stette rinrcnttici-iala • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f«t«i i i i i i i i i i i i i f i i i t ( i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i f i t««i«t«i*«tt*tt i l«itttftNii i«ttttff i«it i i i t i i i>i i i i iai( i t i t>i*f i i«i*««t*«a«ti( i>fftt i t i i i f t i i f i t i i fait i*tf i i t i t i i i t t f«it iMiti i«it i tt*><ii i«i i t>«ii i i t i» 
nel letto per ben 28 anni, per s t a - ; 
re - a l calduccio-." -- D'inverno, di­
ce la nostra, io *ono a'iuissnna. 
faccio ogn: g.orr.o dello sport, una 
bella camrn'natn t sorveglio "1 m;o 
regime -

Le vita di una voile -- f- .ut.ght 
vec'-'e sotto «a còppa de. cjinmo • 
fenda.r — ioppiantaia dalla ri.a , 
moifn.z. .:bera la donna anche! 
del SITO nemico secolare, il freddo.) 
che si tramuta, per di più. m sa--
Iute ed mche in tonte d: aioia. I 
con la Qenercl:zzaz:one devi «-por*; 
xnr- rnch 

Le donne u..'u mcoii ài m.a vol­
ta vivevano nel chiuso delle ca±e, 
a t t o r n o al caminetto, sul quale bru­
ciavano magari la legna di m'ere. 
fores'e per morire lo steste dal • 
freddo - Sr abito anco-a un (to' 
nella carcera del re - disse un j 

giorno ">fzdnme de Maintenor.t — • 
dtverrr, paralitica ~ Per non mo­
rire dn1 Irer.dr, qws'n -ferrici*»' 
d'érpn: - s lece costruire 'ira m e - ; 
Chin ro-'^t'.'e. '111 «per e d' o t o s - , 
so cr,rtef"i r.i'f-, Gbì>3f'i.nza gran-. 
de pe' con'enere vn 'e 'Te. rh'e'ìi 
facevi tratv.rtire da unn » t i» ' : -
alVn'zri. r>r'?ro : cominer t i 

Se / j Ma . ' l 'ciion! r cererà il ^ran 
mobili \lr-.rìttcr.f r; 'rito tir!7-: 
~niC>-hir. , 'e <e>rjr- Oc'/flnrf. 
edo t r eva l'uso delle botti, come Dio­
gene. 

Maria Stuarda, questa donna tra­
scinatrice, si faceva scaldare il let­
to. Maria de' Medici aveva due 
scaldaletti d'argento massiccio, gran 
lusso ai suoi tempi. Una delle mo­
gli di Enrico Vili usava per cu-
wcir.o, ai svoì v*edi, le damigelle 
di 

l ' interpretazione 
"Madem i-selle . 12 ») MOBIL I 

n o una s m e n t i t a a l la q u a l e 1 d e - 1 " V " Z i V " nZ- « m „ •- * W " « « » » , ( " » ' : > " r - « * 'W. " s » « ^ 
, j Daniele Delorme e:ri t>rm<i- una ^ r : f-j.» -«--.-.* 3r-;«j»c-< .-i ??•::. / : « 

ricali non h a n n o nu l la da o p - [attrice sicura e lanciata e il c.nema r**'.rr- r. -.*..* - »««- r *-v M.-"-> : »rr»-
porre e ne l l o s t e s so t e m p o u n a j n o n pcte\-a certo trascurarla: ,: suoi •*z"tL"- Ì"=?Ì'I- ".'• -• * \- *-4-*T : l i > 
condanna dei loro indegn i m e t o - primo film fu _.. G i g i - . _ tratto d-|i'* JTr** ̂ V„ P " '"''* i: ' " r ' "c _ 

di di az ione . 

ir;-* . 1»-'. 
• . -1 . . Vì-W}^ 
•.»•* Miri-- . . *r.'<-. 

t <x hi-- ;T , . f" 1 

r r Fì1»"'»-. *-- -
"!' 

un romanzo di Colette. Si d:ce che! v_r"' " a * '"" ' "*=* 7' " 
il giorno dopo la prima, non e; fos-1 • • • • • • • • • • • • « « • • • « • « « r 99 
sero d u e persone, che incentrar . - , i l O n H S O W I X ' f ì 
do»: negli ambienti vicini al o n c i L r o f < - ^ V ì> «^ I 1> ^ 
ma: non si chiedessero a vicenda -• «teirunlversciti di Roma, cor.» le 
. H a i v i s to la D e l o r m e , „ Gig-7 *«£&*& ™G

t™T^°l£?F* 
' % magnifica >. err. * .-.spost •. Vi» Xirza. 11 CP. Fiume) T SW.ttS 

Non ci voleva altro per mettere r i s l te per a p p a i a m e n t o 
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